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II, 1• APRILE 1893 SI SONO PUBBLICATI
I

RUOLI D'A.NZIANITA
DEGLI

IRIEGATI E DEL ItRSOME DI BASSO SWlZIO
del Ministero dellinterno, del Consiglio di Stato, dell'Am-

ministrazione Provinciale, degli Archivi di Stato e

delle Carceri.

-Pazzzo di ágni esernplare L. 0,00 in Rossa e L. 1 in provincia
franco di porto

Inviare le richieste, accompagnate dall'importo in vaglia
o cartolina-vaglia, all'Economato del Ministero dell'1nterno,
Roma.

.Solvt1VI.A.RIO

PARTE UFFICIALE

Partenza da Roma delle LL. A A. RR. In duchessa Isabella
e la duchessa di fueneva madre -- Ordine del Ss. Blaurizio

e Lazzare : Nomine e promozioni - Leggi e decrett : Regi
decreti coi gudli sono accettate le dimissioni rassegnate da al-

cuni membri dei Consigli provinciali sanitari di Alessandria, A-
quila, Ascoli Piceno, Cremona e Parma - AIIegati alla legge
22 aprile 1893, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 26 cor-

rente, numero 98 - Direzione generale del Debite Pubbil-
ee a Rettifiche d'intestazioni - Blinistern di Agricoltura, In-
destria e Commercio: Elenco degli attestati di trascrizione per
Marchi e Segni distintivi di fabbrica rilasciati nellaprima quin-
dicina del mese di aprile 1893 - Bellettino meteorico.

PARTE NON UFFICIALS

Telegrammi dell'Agenzia Stefani- Listino della Borsa - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
- S. A. R. la Principessa Isabella, Duchessa di Genova

col Principe Ferdinando, sono partiti ierisera alle ore 10,35
da Roma.
- Stamani alle ore 8 lasciava Roma S. A. R. la Du-

chessa-Madre di Genova, col suo seguito.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nelf Ordine de' Santi

Materizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro dellTaterno:
Con decreto del 18 aprile 1898.:

A cavaliere :

Curti cav. Andrea, consigliere di Prefettura, collocato a riposo.
Giachetti cav. Curzio, sotto segretarlo al Consiglio di Stato, collocato

a riposo.
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreto del 16 aprile 1893 :
A cavanere:

Sommati di Mombello cav. Ernesto, maggiore dei carabinieri Reali,
collocato a riposo.

LEGGI E DECR..ETI

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 22 dicembre 1888 n. 5849,
sulla tutela dell'igiene e della sanità pubblica ;

Visto il nostro decreto 1• dicembre 1892 n. 694;
Vista la lettera diretta al Prefetto di Alessandria dal

cav. Carlo Brichetti colla quale dichiara di rinunciare alla
carica di membro di quel Consiglio provinciale aanitario
conferitagli con Regio decreto 15 gennaio prossimo pas-
sato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono accettate le dimissioni rassegnate dal farmacista
cav. Carlo Brichetti, dalla carica di membro del Consiglio
provinciale sanitario di Alessandria, per il triennio 1893.

1895. .

Il Nostro Ministro proponente curerà fesecuzione del

presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetía Uffi-
ciale.

Dato a Roma, addi 16 aprile 1893.

UMBERTO.
GIOLITT1.
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UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 22 dicembre 1888 n. 58&9,
sulla tutela dell'igiene e della sanità pubblica;
Visto il Nostro decreto 1 dicembre 1892 n. 694 ;
Vista la lettera del dott. Giulio Cocci al medico provin-

ciale di Aquita, nella quale dichiara di voler rinunziare
alla carica di membro di quel Consiglio provinciale sani-
taria, conferitagli con Regio decreto 15 gennaio prossimo
passato, perchè incompatibile col posto di medico condotto
successiv imente conferitogli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Alliamo decretato e decretismo:
Sono accettate le dimissioni rassegnate dat dott. Giulio

Cocci, medico chirurgo, dalla carica di membro del Con-

siglio provinciale sanitario diAquila, per il triennio 1893-95.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaa-
Je#a Ufßeiale.

Dato a Roma, addi 16 aprile 1893.

UMBERTO.
GloLrrri.

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazioäe

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 22 dicembre 1888 n. 58&9,
sulla tutela dell'igiene e della sanità pubblica;
Visto il Nostro decreto 1• dicembre 1892 n. 694.
Vista la lettera diretta al Prefetto di Cremona il 28

gennaio prossimo passato del professore David Misani, e
colla quale questi chiese di essere esonerato dalla carica
di membro di quel Consiglio provinciale sanitario per il
triennio 1893-95, statagli conferita con Regio decreto 15

gennaio p. p.;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono necettate le dimissioni rassegnate dal professore Da-

vide Misani, cultore di chimica. dalla carica di membro del
Consiglio Provinciale sanitario di Cremona.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu•

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta Ufßeiale.

Dato a Roma, addi 16 aprile 1898.

UMBERTO.
Gior.rrra.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 22 dicembre 1888 n. 58&9
sulla tutela della igiene e della sanità pubblica;
Visto it Nostro decreto 1• dicembre 1892 n. 694;
Vista la nota del Prefetto di Ascoli Piceno in data 8

marzo prossimo passato n. 1238, nella quale si riferisce
che i signori dottori Alberto Ambrosi, medico chirurgo, e

Salvatore Zannoni, veterinario hanno dichiarato di non

potere accettare la carica di membri di quel Consiglio pro-
vinciale sanitario, stata loro conferita per il triennio 1893-95,
con Regio decreto 15 gennaio prossimo passato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono accettate le dimissioni rassegnate dai signori dottori

Alberto Ambrosi, medico chirurgo e Salvatore Zmnoni,
veterinario, dalla carica di membri del Consiglio provin.
ciale sanitario di Ascoli Piceno, per il trienno 1893-95.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato di curare la

esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta U//iciale.

Dato a Roma, addi 16 aprile 1893.

UMBERTO.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 22 dicembre 1888 n. 5849,
sulla tutela dell'igiene e della sanità pubblica ;
Visto il Nostro decreto 1 dicembre 1892 n. 694;
Vista la nota 27 febbraio p. p. n. 1843 del Prefetto di

Parma, nella quale si dichiara che il comm. Cesare San-

guinetti, nominato membro di quel Consiglio provinciale
sanitario con R. decreto 15 gennaio p. p., per il triennio
1893·95, ha declinato l'onorifico incarico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono accettate le dimissioni rassegnate dal comm. Ce-

sare Sanguinetti, esperto nelle scienze amministrative, dalla
carica di membro del Consiglio provinciale sanitario di

Parma, per il triennio 1893-95.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu•

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz.

zetta TIfficiale.
Dato a Roma, addi 16 aprile 1893.

UMBERTO.
G13L17rl.

GIOLITTI.
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ALLEGATI al/S legge 22 aprile 1893 n. 195, imbblicata nella Gaz-
zetta 'diflolale del 26 stesso mese, n. 08,

CONVENZIONE
per la concessione alla Navigazione italiana del servizi postali

e commerdali marittimi nel llelliterranco, nel Le=,ante,
nel IIar Rosso e nell'0ceano Indiano

i

11 Minist·0 delle poste e dei telegrafi, quello di agricoltura, indti-
stria 4 commercio e quello delle finanze, interim del tesoro, a norite
dello Stato;
I commendatori Domenico Gallotti e Giovanni Laganà, a nome

della Navigazione Generale Italiana, in virtù d!"regolare mandato
contenuto nella deliberazione del Consiglio d'amministrazione in data
18 dicembre 1890;
Hanno concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.
La Navigazione Generale Italiana si 'obbligt di eseguire i servi

di navigaelone a vapore qui appresad-indicati, af termini ed alle cob-
dizioni contemplate nel rispettivi Qtfaûcttif"d'oriel'f, onnessi alla pre-
sente, di cui fanno parte integianie:

A) Servizio di navigazione yöstale e'éohmertidle fra il conti-
nente, la Sardegna e la Sicilia; con· dtrammtoni a' Ïunisi, a Tripoli e
a Malta;

B) Servizto di navigazione postale o ebimbefelale fra l' Italia dd
il Levantes l'Hkitto, ti Mas Rosso e de indie.

Art.· 2.
Per Pesecutione det servizi contemi'>Isti nel precedente articolo, 11

Governo corrisponderà alla Società, nel limitt detorálinati dai rispe$
tivi quaderni d'onerg le seguenti sovvenzioni:

1° pel quaderno d'oneri distinto scolla fettera A (servizi fra il
continente, la Sardegna e la Sicilia, con diramazioni a Tunisi, Tripoli,
e 31alta):

lire vergtotto (28) per lega mattna percorsa in ogni viaggio t
andata e ritgr.qo nella linea di eut alla' lettera a dell'articolo i°;

lire venti (20 per . lega, come sopra, nella linea di cui ally
lettera b ;

lire dicientrove (19) per lega, conte sapra, nelle linee di cui
alle lettere g,. d, e;

lire gygttordici (14) per lega, come sdþra, tielle linee di cui
alle lettere & .g, h, 17 m, n, o, p, q, r, s ;

lire digi (10).per lega, come sopra, nella liflea di cui alla
letterai.Queqta sovvenzione sarà elevata a Iire 14 a lega qualoranei
primi due ann cioè: 1892 e 1893, risultassé in modo incontestabilà
che l'esercizio:di talarlinea fosse passivo per la Seeietà.

2• pel quaderno d'onori distinto colla lettera 11 (servizi col Lei
Vante, col Mar Rosso e colle Indie) :

lire trenta (30), compresa ogni spesa pel passaggio del canale
di Suez, per léga marina percorsa in ogdí vnggio di'andata e ritorno

opgr ilp lineemot:to le lettere 4, e detParticolo 1*·
lire centicinque (25) per lega;1ome sopra, nollä linea di cui

alfa- lettera (;
lite tanti (20) per lega, come sopra, n' lle litiee di cui alle

lettere a, b;
: lire diofastette (1"/) per lega, come sopra, nella linea di cul

\ plla- lettera e;
lire sedici (16) per lega, come sopra, nelle linee di cut alle

lettere g, A;
lire quindici (15) per lega, come sopra, nella linea di cui alla

lettëra i;
lire centdttantamila (180,000) all'anno per la comunicazione

quindicinale con Batavia.
Art. 3.

La presente convenzione avrà etretto col 1° gennaio 1892 e durerà
dine al 31 dicembre 1911; intendè¤dosi continuativa di anno in anno

oltre il detto termine, salvo 11 caso di disdotta dallppa 0 dall Ïfra
parte, da darsi sei mÉsí piiníí

La presente convenzione sarà soggetta al diritto Reo di yna lira
per registro. ( K allegato).

Art. 5.
La presente non sarà obliligatoria pel Governo se upp dopo l'ap.

provazione per legge,
' Fatta in Roma, in tre. originaÍi, add\ 29 gennaio 189L

il Ministro delle Poste e dei Telegraft
LAcAVA.

Ïl MirrisìÑ di ÀjÑ$ojiuid, Industria e Ânimercio
lÈlCELI.

Il Ministro dette Finanze, interim del Tesory
GlUMALDI.

Per la Navigazione Generale Itáliana
GAI.koŸTY ÊhGANÀ,

A. MONZILU

QUADERNÖ IŸOÑEftI
pel serylzi di navigazione a vapore colla Sicilia, colla Sardegna,
. colla. Tripolitania, colla Tunfela, con Malta a colla Corsica

Definizione ed eseduzione del servizio.
Art. 1.

Il servizio da eseguirsi coluprende:
a) un Tiagg:o giornaliero fra Napoli e Palermo;
b) un viaggio giorna!!ero fra Golfo degli Aranci e Civitavecchia;
c) un viaggio settimaoale fra Livorno e Tunisi, toccando Ca-

gliari;
d) un inggið settimanale fra Tunisige Tripoli, toccando Susa,

Monastir, Medhia, Stax, Gebes e Gerba;
e) utt Viaggio settifnanate fra Napoll e Tripoli, toccendo Mes-

sina, Catania, Siracusa, Málta.
f) un Viaggio gioinaliero trá Golfo degli Aranci e la Madda-

lena;
g) uti Ÿfaggio settimanafe fra Palermo .e Cagliari ;
h) un tiaggio settiinanale fra Cagliari e Napoli;
i) un viaggio settitñanale fra Cagliari e Livorno, toccando Mu-

ravera, Tortoli, Dor all, Grosei, Siníscola, Terranova, Golfo degli A-
ranci, Maddalena ;

l) un iaggio bettiníanale fra Livorno e Portotorres;
m) un flaggi settiinanale fra Livorno e Portotorres, toccando

Caproia, Batt!à," Maddalena e Santa Ìerera ;
n) un viaggio settfmanale fra Palermo e Siracusa, toccando

Trapani, Favignana, Mariala, Mazzära, Sciacca, Po.rto Empedocle,
Palma, Licata, Terranova, Scoglitti, hiazzarelU, Pozzallo, Marzamemi ;

o) un vieggio settinianalé fra Þalermo e Tunist, toccando Tra-
pani, Marsala Pantelleria ;

p) un vlaggio settinianalè fra ÞaÏermo e gialt oceando Celalù,
Santo Stefano, Sant'Agata, Capo d'Orlando, Patti, Milazzo, Messina. Ca-
tania, Siracutà;

q) un vijggio hitettimanale fra Napoli e Messina, toceande A-
malfi, Salerno, PisciotÏa, MaÈea, Šcalea, Praia, Diamante, ßelve lere,
Cetraro, Fu caklo, Pho!a, AmÀntea, Santa Rufemia, Pizzo, Tropea,
Nicotera, Satí Ferdinando, Gioia auro e Reggio;

r) un Yhggio settimaaale fra Napoli e Messica, toccando 3fa -
ratea, Diamante, Belvederé, Paola, Amanten, Sant'Eufemia, Pizzo,
Tropea, Reggio;

s) un viagg'o bisettimanale fra Palermo e Ustica.
Quando per ëausa di cattivo tempo i piroscaff delle linee sota le
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lhere q, non potessero approdare a Pizzo, lippprodo dovrà effet-
tuarsi a Santa Venere.
I coricessionari dovranno prohtngare senza sovvenzione, in andata

eMtorist ?
1° 11 viaggio sotto la lettera c a Mais glia, toccando Genova;
20 i viaggi sotto le tenere l,.m a Genova.

T coticdssionarfNi obbligono :

a) di approdare eventualmente e menstimente, a Tangeri en
la linen pfr Ndova York, Äh ta linea f bl liva iossi conservat ;

b) di trigop,oere,,senza sovyenzione,1m V.iaggio settimanale a
,

Cagliari e Golfo degli Arggci, toccando Muravera, Tortoll, Dorga i,
Orosel, S1niscola, Terranova, fino a quando sarà, per Ig costruzi 1
ferrovtúfe, sopi'>ressa la lÏnea d cui alla lŠttere idel presente at-
ticolo.
Ove perp net.primi due .anni, cioè dal 19 gennaio'1892 al 31 di-

cambre 1893, l'esercizio della lineaisuddetta fra Cagliari e Golfo degli
Aranci dovesse.,daçe glsultatt econorniet passivi pÿr la Società, la linea
stessa sarà sovienzionata dal Governo in ragtone di lire 14 a lega
dal 1 gennaio 1894 flno al giorno della soppressione della precitata
linea i; dal qual giorno sarà pure soppresso il detto;Viaggio settima-
nale Cagliari-Golfo Aranci.
Indipendentemente dai servizi previsti dal presente articolo, il Go-

Verno potrà, col preavviso opportuno, accrescere i viaggi contem-
plati dall'articolo stesso od aumentare la velocità dei piroscaß, corri-
spondendo, nel primo caso, la sovventione prevista per la linea o le
lipep.Lgui¡vigggi.vannero aumentati,.e convenendo, nel sëàoddo caso,
un puss\diq pµgp)pggtarA proporzionato alla maggiore YeTocità ri-
chiesta ed alle esigenze di nuovo materiale nautico.
Le distangpagiq¼e sgpaço determinate dal

rima.
Art. 2.

.

Le distanze nagliche fra gû segÌi Éi.gui aÍl'irt.
minate nel 6 gjente

Palermo-Napoli . . . Leghe
Civitavecchia Golfo degli A-
ranci . . . .

»

Livorno-Cagliari. . .
»

Cagliati-Tunial . , ,
>

Tunisi-Susa . . ,
>

Susa-Alonastier
. . . »

Ñonastier4fedhia
. . »

Medhia-Stax.
. . . »

útax-Gabes
. . . »

danés-Gaba
. . .

>

Gerba-Tripoli . . .
>

Napolf-Messina . . . >

Mess na-Catania . . . >

Caikaia-siracusa . . . >

Siracusa-Malta . . . >

Malta-Tripoli . . . »

Palermó-Cagliari.
. . »

CËgliari-Napolt . . . >

Cagliari-Maravera . . *

Moravera--Tortoli
. .

»

Tortoll-Dorgali . . .
>

Dorgalt-Orosel . . . >

Orosei-Siniscola . . . »

Siniscola-Terranova
. . »

'ferranova-Golfo degli Aranci »

Golfo degli Aranci-31addalena >

Maddalena-Santa Teresa . »

Santa Teresa-Portotorres . »

Livorno-Porrotorres . . »

Livorno-Caprala .
. .

»

Capraia-Bastia . . .
>

Bastia-Maddalena
. .

»

Maddalena-Poitotorres
. >

Ministero della ma-

1,tigangeno deter-

56.3

50
97.6
53.3
40.6
4
11
41.6
20
12
45
58
10.6
10
27.6
66
73

89
I

14.6 I

11.3
7.3
2

6.6
10
2
9.3
3.8
15.3
61
12.1
9.5

32.3
18.6

Palermo-Trapani. . . Leghe 19.$
Trapani-Favignana . . » 3
Favignana-Marsala . . > 4. 2
Marsala-Mazzara . . .

» 5
Mazzara-Sciacca

. . . > 10
Sciacca-Porto Empedocle . » 9
Porto Empedocle-Palma . » 4.1
Palma-Licata . . . » 4
Licata-Terranova

, , y 5
Terranova-Scoglitti . . > 4, 5
Scoglitti-Mazzarelli . . > 4
Mazzarelll-Pozzallo

. . » 5. 6
Pozzallo-Marzamemi

. . > 7. 6
Afarzamemi-Stracusa . , > 8. 3
Trap.ani-Marsala . . . » 6
Marsala-Tunisi . . . » 89. 3
Marsala-Pantelleria . . > 20. 6
Pantelleria-Tunisi , , » 28, 8
Pplonno-Cofalù .. . . > 10.6
felit-hanto.Stefano . . > 5.6

Santo ßttfang-Sam'Agata . » 4.6
Sant'Agata-Capo OrJando. > 3.3
Capo d'Orlando•-Batti . > 4
Rat11-Nilezmo . • > 6.6
Milazzo-Messina . . . > 10. 6
Aa.poll-Amalg . . i>

. 10.6
Amalfl-Salerno I, , . & 8
Sa'erno-Pisciotte . . , > i5

Ppciptta,-MArdea . :. 9A
Mprptea•6ealea . . 401
Scalea-Praja

, . . 2
Praia-Diamimte . . . 4.5
Itamente-Belatero . . 1
Belvedere-Cetraro

. . » 3.1
Cetraro-Fuscaldo . . > 2 8
FuscalJo-Paola . . . y 1.2
Paola-Amagtes . . . > 5
Amantea-Sant'Eufemia . > 5.5
Sant'F,ufemla-Pizzp :. . 3.1
Pizzo-Tropea . . . 4.3
Tropen-Nicotpa.. . . 4;8
Nicotera-San FerdlRapdo . 1.3
Sen fordinando-Gioia Tauro 1.1
Gioia. Tauro-Reggio . . 8. &

Maratea-Digopte . .2 -

Belvedere-Paola
« 6.6

Palermo-Ustica . . . 12
Tanto il Governo quanto i ¢oncessionari 11anho Ib faediti d'i fife

rivedere dal Min stero della maring le distanze.di cui edpt•a)
1 entro l'anno dalla data da cui ha effetto la copVehzioile;
2° quando, per mutate condizioni dei pdrti, le distanze fra gli

approdt abbiano subito variazioni.
Le decisioni del Minktero della mat·ina isotib obbligatofie ed avranno

effetto nella liquidazione del sussidi riferibili al tempo succealiivo al
semestre in cui fu richiesta la revisiogo.

Art. 3.

Il Governo avrà facoltà di togTiere degTi approdi e di atabilirne del
nuovi. In tali casi sarà propprziongtamente alle leghe di percorrenza
in meno od in più diminuita od aarflenigg g sovvenzione della
linea.

I ouovi gpprodt araquo spppressi pe nel cGFso di up appa gon
produrianno gdic.ient) poli g çotyppnyre il cogcessionario- 404p

dÏ'ÑËvigatione e di porto, derivanti dagli approdi stessi.
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Art. 4.

Durante la concessione 11 Governo s'interdice la facoltà di sov-

Venzionare linee parallele, o concorrenti a quelle contemplate afi'ar-
ticolo 1, ma potrà usare agevolezze a Soeletà estere ed a Società od

armatori IIberi nazionali per l'esercizio di linee di navigazione paral-
lele e di approdi intermedi in corrispettivo di obblighi assunt1.
I concessionari però saranno interpellati per conoscere se accet-

tono tall servizi allé stesse condizioni, nel qual caso avranno la pre-

ferenza.

Il Governo avrà facoltà di obbligare i concessionari ad eseguire
tutti od in parte i servizi per le isole del Golfo di Napoli e delle
Eolle, per un tempo da determinarsi ed anche per tutta la durata

del presente contratto, qualora i detti servizi affidati ad altra Società
fossero abbandonati dalla medesima. I patti dei servizi anzidetti sa-
ranno regolati da speciale convenzione.
Sarà altrest in facoltà del Governo di apportare le seguenti mod!-

ficazioni al servizi di cui all'art. 1:
1* Soppressione det tre viaggi alla settimana designati alle let-

tere q, r, dell'art. 1, quando si verificherà Papertura de'l'intera linea

ferroviarla lungo la costa tirrena da Napoli a Reggio;
2* Soppressione del viaggio della linea di cui alla lettera i,

quando si verificherà l'apertura delle linee ferroviarle Mandas-Tortoll
e Macomer-Orosel;

3* Soppressione del viaggio di cui alla lettera n, quando sarà

compiuta•Pintera linea ferroviaria SitacusaLicata;
4* Soppressione del vlagglo di cui alla lettera p, pel tratto Pa-

lermo Siracusa, quando sarà compluta Pintera linea ferroviaria lito-

ranea Palermo-Messina.

Queste soppressioni non potranno attuarsi che col preavviso di
tre mesi.
In ogni caso di soppressione di linee, 11 Governo potrà, d'accordo

col concessionari, istituire altri servizi, purchè non si ecceda nella
spesa quella attribuita alle linee soppresse.

Art. 5.

I giorni e le oro di partenza e di arriva verranno determinati dal

Ministero delle poste e dei telegraß, sentiti i concessionari, e pos

tranno in egual modo. essero variati mediante preavviso opportuno.
Le partenze dei porti indicati alParticolo 1, dovranno seguire in

orario, indipendentemente dal ritardo nell'arrivo del piroscall che fanno
capo ai porti stessi.
Le partenze potranno perh essere ritardate od anticipa'eper ordine

scritto del M1pistero delle poste.e dei telegrafi, dei direttori delle poste
o per cause di forza maggiore, di sul sarà giudice il commissario del
Governo.
I ritardi a le anticipazioni dL cui sopra dovranno essere notincate

al concessionari col preavviso di sei ore, non potranno eccedere le

set ore, salvo circostanze politiche straordinario, e non daranno diritto
ad alcuna indennità.

I piroscafi non potranno approdare ad altri punti che a quelli de-
signati nel loro itinerario, salvo 11 caso di forza maggiore, che dovrà
essere giustificato con processo verbale a tenore di legge.
Se l'approdo per forza maggiore avrà luogo in porto estero, 11 pro-

cesso verbale dovrà essere vidimato dal console italiano, ed la sua

mancanza, dalle autorità locali.

In caso di ritardo nella traversata, i capitani abbrevieranno il tempo
di sosta nel diversi panti di approdo allo stretto necessario, allo scopo
di arrivare a destinaztono col minor ritardo possibile.
Por le linee sotto le lettere g, A, i, I, n, o, p, q, r, dell'articolo 1,

sark determinato 11 giorno della partenza e del ritorno al porto ca-

polinea, senza perb fissare pet porti intermedi alcun orario, che resta
in facoltà dei concessionari di stabilire a seconda delle esigenze locali,
salvo al Ministero Pindicazione del tempo minimo di sosta che do-

Tranno fare i piroscall nei singoli scali di dette linee.

Art. ô.

I viaggi designati nell'articolo 1, dovranno essere eseguiti con la

velocith normale:

1° di 15 nodi all'ora per la linea sotto la lettera a, dell'argi-
colo 1 ;

2* di 12 nodi per quelle sotto le lettere b, c, d, e;
3 di 9 a 10 nodi per le rimanenti linee.

Quando il porto di Civitavecebta sarà in condizioni da permettere
l'entrata e l'uscita at piroscall con ogni tempo ed in qualunque ora

del giorno e della notte, il Governo potrà elevare la velocità del pi
roscafl adibiti alla linea di cui alla lettera 6, da 12 a 15 miglia al-
l'ora, applicando il penultimo comnia dell'articolo 1.
Per velocità normale sintende quella che dovranno avere i piro-

Scofl in circostanze di ordinaria navigazione, e sulla medesima sa-

canno stabiliti 1 relativi orari.

La velocità anzidetta sarà computata semestralmento, salvi i casi di
forza maggiore, débitamente giustificatl.

Can zi one.

Art. 7.

AlPatto della sottoscrizione del contratto i concessionarl dovranno

pignorare per la somma di un milione di lire 11 materiale posseinte
a favore del Governo, otteriendone lo svincolo, quando avranno pre*

sentato il materiale prescritto alla Commissione di cui all'articolo 22,
e questa lo avrà accettato.

A cauzione ed a guarentigia poi delPesatto adempimento degli ob-
blighi assunti, i concessionati dovranno, prima dello svincolo susc-

cennato, vincolare, per cauzione a favore del Governo e fino alla con-

correnza della somma di lire 500,000, un piroscafo, mediante oppigno-
razione con regolare atto notarile, costituendo 11 pegno, e nominando

11 custode di esso a termine di legge.
Detto piroscafo dovrà essere assicurato presso Societh accettata dal

Governo, per un prezzo che garantisca l'importo della cauzione.

Art. 8.

La cauzione servira eziandio a rimborsare il Governo dei danni o
delle multe inflitte per inadempimento degli obblighi contrattuali,
quando 11 loro ammontare non fosse coperto, o non potesso essere

trattenuto sulla sovvenzione mensile.

In tal caso la cauzlone dovrà essere immediatamente completata,
aftinchð si trovi costantemente nel limite stabillto dall'articolo prece-
dente.

Sorveglianza del sereisio.
Art. 9.

La sorveg11anza del servizio spetta al Ministero delle poste e del

telegrail.
Esso è rappresentato nel luoghi di approdo:

a) dai direttori, dagli ispettori, dal capi degli Ufizi postalt per
quanto ha tratto al trasporto delle corrispondenze, del pacchi postall
e per quanto concerne la regolarità del servizio;

b) dai funzionari dipendenti dal Ministero della marina, che sa•

ranno all'uopo designati da quello delle poste e dei telegrafl, per la

sorveglianza del materiale e pel controllo degli orari stabiliti;
c) dai regi Consoll Italiani resilenti nei porti esteri.

Il Ministero delle poste e dei telegrafl rivolge gli ordini ai conces-
sionari od ai loro agenti, sia direttamente, sia per mezzo dei pro'-
pri rappresentanti.
L'azione dei commissarl del Governo consiste:

a) nel vigilare all'esatto ademplmento degli obblight contrat-
tuall ;

b) nel sorvegliare l'applicazione del regolamento per Pesecu-
zione dei servizi postall marittimt, di cut all'articolo 92;

c) nel segnalare le infrazioni che potessero verificarsi, propo.
nendo, ove sia il caso, l'applicazione delle multe previste dal con-

tratto ;

d) nell'indicare le modificazioni che si credesse utile d'lotro-

dure nel servizto.
I commissari del Governo avranno diritto di fare a bordo del pi-

roscall le visite che giudicheranno opportune, facendosi accompagnare
a tale scopo dalle persone di cut stimeranno conveniente richiedere

Passistenza, e potranno in qualunque occasione farsi esibire il glor-
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nale di bordo e gli altri documenti necessarl al disimpegno del loro
marriato.
Ai funzionari del Ministe o ella marina, incaricati delle attribu-

zioni di commissari del Governo, è lapltre aûldata la sorveglianza
sul personale di bordo e sulla navigazione dei piroscati.
Nel cast di ritardi, sia nell'arrivo, che nelle partenze dei piroscaff,

segaalati dai commissari del Governo, il Ministero della marina assu-

meri le accessarie informagiortilptornaalle,cause,çlie diedero luogo
at ritardi, esaminando, quando ne sia 11 caso, la condotta della na-

Vigszione, par före poi le opportune comunicazioni.al Ministero delle

poste e del fele rafl.

Indipendentemente da ciò e pei porti che saranno indicati, gli uf-
fltiali di porto trasmetteranno giorpgloepte.al,Minigerp delle poste e

dei telegrafl un prospetto, indicanto le ore di arrivo e di partenza
det piroscall sovvenzionati,

11 Ministero delle poste e dei telegrafl potrà incaricare funzionari

spsciali ad eseguire quelle missioni Jemporanee e-straordinarie che

11 medesipio ,giudiglyprà sopportyno,,poaçhn per ispezipnare a bordo

il trattamento delle merci e dei yinggiatori e per esaminare il regi-
stro dei reclami,

Art. 10.
Allo scopo di, cogollare la regolarità dei ginggi, i comandanti dei

piroscall sono obbligati a consegnare ad ogni arrivo a destinazione
un estratto.del giornale di bordo indiepnte (circostante oecorse nel-

Pinterno Vlaggio.
Piroscall.
' £rt. 11.

I piroscafl da adibirsi al servizia dovranno ésikte bazionali e di
assoluta oprietà del ËoncessionarL
I detti jirósco'f! dúvranio 1bÃlberare in servizio, òÏtre la bàndièW

nazionale, que]In postale, secondo le norme che saranno prescritte
dal Ministero della Ibarina', i golfranno e1IË¡irefogtàúe clie sono o

che Strèliber'o eäierË accoBdate at bettelli postali.
I pirosca0 da adibirst al sonidio oiono esseëã cÌassfScati al tÅi

glstro italiano, salvo ai concessionari di ildhiedere ne loro intëresse
anch Ïa registrazione al to inglese.

11 numero dei piroscall dovrà essere corrispondente alla regolare
ed esatta esecuzione del sercizio contemplato all'articolo 1.
I piroscall da assegnapi alla riserva per ciascuqa linea, saranno

doterminati dal regolamento, di cui all'articolo 92.
La stazzatura minima di tonnellate di registro dei piroscafi sarà la

seguente:
di tonnellat 00, per le linee a b, cui aÍl'articolo 1 ;

di tonnellate 400, per Jp linee e d, e, I, m, o;
di tonnellate 350, per le linep g h, i, n,, p, q,y;
di tonne ete.150, per la linea s;
uno di tonnellate 100, per la linea f.

Detto tonnellaggio sarà determinato secondo le norme del regio
decreto dell'n marzo Ig7gmod cato da. quego del 30 luglio 1882

r. 943.

Qualora alcuno o tutti questi ptroscall fossero, durante la conces-

slone del servizio, dichiarati inservibili, i concessionari dovranno sur-
rogarli con altri di una stazzatura non infer¡ore a quella precitata.
Valendosi il Governo della facohh di cui al penultimo comma del-

l'articolo 1, i conecssionari dovranno aumentare 11 numero dei piro-
scall in proporzione degli aumentati viaggi.

Art. 13.

La forza dei piroseafl dovrà essere tale da corrispondere alla ve-

locità normale richiesta dall'articolo 6.
Art. 14.

Gli scall e le macchine del nuovi piroscafl dovranno essere soli-
damente e diliger.temente costruiti, a seconda dei sistemi più mo-
derni e perfettonati, con materiali di prima qualità, sl da meritare di
essere inscritti nella prima classe del registro italiano I. I. A. 100

stella.
Tutti i nuovi piroscafl superiori a 500 tonnellate saranno costruiti

a doppio fondo (sistema cellulare) acciocchè possano essere zavorrati
con acqua di mare e portare una suinciente quantità di acqua dolce,
quando fossero destinati al servizio di una flotta durante la guerra.
Le macchine e le caldaie dovranno aver resistito con soddisfaciento

risultato alle prove a freddo e a caldo prescritte nel contratti della
marina militare.
Le caldaie dovranno potere agire sia a tirare libero, sia a tirare

forzato, e saranno perciò munite di appositi apparecchi a tirare for-
zato, di uno fra 1 più recenti sistemi, riconosciuti aver dato ottimi
risultati.

I pirosdafl, a metà carico, dovranno alle prove di velocità sopra
base misurata, mantenero per la durata di sei ore velocità non minore

-

di quella prescritta, durante tale corsa di prova per la linea su cui
sono destinati a prestare servizio, secondo il presente quaderno
d'oneri.

L'altezza dei ponti, pei piroscaß al disopra di mille tonnellatege-
sia la distanza fra la faccia superiore del tavolato del ponte e la
faccia inferiore dei bagli del ponte sovrastante, non dovrà mal essere
minore di metri 2.30.
I piroscafl saranilo forniti di locali bene arredati per 1 passeggeri

di prima e d1 secónda classe e per gli ufBriali di bordo, e di locali
bene aereatÏ per i passeggeri di terza classe e per Pequipaggio, in
modo da poter sostenere favorevolmente il confronto con i migliori
piroscall di bändiére estere destinati al trasporto di passeggerf.
Tutti i locali destinatt ad alloggio saranno forniti di un numero

suf0clente di sportellini e di boccaporti.
Le donne, in qualunque classe prendano pos'o, avranno diritto di

essere alloggiate in camere riservate ad esse soltanto.
I þirösoafl ddvranno avere carbonfli capaci di contenere tutto il

combustibile occorrente per la traversata più lunga, durante la quale
non è conveniente si proyvedano di carbone, aumentato di quella
quantità di riserva cha sati preãeritta per ciascuna linea.
In ogni piroscafo vi debbono essere battelli ed apparecchi di sa!-

Vataggio in numero corrispondente allo scopo, nonchè anelli di sica
rezza in nuniero alnieriõ"ugdàÏe à' goetto¾asaißlo d lÏ*equi aggio e
dei passeggeri insieme.
Clasena"þIrosdató, della'poÑaíà di'élÏi•è Inihé 10nnÑlate oÏtro alle

paratie stagne prescritte dat registri, nð avrà altre intermedié ËZialis
distanza fra di ease:

a) che un compartimento qualsiasi Venendo invaso dal 'at uh, 11
piroscafo pésaa incoŸa nat1gáre con latiPëzzh

b) che due compartimenti riempiendosi di acqua 110 BaÁb
cagionare'la kotiftWarsiode del piro'sdifb. 3
Le due paratie estreme saranno perfettamente stagne o llort kri

accofdato di aprire in esse aleWith = porta ilf paksÑ¶ÑfÑ Abilë iaritie
intermedie sarà permesso di aprire passaggi, ma· questi dovranÃö $
tersNehindere rapidamente kilditä à¾faòlndá, novrÃÌll dal
ponte superiore.
Ogni compartimento dovrà essefe fófnito di potenti mezzi di vuo-

tameritti dellé acQiië"dlie lð invadaiferol " '"

I piroscafl dðVránÑò yt'táre' áÍñËŸáÏ¤Ñ, VäÌat0Á tr'eizËttiÌ
sufficienti da poter manovrare e navigare in modo da raggiungere il
porto più vicino, quando per avarle nel mecennismi o nelle caldafo
non potessero servtrsi del propulsore per mantenersi in cammino.
Tutti i piroscafl dovranno avero installazioni interne sistemate in

modo da rendere agevole, mediante facilt adattamenti, 11 trasporto d
truppe, di cavalli e di materiali da guerra.
Gli scafi, le macchine, le caldale e gli oggetti di allestimento do-

Tranno essere tenuti in stato costante di perfetta conservazione; le
caldaie dovranno essere dal concessionarl surrogate con caldaie m10Ve
o riparate a nuovo, appena efð sta riconosciuto necessario dalla Com-
missione di cui all'articolo 22.
I piroscaft di rispetto dovranno essere tenutt in perfetto stato di

conservazione e pronti ed entrare in servizio appena se ne manifesti
il bisogno.
Su ogni piroscato dovranno essere Installati mulinelli a vapore e

tutti gli appareceld necessari per sollecitare la manovra delle àncore,
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Pimbarco e lo sbarco delle merci, alflue di abbreviare per quanto sia
possibile le fermate nel porti intermedl.

Art. 15.
Il nuovo materiale nautico, tanto pei servizi interni quanto per

quelli internazionali, di cui all'articolo 1, dovrà acquistarsi net can-
tieri italiani.

Art. 16.

Il materiale naut1co contemplato dagli articoli 6 e 12, dovrà essere

pronto alla navigazione al 1 gennaio 1892.

Il Governo può accordare una dilazione di tre anni almeno per
completare 11 materiale secondo le condizioni richieste dal prese e

Capitolato. Pel primo triennio sarà fatta una riduzione alla sovven-

zione normale d'accordo fra 11 Governo ed il concessionario. Tale rl-

duzione non avrà effetto o'tre il primo triennio quando la di azione

fosse prolungata per l'obbligo imposto col precedente articolo 15.
Art. 17.

I concessionarl non potranno intraprendere l'esercizio delle Fnee di

navigazione da essi assunte, se non avranno provato di essere for-

niti del numero prescritto di piroscall occorrente alla esecuzione del

servizi contemplati nel presente quaderno d'ooerl.
Quando il Governo credesse, per ragioni di pubblico Interesse, in-

dipendentemente da quanto è prescritto nel prece lente articolo 16,
di autorizzare I concessionarl a servirsi di pirosca0 non corrispon-

denti alle condizioni stabilite, sarà fatta una riduzione sulla savven..

zione normale non superiore al 20 per conto. La riduzione sarà de-

terminata caso per caso, tenute presenti le condizioni dei singoli pi-
roscall, dal Consiglio superiore di marina, coll'intervento di un delc-

gato del Ministero delle poste e del telegrafi e di uno del com-

merálo.
Art. 18.

Le trasformazioni del materiale, e le r:parazioni di ogni natura del

materiale stesso dovranno essere affldate esclusivamente, durante il

tempo della concessione, alle offleine meccaniche ed ai cantieri ita-

liani, salvo che essi avessero tutta la loro potenzialità assorbita in

altri lavori, circostanza da constatarsi dal Governo.
Art. 19.

Qualora si rendessero necessarle speciall modificazioni negli appa-
recchi motori ed in altre condizioni del piroscafo, 11 Governo avrà

diritto d'imporle ai concessionari mediante speciale convenzione, con

vantaggio per lo Stato, senza danno pet concssionari stessi.

Art. 20.

I concessionari faranno conoscere al Ministero delle poste e del te-

legrafi in quali cantieri ed offleine saranno costrutti I piroscati. Il

medesimo si riserva la facoltà di esercitare ia sua vigilanza sulla

esecuzione dei lavori e sui materiali adoperati, per mezzo di Com-

missioni, le quali avranno il diritto di accedere agli scali, al e officine

ed ai magazzini, di farsi comunicare i piani e di procedere a quella

prove sui materiali adoperati che credessero convenienti.

Art. 21.

Nel caso che un piroscafo, per una disgrazia qualunque, si per-

desse, i concessionari dovranno provvedere provvisoriamente al ser-

vizio con altro piroscafo capace di compiere i viaggi nel tempo pre-

scritto, quantunque non soddisfacente pienamente alle condizioni stabi-

lite nel quaderno d'oneri ed avranno l'obbligo di sostituirlo con altro,
corrispondente alle esigente del contratto, nel termine di 18 mesi.

Il piroscafo da adibirsi al servizio dovrà però essere accettato dalla

Commissione di cui all'art. 22.

Anche a questo caso sarà applicabile la disposizione di cui all'arti-

colo 17.
Art. 22.

I concessionari rassegneranno al Ministero delle poste e dei telegrafl
l'elenco dei piroscali da adibirsi ai servizi loro affidati.

Per l'accettazione del materiale navale di primo impianto sia nuovo,

sia in navigaz1one, ma rispondente alle condizioni del presente qua-
derno d'oneri, nonchè di quello che sarà in seguito costruito, il Mini•

stero delle poste e dei telegrafi, d'accordo con que'lo della marina,
nominerà. col concorso del personale superiore dei concessionari,

apposita Commissione della regia marina, la quale, nelle visite al ma-
teriale, si atterrà al regolamento speciale per l'esecuzione dei servizi
marittimi, da emanarsi del Ministero delle poste e dei telegrafl di
concerto con quello della marina e coi concessionerl, ed alle istru-

zioni di cui ai seguenti arlicoli.
Art. 23.

La Commissione, di cui all'articolo precedente, visita lo scafo inter-

namente ed esternamente, esigendo, dove occorra, che esso sta messo

a secco in un bacino o sopra uno scalo, da designarsi dal Governo.
Ispeziona ugualrnente la macchina, le caldaie; verifica gli attrezzi e

corredi di dotazione fissa o di ricambia.

Procede inoltre alle prove di velocità in mare, le quali devono es-
sere eseguite sotto la pressione di regime.

Art. 24.

L'ispez'one della Commissione di cui sopra è obbligatoria anche
per quei piroscan che, quantunque ammessi precedentemente al ser-
zio sovventionato, siano stati assoggettati a riparazioni di qualche
importanza.
In questo caso i concessionari, nell'istanza che presenteranno per la

visita, indicheranno la natura e lo scopa dei lavori eseguiti.
Art. 25.

Ogni cinque anni dalla data dell'incominciamento del servizio, 11
Ministero delle poste e del telegran può far procedere, per mezzo di
quello della marina, al!a visita del materiale, con facoltà di farvi ese-

gu:re tutti i lavori necessari, perchè esso si trovi nelle condizioni
stabilite, nonchè di eliminare quel pl oscati che fossero riconosciuti
non rispondenti al capitolato, i quali dovranno essere surrogati nel
termine che verrà notillcato dal Ministero delle poste e dei telegrafi,
senza preg uitzio della regolare esecuzione del servizio.

Art. 26.
Oltre il disposto dell'articolo precedente, il Ministero delle poste e

dei telegrafl potrà in ogni tempo fare eseguire visite straord narie,
allo scopo di accertare se i piroscall riuniscano tutte le condizioni

necessarie alla regolarità del servizio ed a comodo dei passeriert.
Risultando dalle visite che alcuno del piroscall non soddisfl al!e

condizioni sopra accennate, i concessionari dovranno, nel limite di

tempo che verrà assegnato, surrogarlo, ed uniformarsi a quelle altre

prescrizioni che saranno emanate, ferma la responsabilità che la im-

presa possa avere incontrato per ritardt od inconvenienti segulti.

.

Art. 27.
I concessionari dovranno facilitare con ogni mezzo alla Commissione

le visite di verificazione, tanto alla macchina, quanto allo scafo, sco-
prendo o smontando, all'occorrenza, quelle parti o quei pezzi che fa-·

cesse di mestieri per accertare il loro vero stato.

Art. 28.

Se la Commissione di visita muovesse eccezioni sull'ammissione o

riammissione in servizio dei piroscali, il Ministero delle posie e dei

telegrafi inviterà i concessionari a fare quelle osservazioni che stimas-
sero opportune intorno alle deliberazioni della Commissione.

Le osservazioni deí concessionari saranno dal Mmistero delle poste
e dei telegrafl comunicate a quello della marina, che, esaminatale e

sentito il parero del Comitato per i disegni delle navi, determinerà
sulle osservazioni rilevate dalla Commissione di visita, informandone
il Ministero delle poste e dei telegrafl per le opportune comunicazioni
ai concessionari,

Art 29
Le spese per indennità di missione alla Commissione, ed altre oc-

correnti per la esecuzione delle visite dei piroscafl, saranno a carico

del bilancio del Ministero delle poste e del telegrafl.
Art. 30.

I concessioneri Indicheranno al Ministero delle poste e dei telegraft
i gruppi di linee su cui intendono destinare i singoli piroseafi, i quali
non po ranno poi essere distoiti dalle linee così inuicate e sostituiti

con akri senza l'autorizzazione del pre letto Ministcro.

A tale effetto i verbali di visita indictieranno tutte le linee alle qual
il piroscafo potrà essere adibito,
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Art. 31.

Due originali dei verbali di visita e di tutti gli atti della Commis-

sione di visita saranno trasmessi dal Ministero della marina a quello
delle poste e dei telegrafi.
Uno dei verbali stessi sarà comunicato ai concessionari.

Art. 32.

Ove dai commissari del Governo si ritenesse che qualche persona

dell' equipaggio dei piroscall sovvenzionati non fosse adatta, sotto tutti
i riguardi, ah'uflicio ad essa attribuito, sarà fatta all'Autorità compe-

tente motivata proposta di sbarco al Ministero delle poste e dei te-

legrafl, unendo alli proposta stessa le osservazion! deiconcessionari.

Il Ministero delle poste e dei telegrafl sentirà quello della marina,
le cui de isioni saranno inoppugnabili.

Art. 33.

AI serv1tio del piro«a'l saranno addetti ullic'all competenti, legal-
mento riconosciuti, e provveduti di certißcati ottenuti secondo le leggi
in vigsre.

Art. 34.

I ptroscafl in servizio postale avranno un equipaggio, di cui 11 mi.

trimum sarà determinato, sentill i CODCOSSIOnari, dal Ministro delle

poste e telegrdl, di concerto con quello della marina. Pei piroscan in
servizia commerciale provvederà il Codice della marina mercantile.

Art. 3ö.

Sui piroscall sarà riservato apposito locale per gli ammalatt e spe-

claimente pei mentecatti, afilnehè non diano molestia agli altri pas-
seggieri e possano essere posti sotto necessaria sorveglianza.
I piroscaíl dovranno avere inoltre un locale chfuso, coperto ed arieg.

glato per collo:arvi i prigionieri militari ed i detemiti civlli.
Art. 26.

I locali dei passeggieri saranno provveduti di tutti gli oggetti ne-
Cessari al 1>ro uso.

Ilicevimento, custodia, trasporto e consegna dei dispaccl.
Art. 37.

I concessionari hanno l'obbligo del trasporto gratuito, regolare e

comp uto di tuttt 1 pieghi di corrispondenza postale, senza Ifmitazione

di peso, sípuò dessi originari od a destinazione dei Regi Stati, siano

originari ot a d tinazione di Stati esteri, comoresi i gruppi di nu-

merario concernen i L' servizio postale, nonchò gli stampati, carte,

provviste od altro piccolo materiale relativo aí servizi governativi

(cassette postali, bolg-Lte, bolli, pcuzoni, martelli, pic oli modelli, pic-
gele macchine, corpi di reato, carnpioni d simili), e come tale iscritto

sii fogli di via,
La gratu;tà del trasporto dei dispacci e degli altrl oggetti suaccen-

nati à obtrig ito-ia anche per tutte le linee che i concessionari eser-

citassero spantanennente senza retribuzione dello Stato, oltre i ser-

Vid compresi nel presente quaderno d'oneri.

I concessionari saranno responsabili dei danni risultanti al Governo

per perdite, manomissioni o guasti det dispacci e degli oggetti ad

essi affidati, salvo il caso di forza maggiore.
Il tra porto dei pacchi postali sarà effettuáfo in base alle seguenti

condizioni:
I pacchi postsli, siano ordinari, con assegno o con dichiarazione di

valore, del peso non superiore a tre chilogrammi, saranno consegnati

per 11 trasporto agli agenti dei concessionari, sciolti o ch
usi in r eti

sacchi, o paniere quando il loro numero richiedesse siffatto modo di

sped-z:one.
In caso di smarrimento di uno dei pacchi postali ordinari, con

assegno o con valore dichiarato, i concessionari corrisponderanno

all'amministraziane postale le indennità dovute ai terzi, determinate

dalle leggi in vigore.
In correspettivo del servizio prestato pel trasporto dei pacchi po-

stali i concessionari riceveranno dall'Ammin'strazione postale, alla

seatlenza di ogni esercitio, un compenso di l re 40,000.
Sotto la denominazione di dispacci s'intendono, per gli effetti del

presente quaderno d'oneri, tutte le casse, sacchi o pieghi di lettere

ordinarie, raccom9ndate od assicurate, cartoline, libri, stampati, cam-

pioni, gruppi di numerarto, valori postali e governativi, come tran-

cobolli, cartoline, cartelle del Debito pubbilco e simili, pacchi postall
sciolti, in paniere, od in altri recipienti e tutti gli altri articoli, i
quali per le leggi e i regolamenti in vigore sono trasmissibili o po-
tranno trasmettersi per la posta, senza riguardo al luogo al quale
essi possono esser diretti, sia a quello dal quale abbiano avuto ori-
gine, come altresi tutte le casse, paniere od altri recipienti vuoti,
nonchò le provviste di oggetti in uso o da usarsi pel servizio po-
stale e governativo, le quali cose tutte potranno spedirsi, da e per
qualunque ufficio postale interno, o di qualsiasi nazione come di-.
spacci, di cui è parola nel presente quaderno d'oneri.

Art. 38.
I concessionari dovranno destinare su ogni piroscato un locã!e

spazioso, Icntano dalla macchina e ben riparato por collocarvi i dt-
spacci postali; questo locale dovrà chiudersi a chiave, rimanendo la
custod a dei dispacci afIldata al capitano del piroscafo, sotio la iua
responsabilità.
Qualora l'Ammin'strazione delle poste credesse di destinare a boroo

pel servizio dei dispacci uno o due impiegati ed un ingerviente, I
concessionari saranno in obbligo di assegnare al primi, senza corrl-
spettivo, un camerino con letto, indipendentemente da aþjloilto o
sufficiente locale, per le < perazioni postali durante il tragitto, ed al
servente una cuccetta in seconda classe. Questo locale dovrà Àssüß
mantenuto pulito ed illuminato a spese del concessionar1.
Gli impiegati prenderanno posto alla tavola del passeggieri <Ìî prinia

classe o del comandante, ed il servente a quella di seconda classe o
degli ufBclali a metà premo della tariffa dei viaggiatori,

Art. 39,
Qualora un piroscafo fosse costretto ad ancorarsi in rada per eaÈsÑ

di cattivo tempo, l'impiegato delle poste potrà richiedere chi s'iÃ
messa a sua disposizione pel servizio dei dispacci la migliore im-
bircazione, di cui avrà a prendere il comando uno degÍi uflÍSaÍl di
bordo, sempre qtiando 11 capitano del piroscafo stimi lo sbarco ËšÍ
dispacci possa farsi senza pericolo col mezzo suaccennato.
Ove non fosse imbarcato i'impiegato o questi cadesse ammalato

nel tragitto, alle operazioni suddette provvederà il comandante deÏ
piroscafo.
Qualora poi, per availa, un piroscafo dovesse approdare in qualche

porto o rada non indicata nell'itinerario di cui all'art. 1, per cui si
trovasse nell'impossibilità di proseguire la corsa, il capitano sarà in
obbligo di fare la consegna dei dispacci ah'officio di posta locale o

viciniorc, per essere inoltrati a destinazione coi merzi ordinari o col

primo p roscafo nazlonale od estero, rimanendo le spese a carico dei
concessionari.

Art. 40.
Fera a restando in ogni tempo la partenza da Civitavecchia della

corsa giornaliera per il Golfo degli Aranci, di cui alla lett. b dell'ar-
colo 1 , i concessionari in casi di tempi procellosi, da giustf0carsi,
potranno approdare a Porto Santo Stefano, anzichò a Civitavecchta,
nel viaggio giornaliero dal Golfo degli Aranci.
Verlflcandosi tale eventualità, I concessionari provvederanno a

proprie spese allo sbarco dei dispacci, che consegneranno alPufizio

postale dl Porto Santo Stefano, il quale provvederà al loro trasporto
alla stazione di Orbetello, pure a spese dei concessionari.

Art. 41.
I concessionari dovranno far ritirare i dispacci dagli ußz! postali

al porto, o dagli u0ti sanitarl o consolari, dalle capitanerie, degli
ullzi di porto, dalle dogane, ovvero, in difetto di essi utisi, dagli
agenti incaricati di trasportare i dispacci medesimi allo scalo d'im-·
barco.

Es i dovranno egualmente operare la consegna dei dispacci in
arrivo negli ufizi suddetti od agli agenti suindicati.
La consegna ed il ricevimento dei dispacci potranno, per ordine

del Ministero delle poste e dei telegrafl, effettuarsi anche presso le

agenzie.
Il trasporto dei dispacci da terra a bordo e viceversa sara a ca-

rico dei concessionari, i quali dovranno adottare lemisure necessario
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ofde le relative opërazioni signo conipiuté con sicurezza, senza peri-
cold d'avarld e senia perdita di tempo.
Por f661fitate poi la distribtizione delle coirispondenze nel porti di

approdo e la rispedizione dei dispacci dai porti stessi,iconcessionari
ddtrantid, a richiesta del Governo, attuare, a proprie spese, speciali
cottlunicaildni cogli ufizi somatorici, che vetranno all' uopo dest-

gnati.
Art. 42.

Per la consegna ed il ricevimento del dispacci i concessionari si
uniformeratino alle disposizioni che saranno emanata dal Ministoro

delle poste e del telegrafi nello scopo di accertare il numero e la

gatura del dispacci per la conseguente responsabilità.

Le operazloni di sbarco del dispacci dovranno precedere qualsiasi
altra ope-ofone o dovranno effettuarsi non appena i pitoscall siano

o-magziati.
I piroscaß deÍle linee postali e postall commerciali dovranno salpare

non appena siano stat( ricevuti a bordo I dispacci.

Per Papplicazione de!!e J sposizioni contenute negli articoli 68 e 69

del presente quaderno d'ouert, t mane stabilito, che l'ora di partenza

del piroscaff delle linee postali e postali-commerciali, sarà determi-
nata dai momento in cui l'ultimo dispaccid costale sarà consegnato

a bordo. mentre l'ora di arrivo sarà desunta dáfla consegna agli Uf!z!

od agit agenti, indicati nel precedente articolo, del rigio dispaccio

póstale da sbarcilís!.
Art. 43.

Il prodotto delle tasse delle cörrispondenke e dai pacchi e del Id?0

trasporto è devoluto interamente all'Amministrazion delle poste.

Son saranno ricevute a bordo altre corrispondenze che quelle re-

golarmente consegnate dagli utlzi di posta, tanto interni che esteri,
all'uopo autorizuti dal Mmistero delle poste e dei telegraß, o che

saranno immesse nella cassetta mobile d'impostazione delle lettere di
cui clastua phoscafo sarà provveduto a cura dei conceqlonari, ai

quali faranno carico anche le riparazioni, e che dovrà essere conse-

gnata unitamente ai d:spacci agIl utizi od agenti postali nel luoghi
di app odo. Qualuaque contravvenz'one alle leggi postali per parte
dei concessionar ,

o det loro agenti, sarà punita a norma di detta

legge.
A richiesta del Ministero delle poste e. dei telegrafi, i comandanti

del piroscall, adibiti alle linee di cui all'articolo 1 , dovranno aprire
le suaccennato cassette mobili d'impostazione per estrarne le corri-

sporidenze e formare i dispacci postali che saranno loro prescritti dal
Inlinistero stesso.

ßaranno allissi sul ponte e nelle sale det viaggiatori degli avvisi

stjth,atÏ, per cura del Ministero delle poste e dei telegrafl, relativi

alla Intárdizione del tráspoito delle corrispondenze.
I conges,sionari perb potranno trasportare gratuitamente sulle I nee

da essi eseròfqate e con esenzione delle tasse postalt, le lettere ed I

pleghi concerneitti esclusivamentel'Amministrazione delle linee stesse,
nonch& quelli relatiti al servizio cumulativo.

Tuttavia il Ministero delle poste e dei telegrafl, in caso di sospetto

di frode, avrà facoltà di richiedere, per mezzo degli agenti postali,
PapekuËa dellá corrispondenze per veriflcare se il contenuto si trovi

efettivainente nel limiti delle concessioni suindicate.

Ñaviglio ausiliario per la Marina militare.
Art. 44.

1• È data'facoltà al Ministero della marina di requisire, quando
lo stimi opportuno, qualunque piroscafo appartenente ai concessio-

mari, ancorchè non destinato stifle linee sovvenzionate, e ciò alle con·

41xioni Indicate nella sezione D.

Lo stesso Etnittero può scegliere fra i piroscall costituenti 11

materlage dei concessionari, quelli che reputa adatti a servizi militari,
ed inscriverli nel ruoll del naviglio ausiliario.

3• I tre pirostall da destinarsi sulla Ifnea Napoli-Palermo devono

soddisfare alle particolari condizioni di velocità, di sicurezza e di pro-

tezione stabilite nella seguente sezione A, le quali li rendano idonei

ad usi di guerra, e saranno inscritti nel ruoli
del naviglio ausiliario.

Oltre i tre piroscall anzidetti, i concessionarl si obbligano di co-

struire nel secondo triennio, dalla data del cominciamento dei servtyi,
altil tre piroscall so:disfacenti alle condizioni antidette e da inseri-

versi purè nel ruoli del naviglio ausil¡arlo.
Pei piroseafl della linen Napoli-Palermo non sarà dovuto alcun com•

penso speciale. Per gli altri tre, qualora non venissero applicati dal
Governo alla linea Civitavecchia Golfo Aranci, in relazione all'art. 0,
sarà pagato un compenso nella misura indicata nella stessa sezione A,
paragrafo 12.
Il pagamento di questo compenso rimarrà sospeso durante il tempo

in cut i detti piroscall Venissero requisiti, per il quale sarà invece

corrisposta Pindennità fissata per qualunque altro piroscafo in caso

di requislzione.
4° I piroscall dei concessionari iscritti nei ruoli del naviglio au-

siliario noit possono essere noleggiati all'estero, nè venduti senza Pau-
torizzazione del Ministero della merina.

A) Condizioni a cui devono soddisfare i piroscall da inscriversi
nel naviglio ausiliario e compenso da corrispondersi pei med¢simi.

Io I piroscall devono essere costruiti nello Stato.
2* Lo scafo deve essere ditiso in compartimenti stagni di tall

dimensioni, che messo uno qualunque di essi in comunicazione col
mare, 11 piroscafo continui a galleggiare con sicurezza. Questi com-
partimenti stagni devono terminare al ponte della nave superiore al
gallegglamento, ed in ogni caso estendersi non meno di metri 1.25
al disopra della linea di galleggiamento in carico.
La prima paratia stagna a prora deve arrivare in ogni caso fino

al ponte scoverto ed essere distante dal dritto di prua un decimo

della lunghezza della nave fra le perpendicolari.
Tut(e le parat e stagne [non devono avere porte stagne, o so le

hanno, queste devono essere di struttura solida ed efficace e fatte in

maniera che si possano chiudere cor facdità e prestezza tanto dal
.

posto stesso delle polte, quanto dal primo ponte al disopra ael gal-
leggiamento.
La buona tenuta e la solidità della pa aria stagne devono essere

accertate mediante l'esperimento diretto di allagamento dei vari com-
partimenti della nave quando ò in corso di costruzione o di allestl-
mento.

Lo scafo deve avere il doppio fondo, che si estenda per non meno
di due'terzi della lunghezza della nave e sia munito di tubolature,
valvole e pompe adatte perchè si possa allagare con acqua di maro

e prosclugare o riempire di acqua dolce nel suoi vari compartimenti
per l'alimentázione delle caldaie.
Il timone dev'essere mosso da un apparato a vapore silueto pos-

sibilmente at disotto del galkggiamento: peró l'asse del timonedeva.
prolungarsi fino in coperta ed essere ivi munito di uno det buoni
sistemi di governo a mano.

3* Le caldaie devono essere protette da carbonili, larghi almeno
metrl 1.50.

46 Le pompe di circolazione della macchina devono essere di

potenza sufficiente per scaricare dalla santina fuori bordo 500 ton-
nellato d'acqua alPora.
Le varie stive saranno collegate da una tubolatura di esaurim0ato

alla quale facciano capo le pompe di circolazione suddette. I maneggi
delle valvole di presa di questa tubolatura nelle varie stive devono
estendersi sino al primo ponte sopra 11 galleggiamento. Sarà necer•

tata con esperimenti diretti la potenza di queste pompe nel servizio
suddetto.

5© I p1roscafl devono avere carbonili stabili di servizio e carbo-
nilî di riserva, che possono essere temporanei, capaci di contenere
collettivamente una provvIsta di carbone sufficiente a percorrere
4000 miglia con la velocità ridotta di 10 miglia.
Le spese per la costruzione dei carbonfli di riserva, nel caso che

fossero temporanel, devono essere a carico dei concessionari.
6© I piroscali devono avere grue o pic di carico a vapore o

idraulici per imbarcare e sbarcare merci.
7° I piroscafl devono essere capaci di mantenere una velocità

di miglia 1ß 1\2 alle prove per un periodo di jalmeno quattro ere

nelle condisfoni indicato nel seguente paragrafo.
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8° L'accertamento delle conc'itioni dicui nei precedenti paragrafl è l

fatto da una Commissione nominata dal Ministerc de lla marina, la

q:iale procede anche alle prove di velocità nel modo sotto ia-

dicato :

a) Le prove sono fatte interamente col personale dei conces-
ionali, el qualespettano il comando, la direzione e la responsabilità
della nave e del suo apparato motore, le attribuzioni della Commis-

sione essendo limitate ad accertare clie le coadizioni prescritte siano

appieno soddisfatte;
b) Le prove si devono fare a carena pulita, con carbone scelto

e il mare calmo o leggermente mosso, purchè l'agitatione del mare

sia in limiti cosi moderati da non influire sul cammino della nave.

In og ti caso, esegu'ta la prova, lo stato di agitazione del mare non

può mai essere iniocato in favore del concessionart in compenso di

danci nu nella velocità ;

c) La vel ici:n dl piroscafo si determina percorrendo lungo
la costa una base di l inghezca bene accortata e nei suoi due versi

per modo che sia eliminata l'influenza del vento e della corrente. La

base deve essero stabilita fra due punti ben definiti della costa ed

avere una lungh zza non inferiore a 20 miglia marine.

Ilutlicio idrografico della regia marina fornirà tutti gli elementi
relativi alle base delle corse e le carte delle basi stesse. Non si fanno

comi ensi per 19 deviazioni della nave dovute a inabile governo del

timene, e la velocità della nave è quella che risulta dal quoziente
della lunghezza della Lase in miglia marine per il tempo medio in

ore i npiegato a percorrerla noi due versi;
d) Alla partecta la nave deve essere in completo carico di

carbone ed avete zavorra d'a,cqua o altro carico a bordo che in ton.

nellate uguagli la metà della stazza netta della nave.

È data facoltà ai concessionar1 di regolare la distribuzione della

zavorra nelle stive e nel doppio fondo coine stimano più conve-

niente pe.r l'azione delle eliche e per la velocità dafia nave.

È l. ro ugualuiente data facoltå di usare la ventilazione artificiale

con y niilatori o con altri mezzi per attivare la combustione nelle

f>rnaci de le caldaie, perð in limiti moderatt da non produrre danno

alle caldaie.
Del peso della zovorra imbarcata e delle immersioni della navo s1

deve far nota nel verbale della prova;

e) Nel verbale della prova, oltre i dati relativi alla velocità

della navo, si devono annotare anche tutti quelli che si riferiscouo

alle funzioni dell'apparato motore ed a quello di maneggio del

timone;
f) La prova è considerata nulla e deve essere ripetuta nel caso

che durante Pesperimento si n)anífestino irregolarità nelle funzionL

dell'at parato motore, che obblighino a rallentare il suo andamento,

così che per esse la velocità della nave risulti inferiore a quella vo-

luta, o che le medasimo siano tall t'a impedire alla nave, alla fine

dell'esperimento, di continuare a navigare regolarmente con una ve-

locità inte fore di due nodi a quella prescritta per la prova, ancor-

ch nell'esperi nento eseguito la velocitå stessa sta stata raggiunta.
La prova deve ugualmente essere ripetuta nel caso che, dopo la

medes;91a si lacciano palasi perdite dat tubi caloriferi e dai tiranti,

O altri danGi nelle caldaie o nelle macchine richiedenti lavori di ri-

paraziom.
Si deve del pari ripetere la prova nel caso che 'avarle nel ma-

sieggio del timone o altre circostanze impediscano di eseguirla nel

modo completo che 6 più sopra indicato.

9" Le visite per verificare le condizioni dellö scafa, delle mac-

chine e delle carbontere e le prove di velocità vengono eseguite

quanda sia fatta domanda dalle Società per ottenere il compenso spa-

cLle di cui nel paragrafo 12.

La domanda dovrit sempre essere fatta prima dell'ammissione del

piroscato al servizio.

Le prove di velocità potranno poi essere ripetute ogni anno. In

questo caso, per 11 pagamento del compenso indicato nel paragrafo 12,

necessaria la produzione del verbale delle prove di velocità, dal

quale risulti che 11 plroscato conserva la velocità prescritta.

106 Il Ministero della marina ha facoltà di fare eseguire a bordo
dei piroscali suaccennati i lavori necessari per l'istallazione delle ar-

tiglierte, per la conservazione delle muntzioni e simili, senza che com-

peta perciò alcuna indennità ai concessionari.

11° 11 capitano al comando del piroscafo od almeno uno degli
ufficiali di coperta, il macchiaista ditettore della macchina od almeno

un altro macchinista devono possibilmente appartenere alla riserva

navale col grado di ufficiale.
Oltre a ciò i concessionari s'impegnano nella composizione dell'o-

quipaggio di cop3rta e del personale di macchina di preferire per

quanto è possibile individui in congedo illimitato della R. Marina,
I concessionari si adopreranno affinchè una parte del personale del

proprio stato maggiore, Inscritto nel ruoll della riserva navala, prenda
parte alle esercitazioni navali a richiesta del M nistero della marina

e compatibilmente colle esigente del servizio postale.
Nel caso di requisizione e per gli effetti della resposabilità dei ri-

schi, contempleta nelle condiz oni della requisizione stessa, i piroscall
sono considerati sotto il comando del personale dei concessionari e

le loro maçchine sotto la direzione del personale stesso, quando 11
comandante ed il direttore di macchina suddetti, sebbene apparte-
nenti alla riserva navale, non siano sostituiti dal Ministero della ma,
rina con altri uinciali dallo stesso dipendenti.

12 Il Governo pagherà per i tre piroscall, di cui al quarto
comma del presente articolo, un compenso annuo speciale di lire

,

50,000 per ciascuno, a cominciare dal gi rno della loro ammissione
in servizio e fino a che non saranno applicati alld IÍnOS CivitSYBCCiliB•
Golfo Aranc!, in relazione al 'art. 6,

B)Condizioni per la requisitione in servizio della Jtegia marina'
dei piroscajt,

1° Dei piroscan, non ammessi al compenso speciale, di cui nella
precedente sezione A, il Ministero della marina ha facoltà di desi-

gnare quelli che reputi adat-i a servizi militari, ancorchò non steno
addetti a linee sovvenzionate, da requisirsi quando ne riconosca 11

bisogno.
2• I concessforari devono acconsentire che a bordo di tali pl.

roscall siano esegalti preventivamente i lavori di carattere militare
necessari per m-ttere i piroscafl stessi in condizioni da poter servirã
agli usi prefissi. Questi lavori sono co spiud interamente a cure e

spese della R. Marina.
3* Il numer », la dl•posizione delle art°glierie, gli spazi nel quali

devono essere deposte le corrispondenti munizioni ed il modo con
cui i locali debbono essere preparati, gli spazi dove devono esseret

situate le rastrelliere per le armt portatili e g!! scaffali, le suppellet.
tili analoghe per oggetti di armamento portattli, 11 numero, la dispo.
sizione dei proiettort di luce elettrica e quello delle dinamo c'en mo-
trici corrispondenti per le loro azioni, ed in generale tut½ le dispo-
sizioni necessarie per rendere il piroscafo atto al servido per il quale
requisito, saranno studiate e stab lite da uffletali della Regia Ma-

rina di concerto con gli agenti dei concessionai
4* Quatora, con la permanenza di qußche sistemazione a bordo

di detti piroscafi, s'impedisca o si Ilmiti il lib-ro uso di una parte
qualaiasi di essi, durante il tempo nel quale i medesimi non si tro-
vano al servizio della Regia marina, questa pagherà al concessionarl,
a titolo di nolo, un'indennnità nella misura seguente'
Per ogni metro cubo di spazio occupato nelle stive, lire 40 per

ogni mese ed in proporzione per ogni frazione di mese superiore a

15 giorni: per gli spazi occupati nei ponti destinati ad alloggio di
passeggleri di qualsivoglia classe, la rata mensuale di nolo perma-
nente sarà determinata volta per volta, e, secondo le circostanze,
d'accordo fra le due parti.
Il pagamento di questo nolo permanente è sospeso durante ü tempo

nel quale il piroscafo è requisito dalla Regia Marina.

Al pagamento stesso non hanno diritto i piroscall ammessi al com-
penso speciale di cui tratta la sezione A.

5° I concessionari hanno l'obblfgo di lasciare a bordo del pire-
scafo requisito tutto eth che serve per l'esercizio della nave e ¢h
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trovasi ordinariamente a bordo dei piroscali destinati al trasporto dei

passeggeri per lunghi viaggi.
Occorrendo, essi devono aumentare la dotazione di oggetti mar;-

nareschi del piroscafo in considerazione del servizio speciale, a cui

questo sarà destinato.

Per converso hanno la facoltà di sbarcare, presi i concerti con i

delegati della Regia Marina, oggetti che si considerino inutili o incea

midi nel servizio speciale suddetto.
6° In caso di requisizione, la R. Marina corrisponderà ai conces-

sionari per tali piroscafl un'indennità, calcolata nel modo seguento
dal giorno (incluso) in cui i piroscafl sono messi a disposizione nei

porti da essi indicati, Sno a quello (incluso) in cui essi sono restituiti
ai concessionari stessi:

a) Un'indennità del 5 per cento all'anno sul valore di stima

del piroscafo e del materiale di armamento.

Questo prezzo di stima del piroscafo e del suo materiale di armd.

mento (il quale comprende gli attrezzi, corredi ed istrumenti di cui

11 piroscafo è munito per la manovra e per la macchina, gli arredi
delle cabine, delle sale da pranzo, delle sale di trattenimento, ecc.,

esclusi i materiali di consumo di qualunque specie) viene determi-
nato all'atto della scelta fatta dalla Regia Marina, da un collegio di

cinque periti, due dei quali nominati dal Ministero della marina, due
dai concessionari ed il quinto, al quale sarà devoluta la presidenza,
dal presidente della Corte d'appello di Roma.

Per la determinazione di questa prima indennità, il valore del pi-
roscafo, escluso il materiale di armamento. & ogni anno diminuito

del cinque per cento.

Se per accidenti sopravvenuti ta'e lavoro venisse a diminuire od

al contrario per nuovi lavori di miglioramento venisse a i aumentare,

si tiene conto di queste differenze, il valore delle quali viene deter-
minato dal Collegio del per'ti;

b) Un'altra indennità, in aggiunta alla prima. stabilita all'otto

per cento all'anno, ò pagata per il tempo anzt accennato sul valore

del piroscafo all,epoca della sua ammissione in servizio, senza alcuna

riduzione posteriore per cagtone dell'età e fino a vent'anni di età, e

su quello del materiale d'armamento determinato all'epoca stessa.

Fiell' Indennità, di cut sopra, sono comprese le spese di manuten-

zione, le quali restano pereið a carico dei concessionari, salve le ec•

cezioni che seguono.

I rischi di guerra sono tutti a carico del Governo. I rischi di mare

e di fuoco sono a carico del Governo solamente quando i piroscafl

siano al comando di ufflefall della Regia Marina.

Le suddette due indennità sono pagate ai concessionari amesi sea-

dutie calcolate a giornata.
Le spese di pilotaggto, diritti marittimi e simili sono r¡mborsate al

concessionari sulla produzione del documenti che 11 comprovino;
c) Sono a carico della Regia Marina le spese per i materiali

di consumo impiegati durante la requisizione.
All'atto della requisitione sarà perciò formato in contraddittorio un

inventarlo di tali materiali, compreso il carbone esistente a bordo.

Durante la requisiztone i ptroscall devono provvederst del materfall

di consumo nei porti militari dello Stato dat depositi e dagli stabi-

limenti della Regia Marina e negli altri porti direttamente sulla

piazza.
I materiali e gli oggetti forniti dalla Regia Marina devono a questa

essere rimborsatt al prezzo d'inventario. Quando i piroscafl vengono
restttutti, si procede all'inventario dei materiali di consumo esistenti

a bordo e si fa la differenza fra 11 valore dei materiali di consumo

che si trovavano a bordo al momento della requisizione aumentato

di quello degli acquisti fatti durante la requisizione, stessa e il

valore di quelli esistenti a bordo all'epoca della riconsegna, aumen.
tato di quello dei materiali sbarcati durante il periodo stesso. Questa
differenza viene rimbersata ai concessionari;

d) Il Governo rimborserà Inoltre le spese di mantenimento

tanto per il personale dei concessionari, quanto per quello militare

imbarcato sul piroscall requisiti.
11 personale ¢e! concessionari continuerà ad avere il trattamento

normale stabilito dal concessionari stessi; quella militare sarà am-

messo alle tavole corrispondenti, secondo accordi da prendersi fra
i concessionari ed il Ministero della marina. Le spese sono rimbor-

sate in ragione delle giornate di presenza a bordo, escludendo il

giorno dello sbarco e comprendendo quello dell'imbarco, nelle se,

guonti misure:
Per ogni persona ammessa alla tavola del capitano lire otto;
Per ogni persona ammessa alla tavola degli ufficiali, lire sel;
Per ogni persona ammessa alla tavola dei sotto-ulliciali di bordo,

lire due;
Per ogni persona ammessa alla razione del marinaro, lira una e

centesimi cinquanta,
Per ottenere questo rimborso, t concessionari devono presentare

alla fine della requisizione un quadro dellerazionisomministrate,uni-
tamente ad una copia del ruolo d'equipaggio, da cui risultino i mo•
vimenti d' imbarco e sbarco.

Qualora il periodo della requisizione si protragga oltre due mesi,
il Ministero della marina può far pagare degIt acconti sulla produ.
zione di quadri dimostranti le somme erogate dai concessionari per
questo titolo ;

e) Il Ministero della marina rimborserà inoltre al concessionari
le paghe di tutto 11 personale di essi rimasto a bordo durante la re•

quisizione, dal giorno del cominciamento di questa o dalPimbarco
fino al giorno della riconsegna escluso. Nessuna deduzione sarà però
fatta per gli stipendi ordinari mensuali delle persone sbarcate.
Se le paghe del personale di bordo fossero inferiori a quelle del

personale corrispondente militare, si terrà conto di questa differenza
a favore degli interessati.
Qualora la durata della requisizione ecceda due mesi, il Ministero

della marina può pagare queste spese mensilmente, in base al quadri
dimostrativi delle spese stesse, formati dai capitani e muniti del visto
dei concessionari.

Le suddette spese vengono rimborsate nelle sedi dei concessionari;
f) Nel caso di perdita dei piroscafi, di preda, ecc., il Governo

rimborserà ai concessionari il montare delle somma appartenenti ai
medesimi, esistenti nella cassa di bordo e che fossero andate effetti-
Tamente perdute. Questo rimborso non potrà eccedere in alcun caso
la somma di lire ventimila; ma i concessionail devono sempre dare
la prova necessaria delle somme esistenti in cassa al momento dål.
l'avvenimento ;

7° Qualora riparazioni necessarie allo scafo, all'apparato motoro
od ai finimenti di bordo impedisenno al piroseafo requisito di fare il
servizio, al quale ò assegnato per un termine non più lungo di dieci
giorni, sarà dalla Itegia Marina trattenuto un trentesimo dell'Indennità
mensuale per ogni giorno d'impedimento oltre il decimo. Continue-
ranno pero durante questo tempo tutti gli oneri dei concessionari
derivanti dalla requisizione.
Ma non sarà dalla Regia Marina trattenuta parte alcuna dell'inden-

nità per impedimenti derivanti da riparazioni, per qualunque durata,
quando il bisogno di queste riparazioni è conseguenza di fatti di
guerra o di avarie occorse per errori di comando, mentre la nave 6
comandata da ufiziali a ciò delegati della Regia Maeina e non dagli
ordinari ufficiali dei concessionari.

8° Nel caso ordinario che il comando del piroscafo requisito
l'esti al capitano dei concessionari, questi e con lui tutti i suoi di-

pendenti, deve untformarsi agli ordini ed alle istruzioni che gli Ven-
gono date dalle autorità militarl da cui il piroscato dipende per la
attuazione dei servizi, ai quali è assegnato,
In questo stesso caso i militari, che si trovano imbarcati la più

dell'equipaggio ordinario, in armonia colla regola del paragrafo 11
seguente, ciascuno secondo il suo grado e la sua posizione, devono
uniformarsi a bordo agli ordini ed alle istruzioni degli ufBciali e dello
altre persone dell'equipaggio ord:nario dei concessionari per posizione
ad essi superiore a bordo,
Parimenti g11 ufficiali e le altre persone dell'equipaggio ordinario

del piroscafo devono uniformarsi agli ordini ed alle isiruzioni del--
l' uf0ciale della Regia Marina messo a comandarlo, e in tutti i casi
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gli uffleialt e graduati della Regla Marina medesima, che si trovino
imbardati nel modo indicato nel paragrafo 11 e che per posizione a

bordo siano ad essi superiori.
9° Il macchinista dei concessionari che dirige l'apparato motore

e gli a tri individui dei medesimi che restino a bordo del piroscafo
requisito, quando il comando di questo sia assunto da un uffleiale
della Regia Marina, qualunque essi siano, devono obbedire agli ordini
del comandante militare e degli altri ulliciali della Regia Marina im-
barcati.

10° Durante la requisizione la responsabillth della conservazione
del materiale, dell'esercizio dell'apparato motore, ecc., resta intera-

mente ai concessionarl se il comando del piroscafo e la condotta del-

l'apparato motore restano rispettivamente agli ufficiali ed ai macchi-
nisti dei concessionari medesimi.

Invece, la detta responsabilità ricade sulla Regia Marina per la

conservazione del materiale, se il comando del piroscafo viene assunto
da ufnaiali della Regia Marina. Lo stesso avviene per la condotta o

la conservazione dell'apparato motore, se al macchinista dei conces-
sionari che lo dirige, è sostituito un macchinista della Regia
Marina.
Per gli effetti del'a responsabilità della conservazione del materiale,

riell'atto dolla requisizione sarà proceduto da due ufBciali della Regia
Marina e da due delegall dei concessionari, in contraddittorio, allo
accertamento dello stato del piroscafo requisito. Uguale accertamento
sarà fatto nell'atto della riconsegna ai concessionari, rilevando i de-

prezzamenti (esclusi quelli dovuti all'uso ordinarlol le perdite od il

maggior valore che possa avere acquistato il piroscafo per lavori

eseguiti a cura della Regia Marina.
Il valore delle perdite e del deprezzamenti di cui sopra, nel caso

che debbano andare a carico della Regia Marina, sarà da questa pa-
gato al concessionari, i quali per contro dovranno rimborsare allo

Stato 11 prezzo delle migliorte come sopra accertate.

11 In generale, sul piroscafo requisito sarà mantenuto l'equi-
paggio mercantile ordinario; la Regia Marina per altro avrà diritto di
sostituire in tutto o in parte con ufficiali, con graduati o comuni dei
corpi militart rispettivamente lo Stato maggiore, non escluso il capi-
tano, e Pequipaggio mercantile suddetto.
La Regia Marina avrà pirimenti diritto d'imbarcare sul piroscafo

requisito uno dei suoi ufficiali, quale commissario governativo, ed 11
numero dei militari del suoi corpi, che essa giudichi opportuno ag-

giungere come supplemento a'l'equipaggio ordinario.
12* Durante il tempo nel quale uno dei piroscaß trovasi requi-

sito dalla Regia Marina, questa ha facoltà di aequistarlo, se ció le

convenga. In questo caso, in quello di perdita derivante da rischi di

guerra, ed in quello di avar a superante due terzi del valore del pi-
roscafo, se questa sia avvenuta mentre il piroscafo trovavasi sotto il
comando di un u'ficiale delegato della Regia Marina, il prezzo che

questa patherà al concessionari sarà il valoro del piroscafo, determi
nato da un Collegio di cinque periti, due dei quali nomtaati dal Mi-
nistero della Marina, due dai concessionari ed il quinto, al quale sarà
devoluta la presidenza, dal presidente della Corte d'appello di Roma,
emmen'ato del 10 per cento in compenso della vendita formala, ma
diminuito di tre ottavi delle somme pagate dalla Regia Marina a ti-

tolo d'indennitå par la requistrione in corso Quando al momento della
Vendita o della perdita il piroscafo si trovasse requisito da più di sei
mesi, la diminuzior.e dei tre ottavi della indennità non avra luogo
che su quella pagata per soli sei mesi.

13* Pel caso di acquisto da parte della Regia Marina, con90lerato
nel paragrafo 12, i concessionari devono consegnare i piroseafl liber
da ogni vincolo per crediti privilegiati, come pegni, cambt marittimi,
tasse, retribuzioni alle Casse degli invalidi della Marina mercantile e

simili, in maniera che la R. Marina se re possa servire Ilberamente
senza reclami di chicchessia e per qualsivoglia ragione derivante da

particolari impegni dei concessionari verso terzi, appena sia stipulato
11 contratto di comp a-vendita.

Quando esistano crediti privliegiati ancora accesi verso i conces-

sidnpy; a carico dei piroscall che la R. Mariaa vuole acquistare ed I

concessionari non possono subito estinguerli, la R. Marina avrà fa-
coltà di pralevare dalla somma dovuta ai concessionari, a saldo del

prezzo dei piroscall, quella necessarie per la estinzione dei crediti

suddetti e dei corrispondenti interessi. In questo caso essa li pagherà
appena saranno resi liquidi, proverà 1 pagamenti fatti con la presen-
tazione dei documenti di quietanza, e consegnerà ai concessionari le
somme che siano sopravanzate, con i corrispondenti lateressi.
Le stesse norme saranno osservate per il pagamento dei piroscall

che siano perduti per fatti di guerra, mentre trovansi requisiti dalla
R. Marina e per ragioni qualunque nelle stesse condizioni se sotto il
comando di ufliciali della R. Marina.

14° Nel caso di vendita forzata, come è detto nel paragrafo 12,
ed in quello di vendita per conseguenza di avarla superante i due
terzi del valore del piroscafo,,i concessionati hanno diritto di ritirare
da bordo, prima della consegna, l'argenteria, i cristalli, la porcellana
e la biancheria di servizio delle mense e gli oggetti da letto, come
materassi, guanciali, coltri, biancheria, tende, ecc., salvo tanta parte
quanta ne è necessaria per uso degli alloggi e delle mense di stato
maggiore, di sotto ulliciali, ecc., siano questo stato maggiore e questi
sott'uniciali dipendenti dai concessionarl o dalla R. Marina..

15© In casa di al.enazione del propri piroscall, I concessionari
sono tenuti alla restituzione di tutto il materiale che per essi abbiano
ricevuto dalla R. Marina, la quale, per converso, ha l'obbligo di rt-
pristinarli nelle condizioni nelle quali si trovano in quanto queste
siano state modificate dalle sistemazioni eseguite per 11 servizio mi-
litare.

Trasporto dei viaggiatori e delle merci.
Art. 45.

I concessionari saranno obbligati al trasporto del viaggiatori e delle
merci per tutti gli scali toccati dai loro piroscall, sotto la osservanza
delle tariffe approvate dal Governo.
I concessionari ed i loro agenti non potranno fare per conto pro-

prio, ed in societh con altre persone, operazioni commerciali di tra-
sporto su tu'te le lineo indicato all'articolo 1.
Il prodotto del trasporto dei viaggiatori e delle merci sarà intiera-

mente devoluto ai concessionari.

Nello scopo di facilitare i predetti trasporti, I concessionari dovranna
stabilire apposite Agenzie in tutti i luoghi di approdo.
Le agenzie stabilite in città, ove esistono porti, saranno obbligate

di accettare le merci non eccedenti 11 peso di 40 chllogrammi, per
rimetterle ai piroscan in partenza.
Le Agenzie dei porti in arrivo dovranno alla loro Volta curare il

ritiro dal piroscall deUe merci non eccedenti il peso suddetto, per
effettuarne la consegna al rispettivi destinatari.

Art. 46.
11 Governo assegnerà ai pirosenil in clascun porto od apRrodo nel

Regna un posto determinato alla riva, per modo che, soddisfacendosi
alle esigenze nautiche, si faciliti lo sbarco e l'imbarco del dispacci
det viaggiatori e del e merci.

Ove non fosse possibile assegnare il posto anzidetto, Verrà, all'uopo
collocata un' apposita boa d' aacoraggio.

Art. 47.
Su le linee internazionali dell'articolo 1, a cominciare dall'ultimo

porto del Regno toccato dai piroscall delle linee stesse, I concessio-
nari stabiliranno il prezzo di passaggio dei Viaggiatori ed i noli da
applicarsi alle merci. Le tariffe non saranno superiori a quelle pra-
ticate da altre Società sovvenzionate In modo assoluto, epperò, per
Verun motivo i concessionari potranno far noli in danno di Genova
o di Venezia o di altri porti del Regno, in confronto di Marsiglia e
di Trieste A condizioni uguali essi accorderanno la preferenza alle
spedizioni del commercio italiano, purchè le domande d'imbarco siano
state fatte ai loro agenti nei termini di tempo, che i concessionari
avranno fissatl e che terranna esposti a questo effetto in ciascuna
Agenzia.
La merci di esportazione provenienti da porti esteri, trasportate

come complemento di carico sui piroscall in partenza dall' Italia, non
potranno in alcun caso essere tassate ad un prezzo inferiore al nolo
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applicato dà1 concessionari allo merci della stessa natura prese in
Italia per essere spédite alla stessa destinazione collo stesso piro-
scafö.

Le merci d'importazione imbarcate in un porto estero sopra un

piroscafo a destinazione di un porto italiano non saranno mai tassate

a un prezzo superiore al noto applicato dal concessionari alle merci

della stessa natura imbarcate nello stesso porto sopra il medesimo

piroscafo per essere rispedite con o senza trasbordo ad un porto
estero.

Infine, i concessionari potranno per i porti esteri trasportare e de-

positare, presso le loro rispettive Agenzie, merci italiane da essere

venduto a prolltto degli speditori.
Le condizioni del nolo e la provvigione da corrispondersi per un

tale servizio, saranno determinato dalla Commissione di cui all' arti-
colo 51.

Art. 48.

I concessionari sono obbligati a stab lire servizl comulativi colle
altre Ifnee di navigazione italiane ed estere, afflachè i viaggiatori pos-
sano proseguire il loro viaggio, senza munirsi di nuovi biglietti, ed i
bagagli e le merci possano essere trasportato da un punto all'altro,
senza bisogno di persone intermedtarte nei porti di transito.
Pei porti, ove à possibile, la prosecuzione tanto dei passeggleri che

delle merci, avrà luogo mediante 11 raccordamento della stazione ma-
rittima con quella ferroviaria.

1 concessionari infine dovranno, con le norme preindicate, attuare
servizi cumulativi con le ferrovie italiane e atraniere þer i viaggia-
tori, I bagagli e le merci.
Il detto servizio cumulativo dovrà estendersi eziandio al trasporto

del viaggiatori, dei bagagli e delle meret fra i ptrosenfl e le stazioni

ferrovlarle, e dovth stabiltrsi con erlteri da determinarsi dal G ,verno,
che li discuterà coi concessionari.
I concessionari dovranno convenire colle Amministrazioni delle fer-

rovio e delle altre Società di navigazione i patti e le condizioni del

servizio cumulativo per il maggior numero possibile di scali.
Salve le nuove disposizioni che, coll'approvazione del Governo, sa-

ranno staþilite d'accordo fra i concessionari e le Amministrazioni sud-
dette, si osserveranno totanto pel detto servizio cumulativo le norme

attualmente in vigore.
Quando l'accordo colle altre Amministrazioni precitate non siasi

effettuato nel termine di sei mesi dalla richiesta fattane dal Governo,
e condizioni ed i compensi del detto serviato cumulativo verranno

stabiliti col mezzo di arbitri, che decideranno come amichevoli com-

positori.
I concessionari dovranno adottare tariffe speciali da approvarsi dal

Governo, pel trasporto dei piccoli colli di merci tanto coi propri pi.
roscall che in servizio cumulativo, del peso fino a 5.chilogrammi, da
5 a 10, da 10 a Ë0, da 20 a 30, da 30 a 40, da 40 a 50, e da 50 a

100 chilogrammi.
Art. 49.

Sulle basi delle tariffe comuni 11 Governo potra ordinare ai conces-
sionari d'introdurre miglioramenti nei servizi cumulativi già esistenti
od istituirne det nuovi, tanto colle Amministrazioni ferroviarie italiane

o straniere, quanto con altre Società di navigazione.
Art, 50.

I concessionari potranno .proporre P esperimento di quelle modifl-

custoni di tariffa e condizioni di trasporto che riterranno più cenve-
nienti ad aumentare il traffico. Tali modificazioni dovranno ottenere

Papprovazione del Governo.
Art. 51.

Il maximum dei prezzi di passaggio dei viaggiatori, non com-

preso 11 vitto, per le linee contemplate dalfarticolo 1°, escusi i pro-

lungamenti internazionali, sarà proporzionale alle leghe di percor-

renzacon scala progressiva, come appare dal seguente quadro, purchè
i prezzi stessi non risultino superiori alle tariffe approvate con de-

creto del 29 gennaio 1887, nel qual caso saranno applicate queste
ultime:

Massimi del prezzi di passagglo del viaggiatori.

I, CLASSE II. CLASSE III. CLASSE

PERCORRENZ& IN LEGIIE

Per ogni lega Per ogni lega Per ogni lega

Da 1 a 10
. . . . 0. 79 0. 53 0. 27

oltre 10 a 20 . . . . 0. 76 0. 51 0. 26

» 20 a 30 . . . .
0. 74 0. 49 0. 25

> 30 a 40 . . . . 0. 71 0. 48 0. 24

> 40 a 50 . . . .
0. 69 0. 46 0. 23

» 50 a 60 . . . . 0. 66 0. 44 0. -23

> 60 a 70 . . . . 0. 64 0. 42 0. 21

> 70 a 80 . . . . O. 61 0. 41 0. 20

> 80 a 90 . . . . 0. 59 0. 39 0. 10

» 90 a 100 e oltre . 0. 56 0. 37 0, 18

L'esatne delle tariffe sarà affidato ad opposita Commissione, com-

posta di un delegato del Ministero delle poste o del telegrafl, di uno
del Ministero del commercio e di uno del concessionari.

I fanciulli dal tre ai dieci anni pagheranno la metà del prezzi soin-

dicati; quelli di eth inferiore ai tre anni avranno diritto al trasporto

gratuito, sempre quando occupino la stessa cabina di chi li accom-

pagna, a cui carico andra 11 vitto.

Ogni Vlaggiatore avrà diritto al trasporto gratuito del proprio ba-

gaglio (effetti di uso) nella proporzione seguente :
16 classe . . . . Kg. 100

2. id. . . . . » 00

36 id. . .. . .
» 40

Per ogni eccedenza di peso, si potrå esigere una tassa di cente.

simi 50, ogni 10 chilogrammi, qualunque sia la destinazione.

Il prezzo del Vitto è fissato:

a lire 3 per ogni colazione poi viaggiatori di 14 classe.
a lire 5 per ogni pranzo
a Fre 2 per ogni colazione pei viaggIntori di 2a classe.
a lire 4 per ogni pranzo

I vini da pasto, da consumarsi a bordo, dovranno essere di esclu-

siva produzione italiana.

I viaggiatori di 3a classe, nei viaggi oltre due pornottazioni, do-

vranno provvedersi det vitto a bordo, at prezzi indicati nella tabella

pubblicata a cura dei concessionari ed approvata dal faoverno.

I viaggiatori dovranno essere trattati a bordo con ogni riguardo,
e su ciascun piroscafo sarà tenuto un registro per accogliere i loro
reclami.

A tal flne su.di ogni piroscafo, e nelle sale del passeggieri, saranno
afflssi appositi avvisi, approvati dal Governo, indicanti:

a) Pitinerario del viaggio, le distanze in leghe marine da un

punto alPaltro della linea, i giorni e le ore di arrivo e di partenza;

b) le tariffe del viaggiatori, delle merci e del bagagli;
c) 11 numero massimo per ogni classe dei passeggieri da im-

barcarsi;
d) il numero det pasti, colP indicazione delle pietanze e della

quantità e qualità dei vint che saranno serviti.
Art. 52.

I concessionari saranno tenuti a dar passaggio sui loro piroscaff
su tutte le I nee di cui all'articolo 1

, con approdo ai porti interni,
alla metà del prezzo stabilito dai massimi pei viaggiatori, escluso il

Vitto, ai membri del Parlamento, agli impigati della Casa Reale, a

quelli civill ed alle rispettive famiglie (mogli, figli, padre, madre,
quando convivano colfimpiegato e siano a suo carico); agli allievi
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degl¡ Istituti nautici ed ai componenti le spedizioni scientiflehe ri-
conosciute dal Governo, at membri ed agil invitati ai Congresst, alle
Fiere, alle Esposizioni, ecc., aca che ai missionari italiani ed alle
suore di carità.

Agh elettoli politici la riduzione dovrà essere del 75 per cento.
Per le linee internaz'onall, la riduzione suaccennata ð limitata ai

membri del Parlamento, agli impiegati in genere che viaggiano per
ragioni di servizio, ai missionari italiani, alle suore di carità, agli al-
lievi degli Istituti nautlei, agli invitati alle Esposizioni ed at compa-
nenti le spedizioni scientifiche.riconosciute dal Governo.
Resta convenuto che le linee internazionall cominciano dall'ultimo

porto toccato nel Re¿no.
Art. 53.

I concessionari saranno in obbligo di dare passaggio al militari di
ogrii grado, che viaggiano a spese dello Stato, ai prezzi che saranno
fissati da apposite convenzioni coi Ministeri del!a guerra e della
marina.

11 Governo si obbliga dal canto suo di non affidare ad altre Im-

prese i trasporti suddetti, salvo 11 caso di circostanze straordinarie,
di cui sarà giudice il Consiglio dei Ministri, riservandosi perð la fa-
coltà di valersi, ove lo creda, dei bastimenti della Regta Mari a o di
altri presi a nolo dal concessionari.
In mancanza di speciali convenziani, i militari che viaggiano a spese

dello Stato, pagheranno la metà del prezzo della tariffa sui massimi,
escluso il vitto.

Art. 54.
I concessionarl saranno obbligati a trasportare in terza classe ed

a metà prezzo della tariffa in base ai massimi, i condannati civili e

militari, anche pel viaggio di ritorno, scontata la pena.
11 trasporto dei condannati sarà eseguito in modo che essi siano

sempre ed efficacemente segregati <iagli altri passeggieri, esservando
quelle cautele che saranno dalle autorità determinate.
I concessionari polranno richiedere la scorta conveniente per as-

sicurare il tranquillo trasporto dei detenuti.
Sarà in facoltà dei concessionari di rifiutare, per giustifica'e circo-

stante speciali, l'imbarco degli allenati, rinviandolo al viaggio suc-

cessivo.

Gl'mdigenti ed i marinai naufraghi, che dall'estero ritornano in pa-
tria, saranno trasportati in 3a classe a spese dello Stato al prezzo di
lire 5 al giorno, compreso il vitto. Le richieste saranno rilasciate dal
console od agente d i -Governo, Il loro numero non potrà essere

maggiore di 10 per ogni viaggio senza il consenso del concessionari.
Art. 55.

GI'Ispettori delle poste e dei telegrafi, e gli altri impiegati che ne
faranno le vect, avranno diritto, qu mdo trovansi in missione, sulla sen>
pIlce presentazione delle credenziali, ad un posto gratuito di i" claSEO,
escluso 11 vitto.

Art. 58.
I concessionari si obbligano di trasportare gratuitamente, escluso

11 Vitto, gli agenti doganali che fossero incaricati della vista dei ba-
gagli lungo 11 viaggio, sulle linee di cui alle lettere a eb dell'arli-
colo 1°.

I concessionarl si obbligano inoltre di trasportare gratuitamente
per ogni viaggio escluso il vitto, dall'ostero in Italia o viceversa, un
missionario italiano od una suora di carità, due individui apparte-
nonti alle Società italiane di beneficenza all'estero ed i nazionali ina
digenti che sono chiamati in Italia pel servizio mil!tare.

Art. 57.
I concessionari eviteranno, dal punto di vista della salute pubblica,

di ricevere a bordo viaggiatori affetti da malattie contagiose o merci
di provenienza intetta.

Art. 58.
Pel trasporto delle merci dovranno osservarsi le condizioni d'im-

barco che saranno stabilite dalla Commissione di cui all'articolo 51.
Le merci si divideranno in quattro categorie, ciascuna delle quali

comprenderà quelle indicate nelPelenco che sarà compilato dalla Com-
missione stessa.

Il maximum dei pre:zi di trasporto delle merci per le IInee con-

template dall'articolo : *, esclusi i prolungamenti internazionali, sarà
proporzionato alle legh a di percorrenza, con scala progressiva, eqme
risulta dal seguente quadro, purchè l prezzi stesst non risultino su-
periori alle tariffe opp ovate con decreto del 29 gennaio 1887, nel
quale caso saranno apilleate queste ultime:

o o

L'e:ame delle anzidette tariffe sarà affidato alla Commissione di cui

aWart colo 51, la quale determinerà inoltro le mod:ficazioni da intro-

dursi nella classificazione delle merci e potrà anche stabillre tariffe
speciali secondo i luoghi di produzione.

Art. 59.
Il trasporto di generi di privativa, nonchð di derrate ed oggetti

comunque destinati al servizio governativo, sarà fatto in forza di con-
tratti speciali, che potranno essere stipulati fra i concessionari e le

diverse Amministrazioni dello Stato, e quelle altre che in determi-

nati servl21 le sostituiranno, ed In mancanza di questi speciali con-
tratti sarà fatta una riduzione del 50 per cento sui prezzi massimi
delle tariffe.

11 trasporta del materiale da guerra e di quello della marina de-
stinato allo Stato od alle stazioni navali, dei generi di sussistenza e

dei bagagli al seguito della truppa, sarà regolato e retribuito a norma

delle convenziont speciali, che saranno stipulate fra i concessionari ed
i Ministeri della guerra e della marina.

In mancanza di tali accordi detti trasporti saranno fatti colla ridu-
zione del 50 per cento sui prezzi massimi delle tariffe.
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Art. 60.
Affinchè le persone e g'i oggetti indicati agli articoli 52, 53, 54 59,

possano godere dei vantaggi eccordati dagli articoli stessi, occorrerà
che nei porti italiani ne s!a fatta richiesta dai M nistei o dalle autorità
superiori del Iueg i di panenza, e nei porti &*'eri dai regi agenti di-
lomatici o consolari del Governo.Peifaggiperònell'interno del
Regno potranno essere rilasciati, come si pratica dalle ferrovie e colle
norme da e:se stabilite, librett', provveduti di opportuni scontrini.
È fatta eccezione per i inembri del Parlamento, i quali sono muniti

di speciali scontritú,
Le facilitazioni concesse per t citati articoli saranno accordate an-

che su quelle nee, non contempl2te nel presente quaderno d'oneri,
di cui i ce neessionari avessero o venissero ad avere per proprio
conto l'Y,ercizio.

Art. 61.
tempo di permanenza nei porti pel caricamento delle merci nelle

linee di carattere posta'e sara dal Ministero delle poste e del telegra0
determinato, previo p>rere del Ministero del commercio, coll'avver-
tenza che dovranno avere la precedenza le considerazioni d' ordine
postale.
Le merci dovranno essere disposte in modo da non compromettere

il movimento del piroscafo, e da non impediro il libero accesso allo

parti del bastimento riservate ai passeggieri.
Nessun oggetto di trasporto, occettuate le vetture , i fusti vuoti,

gli animall, le frutta, le piante vive e gli alui oggetti che possono
«feierire, se posti sotto coperta,potràessere collocato sul ponte.Agli
animali poi sarà assegnato un posto sicuro e tale da non dare inco-

Inodo ai viaggiatori.
Nessun collo di grosso 'ongaglio potrà essere collocato nelle sale

dei Viaggiatori.
Art. 62.

er provvedere al trasporto delle merci negli scali intermedi, i con-
tess onari dovranno ordinare alle proprie Agenzie di telegrafare a

quella di partenza del piroscafo il quantitativo delle meret da imbar-

earsi, per le quali dovrà conservarsi posto suffleiente a bordo nella

proporzione dell'importanza commerciale dei diversi scall della linea.

Art. 63.
I concessionari saranno obbligati, a parità di condizioni, a non ac-

cordare preferente ed a non s:iµulare contratti che abbiano per iscopo
di diminuire le tariffe a favore di uno o più speditori.
I concessionari potranno, quando 11 tempo di fermata o la defleienza

di merci lo consentano, accettare materiali , come tegole e mattont,
caricati alla rinfusa e a nolt di favore, purchè non si rechi pregiudi-
zio all'imbarco e sbarco delle altre merci.

Art. 64.

Prima dell'attuazione del servizio saranno presentate al Ministero
delle poste e dei telegrall le tariffe pei viaggiatori e per le merci,
per le linee interne e per le linee internazionali, da approversi con
decreto da emanarsi d'accordo col Ministero del commercio.

Sa:à in facoltà dei concessionari di fare riduzioni sulle tariffe ap-

provate pel trasporto dei viaggiatori e delle merci. Quando però la

riduzione dovosse durare p'ù di un anno, i concessionari non potranno
ripristinare le primitive tariffe senta l'autorizzazione del Governo.

Ove, per circostanze imprevedute, si rendesse necessaria la eleva-
zione dei prezzi, oltre i massimi indicati nel presente quaderno di

oneri, i concessionari dovranno formolare proposta motivata, da sot-

toporsi,all'approvazione dei Ministeri delle poste e dei telegrafi, e del-
l'agricoltura e commercio.

Uguale approvazione sarà necessaria pel passaggio dall'una all'altra

categoria delle merci, o per assimilazione di merci non comprese
nelPelenco approvato. --

Le tariffe approvate saranno comunicate alle Camere di commercio

interessate e tenute afÏisse nelle Agenzie dei concessionari.

Qualsiasi modificazione di tarina non potrà essere attuata se non un

mese dopo la sua approvazione da parte del Ministero.

Le condizioni delle polizzo di carico dovranno essere compilate se·

condo gli usi e costumi dei diversi porti ed essere in consonrza

delle leggi dello Stato.

Art 65.

In caso di straordinaria carestia o di altra calaniità pubblica , clie

ab!>ia per effetto di variare notabilmente le conditioni economiel e

normali del Regno o di al uac provincie, 11 G verno p trà orŒnare,

pei genert alimentari di prima necessità, una temporanea ridottone

di tar ffe entro il limite del 50 per cento del e tariffe normali, senza

che i concessionari abblano di itto a verun compenso.

Art. 66.

È riservata facoltà al Governo di chiedere una riduzionc di tariffe

per agevolare l'esportazione dei prodotti nazionali, o per sviluppale

11 commer 10 di determ:nate provincie. In questo caso la differema

fra la tariffa effettivamente in vigore p esso i concessionari e quel!a

ord nata dal Governo, sarà compensata ai concessionari stessi qualorr,

prendendo a base il trallica dell'anno precedente con la tariffa nor-

male, risulti una per.hta per essi nel periodo di tempo in cui sarh

adottata la tar fra ribassata.

Art. 67.

Tutte le divergonze che sorgessero fra i concessionari ed i carica•

tori circa l'applicazione delle tariffe saranno deterite ad un Consiglio

di arbitri, composto di un delegato del Ministero della poste e del

telegrafl, che avrà la presiden:a, di uno del Ministero del commercio

e di altro dei concessienori.

Tutti i reclami quindi che giungessero al Ministero del commercio

circa l'applicazione delle tariffe saranno coniunicati a quello delle

poste e dei telegrafl, por essere sottoposti al giudizio arbitrale, quando

l'evidenza dei fatti non consigliasse a dare una risposta direttamente

agli interessati, nel qual caso questa sarà fatta dal Ministero del's

posto e dei telegraß, sentito quello del commercio.

Penalità.
Art. 68.

Nel caso di ritardo nelle partenze dai punti estremi, non desivanti

da fol ta ningglore giustificata, I concessionari insorreranno:

1° In una multa di L. 50 per ciascuna delle prime tre ore di

ritardo, di L. 100 per ogni ora consecutiva sulle linee a, b, dell'ar-

ticolo 1;
2° in una multa di L. 25 per ciascuna delle prime sci ore di

ritardo, e di L. 50 per ogni ora consecutiva sulle linee alle lettere

c, d, e, f, l, s, dell'art. 1;
P in una multa di L. 23 per ogni ora, dopo le prime dodici

ore di ore di ritardo, sulle rimanenti linee dell'art. I.

Qualora un piroscafo, senza causa di forza maggiore, approdasse

ad una località non contemplata nell'itinerario o non prevista dall'ar-

ticolo 1, i concessionari incorreranno in una multa di L. 1000.

11 ritardo frapposto dai concessionari a rimplazzare un piroscafo

perduto o disadatto alla navigazione, oltre 11 termine stabilito dall'ar-

ttcolo 21, sarà punito con una multa di L. 100 per ogni giorno di

ritardo.

Qualora un piroscafi, senza causa di forza maggiore, di eut sork

giudice 11 Ministero della marina, non approdasse ad uno degli scalt

prescritti, i concessionari incorreranno nella multa di L. 500.

Tenuto conto della velocità prescritta dall'ar t. 6, e senza pregtu-

dizio delle multe p-eviste al numeri 1, 2 e 3 del presente articolo,

sarà applicata una penalità di L. 50 per ogni ora di ritardo verifica-

tosi nelle ore complessive del viaggi eseguiti nel semestre sulle linee

sotto le lettere a eb ; di lire 25 per ogni ora sulle linee c, d, c,

f, i, s; e di L. 10 per ogni ora di ritardo, dopo le prime 12 Ore, sullo

rimanenti linee dell'art. 1 del presente quaderno d'oneri.

Per la irregolare applicazione delle tariffe, non derivanti da errore

materiale, i concessionari incorreranno in una multa nella misura del

quintuplo del nolo percepito.
L'ammontare delle multe sarà ritenuto mensilmente o semestral--

mente sulle quote della sovvenzione, e sussidiariamente sarà prela-
Vato dalla cautione, siccome è detto all'art. 8.

Art. 69.

Qualora la partenza di un piroscafo per le linee a, b, c, d, e, 5
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dell'art. 1 fosse diferita di ore p, senza causa di forza maggiore, J
commissdtio del Governo od i direttori delle poste potranno prendere
di concerto con le autorità locali, tutte le disposizioni necessarie per
assicurare 11 servizio det dispacci, noleggiando tosto all'uopo altro pi-
roscafo, e le spese che ne risulteranno saranno poste a carico dei
concessionari. Non valendosi di questa facoltà e venendo omesso il
viaggia, I concessionari incorreranno in una multa di L. 2,000, oltre
la penlita della sovvenzione.
Una multa di L. 1000, oltre la perdita della sovvenzione, sarà ap-

plicata pel viaggi che senza causa di forza magglore venissero omessi
sulle ilmanenti Ifnee dell'art. 1.
La n ancanza di piroscall non costituisce caso di forza maggiore.

- Ne' caso di interrazione di servizio, il Governo potrà con semplice
lettera o nota stragtudiziale eccitare i concessionari ed eseguirlo se-
condo le norme prescritte dal presente quaderno d'oneri; ta!e invito
avrà elBeacia di formale e legalo costituzione in mora.

Quando, non ostante tale invito si verificassero nuove interruzioni,
sark in facoltà del Governo di chledere la risoluzione del contratto,
che potrà essere per questo solo motivo pronunciata dal tribunale
competente.
Verißcandost sospensione od abbandono della navigazione per qua-

lunque causa, che non sia relativa ai casi di guerra o di contumacia,
il Governo potrà fare continuare il servizio a spese e rischio dei con-
cesslonirl, Impiegando I pirosca0 ad essi appartenenti o che da essi
fossero stati adibid al servizio.

Art. 70.
Le anticipazioni nella velocità semestrale nell'arrivo a destinazione

nel po'ti capiljoen andranno in diminuzione del ritardi verificatisi
sulle linee rispettive.

Casi di guerra.
Art. 71.

In caso dI guerra o di ostilità fra l'Italia ed un'altra potenza, o fra
patenza estere, in un punto qualunque dei mari percorsi dalle linee
a ,vvenzlenate, il Governo avrà facoltà:

1 di sospendere il servizio;
2 di obbligare i concessionari a continuarlo;
to di prendere possesso dei piroscaf! non iscritti nel ruolo del

navig! o ausiliario o di acquistarli.
Art. 72.

Quando il Governo diffidi i concessionsri di sospendere 11 servizio
sopra una o più liree, i concessionari stessi potranno continuarlo a

proprio riscliio e pericolo seoza altra indennità che la sovvenzione
normale corrispondente alla linea o alle linee cost -esercitate,
Se 11 servizio venga sospeso sopra una o più linee, cesserà per

tutto.il tempo dell'interruzione, la sovvenzione relativa, corrisponden-
dosi al concessionari, tanto a titolo d'interesse del capitale, che a
titolo di deprezzamento dei piropeafl di quelle linee, del materiale,
delle provviste e per coprire 16 Società delle spese restanti a suo

carico, un'indennità che sarà determinata dalla Commissione incari·
Cata di valutare i piroscall requisiti dalla Regia Marina.

Art. 73.
Nel caso di sospensione di una o più linee il Governo avrà facoltà

«li esigere che uno o più o anche tutti i piroscall addetti alle linee
stesse siano assegnati ad altre, allo scopo di rendere disponibili quei
piroscaft del quali intendesse prendere possesso.

Art. 74.
In luogo di sospendere interamente 11 servizio sopra una o più

I iree, 11 Governo avrà facoltà di modillcarne il periodo, gli approdi
e gl'ltinerari. Se per queste modificazioni si venga ad aumentare il
percorso normale del!e linee stesse, il Governo pagherà ai conces-
sionari la sovvenzione normale per questa linea o per queste linee,
zoa un aumento proporzionale al maggior percorso stabdito,
jBe il percorso venga ad aumentarsi o diminutsca i concessionari

avranno diritto al pagamento della sovvenzione normale per le linee
di cui si tratta.
Nessyg'altra indennità competerà in entrambi i cas1 al conces•

pionari,

Le modißcazioni di cut sopra saranno deliberate da una Commis-

siJne composta di uffleiali atoministrativi, uno delegato dal Aftnistero
delle pode e dei telegraß, che avrà la presidenza, l'altro dal hiini-
stero della ma,-|na, ed il terzo dal Ministero della guerra. I conces-
sfonari potranno de are un loro rappresentante in sono alla Com.

missione, il quale ayrà se ento voto consultivo.

Le deliberazioni della Comynigsfone non possono costituire materla
di controversie giudiziarie, né per 16 dgliberazioni .di essa, o per la
loro esecuzione, può dal Governo incorrersi in alcuna civile respon'
subilità.

Art. 75.
Nel caso che 11 Governo obblighi i concessionart a continuare il

servizio,11 Governo stesso, oltre il pagamento dglia soygenzione nor-
male, assumerà la garanzia dei p'roscall e di ogni cosa relativa al

servizio medesimo per qualunqµe danno derivante da cause di gerra,
esclusi quelli qvvenuti per fatto del capilano e del concessionari per
inosservanza delle regole di guerra ed altro.

Allo scopo di determinare il valore che 11 Çxoverno deve rimbor-

sore ai concessionari nei casi in cui le perdite debbano andare a ca-

rico di esso, secondo le disposizioni del presente quaderno d'oneri,
all'epoca dell'animissione in servizio di plascen piroscato, ne sarà
deterrpinato il prezzo, secondo le norme st;bilito per calcolaro 11 va-

lore dei piroseaff regulgiti alla Regia liarina.
Quando avvenga che qualche piroscafo sia assoggettato ai lavori di

riparazioni di qualche importapza che ne poggano alterare il valore,
sarà proceduto nello stesso modo ad una nuova Valgiazione.
Parimenti, una nuova valutazione dei piroscaß potrà esser fatta

nel modo suddetto ogni 5 anni dalla loro ammissiqne in serYlzio.
Art. 76.

Se il Governo prenderà possesso di uno o più piroscaf! dei con-
cessionari il nolo da corrispondersi sarà determinato secopdo le
norrpe indicate all'articolo 44 (Itequisizione dei piroscoll).
Nessuna indennith eqmpeterà ai concepstonpri pltre 11 rgootarojel

noto di cut popra.
Se pot 11 Governo intendera acquistare I girosepO dei qqali ha presp

possesso, il prezzo d4 corrispondersi ai concessionari sarà quello de-
terminato pure dal precedente articolo 44.

Art. 77.
I concessionarl dovranno riprendere l'esercizio delle linee, nel

modo come sarà possibile attuario, quando a ciò vengano invitati dal
Governo.

Contumacle.
Art. 78.

Nel casi di provvedimenti sanitari prest, sfa dat Governo nazionale,
sia da Governo o Governi esteri, o a cagione di ostacoli frapposti,
per tema di contagio, dalle popolazioni dei porti di approdo nelle
linee neztonali od estere, il Governo potrà•

i• sospendere l'esercizio di una o più lince ovvero uno o p1&
approdi;

2° mod10care il percorso delle linee, sostituiro nuovi approdi,
mutare gli orari;

8• far continuare il servizio in tutto o in parte.
In questi casi saranno applicate le disposizioni contenute nei se-

guenti articoli.
Art. 79.

In caso di soppressione ordinata dal Governo sarà corrisposta al
concessionari, tanto a titolo d'interesse del capitale, che a titolo di
deprezzamento dei piroscaß addetti alle linee stesse, del materiale,
delle provviste e per coprire la Socletà dello spese restanti a suo
carico, un'indennità clie sarà determinata dalla Commissione di cuj
all'art. 72, coll'intervento di un rappresentante dei concessionari.
Ove i concessionas però intendessero continuare il servizio delle

linee di cui venne disposta la soppressicae, avranno diritto alla sola
sovvenzione normalo.

Art. 80.
In caso di mpdificazioni al percorso, sostituzione di approd1, mu-

tazique gegli erari, i çoncessionari avranno sempre dlritto alla soy-
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venzione normale anche se il percorso diventi minore, e quando 11 dicembre 1891, salvo il caso di disdetta dall'tína o dall'altra parte, da

pemorso diventi maggiore, avranno diritto ad un accrescimento di darsi sei mesi prima.
sovvenzione proporzionale al maggior percorso• Pagamento della soevenzione.

Art. 81• Art. 89.
In caso di obbligo imposto dal Governo di eseguire tu*te le corse La sovvenzione determinata dalla conventione verrà corrisposta a

od una parte di esse, quelle in eccedenza della metà Paranno retri- rate mensill posticipate, in base alle leghe eŒettivamente percorse.
buite con una sovvenzione del 50 per cento in più del prezzo nor- E' fatta eccezione pel caso di naufragio di qualche piroscafo in
male, dovendo i piroscall aggiunti avere possibilmente i requisiti ne- viaggio, nella quale eventualità sarà considerato siccome compiuto il
cessari per corrispondere alle esigenze delle linee cui saranno viaggio incominciato.
adibiti.
In caso di riduzione d1 corse nella misura non eccedente la metà

per ogni linea, sarà continuata la sovvenzione normale come se si

eseguissero tutte le corse previste dalla convenz one, con facoltà al

Governo di richiedere in sostituzione del viaggi soppressi, altri ser-
vizi per no percorso non maggiore dei viaggi stessi.

Qualora però i concessionari non accettassero la sostituzione, sarh

ad essi, nel caso precitato, corrisposta un'indennità corrispondente
alla metà della sovvenzione normale per le corse soppresse.

Art. 82.

Il giudizio sulla necessità della soppressione, riduzione, modifica-
zione o continuazione det viagg;, distacco dei piroseaf! da una linea

interna ad un'altra, mutazione di orari, ecc., spetta al Governo.
11 Governo esercita codesto diritto mercé apposita Commissione,

composta di quattro ufDetall amministrativi, l'uno delegato dal Mlni-

stero delle poste e dei telegran, che avrà la presidenza, l'altro dal

Ministero della marina, il terzo dal Ministero d'agricoltura e com•

mercio, il quarto dal Ministero delPinterno.

Presso questa Comm ssione i concessionari potranno nominare un

rappresentante, che avrà diritto di prender parte con voto consultivo

alle deliberazioni.
Le deliberazioni della Commissione non possono costituire materia

di rec ami in linea giudiziaria.
Né per le deliberazioni della Commissione, nè per le conseguenze

della loro esecuzione, puð dal Governo incorrorsi in veruna civile

responsabilith.
Art. 83.

Se per contravvenzione alle regole sanitarie, un piroscafo addetto

ad una linea interna od estera fosse sottoposto a misure contuma-

ciali che ritardassero 11 compimento del suo viaggio, la sovvenzione

p-I viaggio stesso potrà, secondo i casi, essere diminuita del 25

per cento.
Art. 84.

Le prescrizioni sanitarle che, a bordo dei piroscaß, poseano essere

stabilite dal Governo naz1onale o da Governo o Governi esteri, non

dann i luogo ad lodennità veruna.
Att 85.

La merci ed i viagg'atori devono essere sbarcati in appositi laz.

zaretti al luogo di dest.inazione. Ove non si potessero sbarcare per

dell lenz9 di Jazzaretti e la Societa f sse obbligata a convertire in

lazzaretti i propri piroscall lasciando i viaggiatori a bordo a scon-

tare la contumacia, i concessionari dovranno ricevere per ogni piro-
scafo un comp•n,o che sarà determinato dal Collegio arbitrale di cui

a Vart. 14
Art. 88

Per tutti i vmpi es•guiti verso gi scali sottoposti a quarantena,
I concessionari avranno di itto d' mporre una sopratassa del 25 per

cento sul pre zzo delle tar fle dei passeggieri e delle merci, restando

a cari o dei mittenti e dei destinatari le spese quarantenarte.
Durata della concessione del seroizio.

Art. 87.

Il servtzio avrà principio col 1© gennaio 1892 e durerà floo al 31

dicembre 1911.

Sintenderanno compresi nel viaggi d'obbligo quelli incominciati
prima della scalenza della concessione, quantunque il ritorno segua

posteriormente.
Art. 88.

La concessione s'intenderà continuativa di anno in anno oltre 1131

Disposizioni diverse.
Art. 90.

I concessionarl dovranno nominare un rappresentante a Roma, ove
pure avranno il loro domicilio legale per tutti gli effetti del presente
contratto.

Art. 91.
I concessionari dovranno presentare annualmente le statistiche del

movimento del viaggiatori e delle merci, con Indicazione dei prodotti,
nonchð una relazione tecnica ed economica dell'esercizio annuale del-
Pimpresa.
Il Governo avrà facoltà di richiedere ai concessionari l'esibizione

di quel documenti, che reputerà necessari a co· trollare la esattezza
dei dati statistici forniti.
Nei primi diect giorni di ogni mese i concessionari trasmetteranno

al Ministero delle poste e del telegrafi un prospetto, in doppio esem-
plare, rappresentante la situazione dei piroscall nel mese stesso.

Art. 92.
I concessionari, nella esecuzione del servizi che loro sono afDdati,

dovranno uniformarsi pienamen e al regolamento che sarà emanato
dal Ministero della marina, d'accordo col Ministero delle poste e dei
telegrafi e coi concess'onari stessi.

Art. 93.
I concessionari non potranno cedere ad akri i rervizi contemplati

nel presente quaderno d'oneri, se non in virtù di una legge.
I concessiont.ri non potranno inoltre vendere o noteggiare ad ar-

matori od a Governi esteri i piroscall da essi possedati senza l'auto-
rizzazione del Governo italiano.

Essi non potranno del pari, secta l'autorizzazione del Governo, as-
sumere per conto di altro Goserno l'esercizio di un servizio postale.
Contravvenandosi a questi patti, il Governo è n facoltà di dichia-

rare risoluto il contratto, senza obbLgo di giudiziale difildamento.

Art. 94.

Oltre la risoluzione del contratto, nel caso con emplato dall'articolo
precedente, i concessionari saranno non solo tenuti a l'mdennizzo di
tutti i danni, che per questo fatto possono deritare allo Stato; ma
il Governo potrà anche, senza obbligo di glud ziale diffidamento, pro-
cedere al sequestro di tutto 11 materiale e c. ntinuare il servizio a
tutto rischio ed a spese dei concess onari.

Art. 95.
Il personale di bordo dovrà indossare la divisa che, fulla þrop sta

del concess onari, sarà approvata dal Ministero delle Poste e del t•••
legrafl, d'accordo col Ministero della marina.

Art. 96.
I concessionari ser mno costituiti la Società anonima, la quale di-

penderà, per ogni atto relat Vo alla plesente convenzione, dal Mini•
stero delle poste e dei telegrafl.
La fusione di detta Società con altra sussidiata dal Governo non

sarà ammessa se non per legge.
Art. 97.

I concessionari del servizio, i loro agenti nel Regno dovranno es-
sere italiani, come pure dovranno ess•re di nazio' alità italiana i di-
rettori e due terzi dei componenti d Consiglio d'amminist•azione.
Gli agenti alPestern saranno pots 11na re itri ani
Per l', quinaggio saranno osservate le disposizioni dÂ Codice per

la marina mercantile.

I concessionari dovranno provvedere all'organizzazione del loro
personale.
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Art. 98
Tutte le dlilcoltà, a ctil potesse dar Inogo Pesecuzione o la inter-

pretazione di alcune delle clausole del contratto, saranno dennite dai
tribunali ordinart, salvo quelle di competenza della marina, per le
quali sarà arbitro fra le parti il Consiglio superiore di marina, e quelle
altre deferite nei precedenti articoll al Ministero delle poste e dei te-

legraß, a quello del commercio od al Consiglio di arbitri.
11 Consiglio degli arbitr'i sarà composto di una persona scelta dal

fillaistelo delle poste e dei telegraß, e di un'altra nominata dai con-

cessionari, lo quall insieme no designeranno una terze, a cui sarà
devoluta la presidenza.
Se i due arbitri scelti delle -parti non si accorderanno sulla desi-

gnazione del terzo, questi sarà scelto dal presidente del tribunale ci-
Vile della capltale.
Le decisioni degli arbitri sono inappellabili.
Fatto a Roma, in tre origibill, addi 29 gennaio 1891.

14 Ninfatt'o dàüe Ëógle à dei Telegra/l
Lacata.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
MICELI.

Il Ministro delle Finanse, interim del Tesoro
GIUMALDI.

Per la Naufgazione Generale Italiana
D. GAI.LOTTI - Û. LAGANA.

.
A. MOt!ZILLI
P. Lomano! )

m.

QUADERNO D'ONERI
pel servizi di naylgazÏone a vapore dall'Italla al Levante

älfEgitto, al Mar Rosso ed alle indle

Definizione ed esecuzione del servizio.

Art. 1.
Il servizio da eseguirst comprende le seguenti linee:

a) un viaggio settimanale fra Venezia e Alessandria d'Egitto,
toccando Ancona, Bari e Brindisi;

b) un viaggio bisettimanale fra Brindisi e Patrasso, toccando
Corfil;

c) un vlaggio settimanale fra Livorno e Alessandria d'Egitto,
toccando Napoll, Messina, e facoltativamente Catania;
,

d) un viaggio settimanale fra Alessandria d'Egitto ed Aden,
toccando Porto Said, Suez, Massaua, Assab ;

e) tro viaggio mensile fra Aden e Bombay;
[] un viaggio mensile fra Bombay e Singapore, toccando Co-

lombo;
f bis) comunicaziotte quindicinale delfftalla con Datavia;
g) un viaggio settimanale fra Napoli e Costantinopoli, toc-

cando Messina, Catania, Pireo, Smirne e Salonicco (alternati) e Dar-

danelli;
A) un viaggio settimanale da Venezia a Costantinopoli, toceando

Ancona, Bari, Brindisi, Corfù e Pireo;
i) un viaggio settimanale fra Palermo e Brindisi, toccando

Messina, Reggio, Catanzaro, Rossano, Metaponto, Taranto e Gallipoli;
L'approdo a Catania della Imea sotto la lettera c), avrà luogo

rsempre che da quell'Agenzia sia telegrafato a Napoli, un giorno prima
della partenza del piroscafo, di avere in pronto un carico almeno di

100 tonnellate, come pure nel ritorno, sempre quando si avrà un si-

mile carico per quello scalo. In ogni altro caso, I concessionari si

obbligano di trasportare le merci da Catania per l'Egitto fino a Mes-

sina, e così da Messina a Catania nel ritorno, per operare il trasbordo,
il tutto senza aumento di nolo, come se le merci fossero caricate o

destinate a Messina)

I concesslonari dovranno prolungare senza sovvenzione in andata e
ritórnö:

1* h Génova con äppròdo a Litorno il Maiglo liettläiãdaid solib
la lettera g) ;

2 ad Odessa,ogni 15 giordi, ilviaggio sotto la lettera g);
3 11 vlaggio sotto la lettern h) a BraiÌa, A voÍlé all'daub, non

approd! a Ineboll, Samsom, Kerasaunda e Th bÍádiida.
I coticessionari dovranno poi istituirè, alla data dèl éØinitielkriiëntb

det suaccennati sertizi, una linéa quindicinale di nav idzidné.a tá-
þore tra Sälonideo ed Alessatidèlä d'Eglito, toãebnËo Siniéne, Söld,
Rodi, Mersina, Alessandretta, Cipro, Beyrouth, Giaffa, Porto Sald. Úttõ-
ató servisto sarà eseguito la via di esþerlinento llaf dite ábòl, bon
facoltà al concessionari di sopprinterlo dopo tal& iloòa, öve Ì'esisF-
dfilö tÌ1 esso ristiÍtasse dannoso agli Ínteroaal tiblÍä Šdäloß.
ÍntÍlperidentemente dal serviti p ètisil ddl présènlé articolo 'il Gd.

verno potrà, col pieavvido 6;iportuno, acdièdebid I ŸÍà¢ël cdittbài-
plati dàÌl'articolo stesso od autneätaio là teÌdolla (141 þirdadall, éor.
fisþozidäädo, nel primo caso, la döivehtiolië þževleta jaer lå liitéa o le
linee i ddi Vlaggi venneèo duttidniati, é coliVoilindd, iiel iecondo casö,
un ausstdlo supplementare, proporsiónato alla maggiore velocità rl-
ôlilèblå ed alle esigenze di ñuoŸo rilaierlåta nådtico.
Le dlatanze nautiche fra 1 divefal scall sarinno detfrrhiliate dal Ëi-

nIstero dellä marina.

Ai·t. 2.
Le distinze nautidha fia gli scall, di túl ih'è Ï. fliilingòòo

determinate nel modo seguente:
Venezia-Anconâ · · Ï.egÍie 41
Ancona Barl

• • • i Ý1
Barl-Brindis! . . . ggg
rindisl-Alessannfla d'Ë-
gitto . . . . > 279,8

Brindisi-Corfá
. . i §§

Corfå-Patrasso
. .

- a g
Livorno-Napoll.

. . i g.g
Napoll-Messinú• • · » 58
Messina-Catania

.

• · * 10.0
Catania-Alessand. d'Egitto » 280
Messina-Alessandria. . » ¼$1
Alessandtla-korto Said . » $§.8
Porto said-snez · · > 29.8
Sues Massaua . . . » ggi.g
Massaua-Assab . . > 88.6
Assab-Aden

• - · > 49 3
Aden-Bombay • • • > 584
Bombay-Colombo · • > 298.3
Colombo-Singapore · · > 526.8
Catania-Pireo • • • » 165.3
Pireo-Salonicco

, . gg.g
Pireo-Smirne . . . , gg
Salonicco-Castantinopoll · > 1116
Smirne·Costantinopoll • > 93
Curfù-Pireo

• · • > 128.3
PireMostantinopoli. . > ggy
PalermeMessina · · > 40.0
Messina-Reggio . . , g
Reggio-Catanzaro

· · > 32
Catanzaro-Rossano

• • • 29.3
Rossano-Taranto

• • > 19.i
Taranto-Gallipoli . , y ig
Gallipoli-Brindisi . . , gg

Tanto il Governo quanto i concessionari hanno la facokk di far ri-
vedere dal Ministero della marina le distanze di cui sopra:

1° entro l'anno dalla data da cui ha effetto la presente conven•
zione ;

2· quando, per mutate condizioni det porti, le distanze fra gliapprodi abbiano subito variazioni.
Le decisioni del Ministero della marina sono obbligatorie, ed avranno
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elretto nella IIquidazione del sussidi riferibill al tempo successivo a¡ '

seinestre in cui fu richiesta la revisione.

Art. 3.
II Governo avrà facoltà di togliere degli approdt e di stabillrne dãi

nuovi. In taÌl casi sara, proporzionatamente alle leghe di perõorrenza
id mõno o Íà più, dimintiita od aumentata la sovvenzione deÏla linea.
I nuovi approdi saranno soppressi se, nel corso di un anno, non

produrranno sufficienti noli da compensare 11 concessionario delle
s¡iese di navigázionio di porto, denvànti dagli apþrodi steest.

AN.4

Durante la concessione 11 Governð s'interdice la facoltà di sovven-
zlonate linet pardllele o concort·enti a quelle conterbplate nell'arti-
colo 1, ma potrà usare agevolezze a Società estere ed a Sociéth od
armator! 'liberi nazionali per Feserdizio di linee di navigaziohe puril-
lele ð di a¢prodi intbrmedi, in udtrisþettivo di dbbKgbi astiinti. I
concessionari saranno interpellati per cohoscore so accettano tall ser-
Viti allo stesse condIzioni, nel qual caso avranub la preferenza.

11 Göverno avrà facoltà di obbligare 1 concessionarl ad esegtilie il
servizio ha Vebezia e Brindisi, toccando Trieste, Rokigne, Zara, An-
cona, Tremiti, Bari, Antivari, San Giovanni di Medua, Durazzo, Val-
lona,-gier un tenipo da determinarst ed andlie portutta la duratidel
presente contratto, qtlalora 11 detto servizio, afBdato ad altra Societh,
venisse abbandonato dalla medesima. I patti del serviilo antidetto
saranno regolati da speciale convenzione.

Il Governo avrà facoltà di prolungare la Ilnea sotto la lettera d) a
2nnzibar, con approdi intermedi da detershinarsi. La sovvenzione per
lega al prolungamento sarà identica a quella attribuita alla stessa 11-
nea d).
Quando sarà tagliato l'istmo di Corinto, per cui pel Canale si pas-

serà dallionio alPEgeo, il Governo ponå thodificare 11 corso delle

linee sotto le lettere g) ed h), volgendole da Catania e da Corffs al
Pireo pel Canale stesso, nonchè prolungare al Pireo la linea sotto la
lettera ð*.
lo tali casi sarà per le linee g) ed h) diminul'a la spesa del viagglo

In ragione delle leglie di midor percorso; ed al proittagametito della
linea 6) sarà corrisposta la sovvenzione attribuita alla libea stessa. In

ogni caso i concessionari avranno dlritto, occorrendo, al rimborso
delle spese pel passaggib del ChualO.
I concessionari infine potranno, restando integra la loro garanzia e

responsabilità, recedere per un tempo da detelininarsi ad altra So-

cletà benvisa al Governo e sotto l'osservanza delle condizioni del

presente quaderno d'oneri, 11 servizio con Batavia, di eni alla let-
tera (bis) dell'art. 1.
In questo caso dovranno stabilirsi servizi cumulativi con la nuova

Società esercente per trasportare dal porti del Regno a Genova le
merci ed i prodotti italiani destinati alle Indle Neerlandesi, d cið
senza aumento di nolo, come so le merci stesse fossero originarie da
Genova.

Art. 5.

I giorni e le ore di partenza e di arrivo verranno determinati dal
blinistero delle poste e del telegraß, sentiti-i conces-ionari, e po-
tranno essere in egual modo variati mediante 11 preavviso op-
portuno.
Le partenze da Brindisi, da Alessandria, da Patrasso e da Bombay

dovranno seguire in orario, indipendentemente dal ritardo nell'arrivo
dei piroscan, che fanno capo ai porti stessi
Le partenze medesime, nonchè quelle dai punti intermedi, potranno

perð essero ritardate od anticipate per ordine scritto dal Ministero
delle poste e det telegrafi, dei suoi rappresentanti, o per causa di

forza maggiore, di cui sarà giudice il commissario del Governo.
I ritardi e le amicipazioni di cui sopra dovranno essere notf0cati

al concessionari col preavviso di sei ore, non potranno eccedere le
dodici ore, salvo circostante politiche straordinarie, e non daranno
diritto a i alcuna indennità.
I piroscall non potranno approdare ad altri punti che a quelli de-

sigpati nel loro itinerario, salvo il caso di forza maggiore, che dovrà
essere giustilleato con processo verbale a tenore di legge.

Se l'approdo per forza maggiore avrà luogo in porto estero, il
processo vei•bale dovrà essère vidiniato dal consolo itallabo, ed in
sua manchäxa dalle autorità locali.
In caso di ritarŠo iielle trávérsätà, I hapitani abb ðvÍë enno il tempo

di sosta nei diversi punti di approdo allo stretto neëessario, allo
scopo di' aréivärd if destiriazioné dol miòor ritardo posšÍbile.
Per le linee coritmercialt sotto le lettere g), A) ed i) non cliëTrl.

épettívi ploÌiingàmeilti o per la línei Saloniceb-A as§andrio, dèll'art. 1,
saià detefininato 11 ilorii della partenza e del ritärrio il port6 $þo-
litien, dènia pèi flisdre liéi porti inferniedi alcuit orário, fhe resta

in facoltà del concessionari di stabillre, a seconda delle ësigente lo-
ball, salvo al hiinfúterb la indicaziöna del tempo mÍhimo di sosta che
doWiiind fald i piiWscall nel singoli sèáÍl di dette 1ûibi

Aft. 6.
I VÌ$kgl ddàÍýnati nSÍÍ¾it. 1 dòfinnilo äséere ese Iti con ná ve-

ÌðcÌË Roiniël i Si 1Š nôdi all i•a pei' le lin'eä soitiie lettere e 6);
di 11 nodi pär queÍÍe sotio le léttere c), 8) eti e) ¡ di 10 no I per
lo llilee sotto le lettore /) ed [bia); o da 5 à ÌÔ à ! þe elle
'aÉe letteie g, A) ëa 4 dell'art. 1.
Per velocità normale s'intende quella che doŸran 'afi e'i pi-

rosèbil in éticoètËiâè di oidÌinirla laivigiilofiè, sui!Ä fèÊËà lËà"sa-
ratino stábillit i Palattil biait.
La velöcith àniidèiia šäèÉ c mIiiitätä seniestraläëàie, sol I i äähi

di forza maggiore, deblianiente ilusilfläÑft
Causföna.

Art. 7.
AlPatto áèna sottoscNzioite' ile1 böntiatto i concessionai•l dofiániio

pignòrait per la sòmuka di lifa 1,500,000 il inatóriale posseduto a
favore del Governo, ottenendone lp svincolo quandò $9 all'nò þráËil-
tato il materiale prescritto alla totiífnissione di cui alPart. 22, o que-
sia Í 'äffa'acãettato.
À äntisfóne e gtiarentifla poi dell'esatto adémpimelitö àégli

obblighi aksuiíti, I concass1ònari dovranno prima dello sviilcòÌo sudc-
cennato vincolare a favore del Governo o fino alla dónéokoËža eÏIs
somma di 500,000 lire un piroscafo, mediante oppignorazione con
regolare atto notarlie,_ costituendo 11 pegno, e nominando 11 custode
di esso a termine di legge.
Dettp piroscafo.dovrà essere assicurato presso fiocieth accettata cÌal

Governo, per un prezzo che garantisca l'importo tÍella cautione.
Art. 8.

IA cauzÌone èervirà eziandio a rimborsare il Governo del danni o
delle mtüte inaitte per inadempimento degli obbliglii contratiuali,
quando il loro ammontare non fosse coperto, o non potesse essere
trattenuto sulla sovvenzione mensile. -

In tal caso la cauzione dovrà esseie immediatamente completaia,
pflinchè si trovi costantemente nel limite stabilito dah'articolo pre-
cedente.

Soruegliaraza del servizio.
Art. 9.

La sorveglianza del servizio spetta al Ministero delle poste e <Íei
telegrafl.
Esso è rappresentato nel luoghi di approdo:
a) dai direttori, dagli Ispe.tori, dai capi degli unzi postali, per

quanto ha tratto al trasporto delle corrispondenze e dei pacchi po-
Stali, e per quanto concerne la regolarità del servizio;

b) dai funztonari dipendenti dal Ministero della marina, che sa.
ranno all'uopo designali da quello delle poste e dei telegrad, per la
sorveglianza del materiale e pel controllo degli orari stabiliti;

c) dal regi consoli italiani, residenti nei porti esteri.
Il Ministero delle poste e det telegrafl rivolge gli ordini al conces-

sionari od ai loro agenti, sia direttamente, sia per mezzo del propri
rappresentanti.
Ilazione dei cominissári del Governo consiste:
a) nel vigilare alP esatto adempimento degli obblighi contrat-

tuall;
b) nel sorvegliare l'applicazione del regolamento per l'esecuzione

del servizi marittimi, di cui all'articolo 93 ¡
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c) nel segnalare le infrazioni che potessero verificarsi, propo-
nendo, ove ne sia 11 caso, le multe previste dal contratto ;

d) nell'indicare le modiflcazioni che si credesse utile di intro-

durre nel servizio.
I commissari del Governo avranno diritto di fare a bordo dei pi-

roscall le visite che giudicheranno opportune, facendosi accompa-
gaare a tale scopo dalle persone di cui stimeranno conveniente rl-

chiedere P assistenza, e potranno in qualunque ocersione farsi esi-

bIre il giornale di bordo e gli altri documenti necessari al disimpegno
del loro mandato.
Ai funzionari del Ministero della marina, incaricati delle attribu-

zioni di commissari del Governo, 6 inoltre afBdata ld sorveglianza
sul personale di bordo e sulla navigazione del piroscall.
Nei casi di ritardi, sia nell'arrivo che nella partenza del piroscafi,

segnalati dal commissari del Governo, il Ministero della marina as-

samerå le necessarie informazioni intorno alle cause che diedero luogo
al ritardi, esaminando, quando sia il caso, la condotta della naviga-
zione, per fare pol le opportune comunicazioni al Ministero delle p>
ste e del telegrail.
Indtpendentemente da cið e pel porti che saranno indtcati, gIl ufl-

ziali di porto ed i Regi consoll trasmetteranno giornalmente al Mini-

stero delle poste e del telegrafi un prospetto, Indicante le ore di

arrivo e di partenza dei piroscall sovvenzionati.
Il Ministero delle poste e dei telegrafl potrå incaricare funzionari

speciali ad eseguire quelle missioni temporanee e straordinarie che

il medesimo giudicherå opportune, non che per ispezionare a bordo

11 trattamento delle merci e del viaggiatori e per esaminare 11 regi-
stro del reclami.

Art. 10.

Allo scopo di controllare la regolarità dei Vlaggi, i comandanti dei

piroscall sono obbligati di consegnare ad ogni arrivo a destinazione

un estratto del giornale di bordo, indicante le circostanze occorse

nellintero viaggio.
Piroscall.
Art. 11.

I piroscall da adibirsi al servizio dovranno essere nazionali e di

assoluta proprietà dei concessionari.
I detti piroscall dovranno inalberare in servizio, oltre la bandiera

nazionale, quella postale. secondo le norme che saranno prescritte
dal Ministero della marina, e godranno delle prerogative, che

sono o che potrebbero essere accordate al battelli postali.
I piroscall da adibirst al servizio devono essere classificati al re-

g:stro italiano, salvo ai concessionari di richiedere, nel loro lateresse,
anche la registrazione al Lloyd Inglese.

Art. 12.

Il numero dei piroscall dovrà essere corrispondente alla regolare

ed esatta esecuzione del servizio contemplato all'articolo 1*, Ðetti

piroscall saranno aumentatt di tra, della stazzatura. di 400 tonnellate

e della velocità di 10 nodi all'ora, qualora i concessionari dovessero

assumere 11 servizio della linea fra Venezia e Brindisi, con approdo

agli scali delle due coste dell'Adriatico.

J piroscatl da assegnarsi alla riserva per ciascuna linea saranno

determinati dal regolamento, di cui all'articolo 9J.

La stazzatura minima di tonnellate di registro dei piroscall sarà la

seguente:
di tonnellate 1800 per la linea e) di cui alParticolo 1*•

di tonnellate 1500 per la linea d);
di tonellate 1200 per la linea c), f), tois), g) ;
di tonnellate 1000 per la linen a) ;

di tonnellate 900 per la 11nea a) ;

di tonnellate 500 per la linea b);
N. 6 di tonnellate 400 per la linea i) e per qucila Salonicco-Ales-

sandria.
Detto tonnellaggio sarà determinato secondo le norme del Regio

decreto delP 11 marzo 1873, modificato da quello del 30 luglio 1882,

p. 943.

Qualora alcuno o tutti questi piroscafi fossero, durante la conces-

stone del servizio, dichiarati inservibili, i concessionarl dovranno
surrogarli con ahri di una stazzatura non inferiore a quella pre-
citata.
Valendosi il Governo della facoltà, di cui al pennltimo comma del-

l'articolo 16, i concessionarl dovranno aumentare il numero dei pt-
roscall in proporzione degli aumentati viaggi.

Art. 13.
La forza del piroscall dovrà essere tale da corrispondere alla Ve-

locità normale richiesta dall'art. 6.

Art. 14.
Gli scall e le macchine dei nuovi piroscafl dovranno essere solida-

mente e diligentemente costruiti, a seconda dei sistemi più moderni
e perfezionati, con materiali di prima qualità, si da meritare di essere
inscritti nella 'prima classe del registro italiano I. 1. A 100 stella.
Tutti i nuovi piroscall superiori a 500 tonnellate saranno costrulti

a doppio fondo (sistema cellulare), acciocchè possano essere zavor-

rati con acqua di mare e portare una sufficiente quantità di acqua
dolce, quando fossero destinati al servizio di una flotta durante la

guerra.
Le macchine e le caldaie dovranno aver resistito con soddisfacente

risultato alle prove a freddo e a caldo prescritto nel contratti della
marina mlbtare.
Le caldaie dovranno poter agire sta a tirare libero, sia a t'rare

forzato, e saranno perciò munito di appositi appareccht a tirare for-
zato, di uno fra i più recenti sistemi riconosciuti aver dati ottimi
risultati.
I piroscall, a metà carico, dovranno alle prove di velocità sopra

base misurata, mantenere per la durata di sei ore velocità non mi-

nore di quella prescritta durante tale corsa di prova per linea su cui

6000 destinati a prestar servizio, secondo il presente quaderno di
oneri.
L'altezza dei pouti poi piroscall at disopra di 1000 tonnellate, ossia

la distanza tra la faccia superiore del tavolato del ponte e la faccia
iaferiore del bagli del ponte sovrastante, non dovrà mal essere mi-

nore di metri 2,30.
I piroseafl saranno forniti di locali bone arredati per I passegleri

di prima e seconda classe e per gli ufiziali di bordo, e di locali
bene aereati per i passeggieri di terza-classe oper Pequipaggio, in
modo da poter sostenere favorevolmente il confronto con i migliori
piroseafi di bandiere estere destinati af trasporto del passeggiert.
Tutti i locali destinati ad alloggio saranno forniti di un numero sut.

flciento di sportellini e di boccaporti.
Le donne, in qualunque classe prendano posto, avranno diritto di

essere alloggiate in camere riservate ad esse sohanto.
In tutti i p roscall facienti viaggi al di là di Su' z Vi saranno due

locali, uno destinato ad ospedale per gli uomini e l'altro per le donne.
Questi locall saranno ben ventilati o dovranno poter essere facilmente
isolati.
I piroscall dovranno avere carbonill capaci di contenere tutto il

combusttbile occorrente per la traversata più lu9ga, durante la quale
non a conveniente si provvedano di carbone, aumentato di quella
quantità di riserva che sarà prescritta per ciascuna lin a.

Ciascun piroscafo faciente viaggi al di là di Suen in servazio po-
stale-commerciale, oltre quanto & prescritto dal Co lico, dal Regola-
mento per la marina mercantile e dal Registro italiano, sa å prov-
visto :

a) di un apparecchio distillatorio ¡
b) di una ghiacciaia ;

c) di un apparecchio per fare 11 ghiaccio.
In ogni piroscafo vi debb ino essere battelli ed apparacchi di sal-

Vataggio in numero corrispondente allo scopo, nonchè anelli di sicu.
rezza in numero almeno uguste a quel'o massimo dell'equipaggio e

dei passeggieri insieme.
Clascun piroscafo della portata di oltre 1030 tonnellate, oltre alle

paratie stagne prescritte dai registri, ne avrà altre intermedie e a
tale distanza fra di esse ,
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a) che un compartimento gualsiasi Veoendo invpso dalPac 11

p!ro caÌb bossa ancora navigare cop sicurezza;
b) che due compartimentí, riempiendosi d'acqua, non possano

cagtoñare la somujersione del piroscafo.
Le due paraÌie estreme saranno perfettamente stagne, e non sarà

accordati di a'prire in esse alclina porta di passaiglo. Nelle paratie
interoëdie harà permesso di aprire passaggi, ma questi dovranno po-
ters! ëhtuderd ragillamente con porte a saraciesca, ma ovraSili dal
inte suÿeriorë,

1 èompartimento dovrà essere fornito di potenti mezzi di vuo-
tamentó dÑl'e acque che lo invadessero.

I giros afl dovrgngp portare alberatura, ve'atura ed attrezzatura
tuinelente da poter manovrare e navigare in modo da raggiungere
11 porto più vicino, quando per ayarlo nei meccanismi o nelle caÏ-
daio non potessero servirsi del .propulsore per inantenersi in cam-
mino.

Tagi i piroscall dovrapno ayere installazioni interne pistemate in
modo da rendare agevole, mediante facili adattamenti, il trasportp di

truppe, di cavalli e di materiali da guerra.
Eli scali, le macchine, le caldaio o gli oggetti di allestimento dp-

Vrango essere tenuti in istato cpstage ¢l perfetta conservazippe; le
caldaie dovranno egere dal copeessionart surrogote con caldile nupve
o riparate a nuovo, appega cið fa riconospiuto necessario daila Cons-
Inissione, di cui all'prt. 32.
I piroscall di rispetto dovranno essere tenuti in perfetto stato ýi

consprVa;Ione e pronti ad entrare in servizio appena se ne inanitpsti
11 b1söjyno.
In ogni piroscafo dovranno essere installati mulinelli a vapore e

tutti gli apparecebi necessari per sollecitare la manovra delle ancore,
l'imparco e lo sbarco delle merçi, al fine di abbreviore per guqato
pla pogibile le fermate nei porti intermedi.

Art. 15.
11 nuova materlate nautico pei servizi, di cui all'art. 1, dovrà ac-

S!iistarpi ng! cangeri italiant.
Art. 16.

igatoriale pautteo contemplato dagli articoli 6 e 12 dovrà espere
grgnto alla pavigaziogo at 17 genealo 1892.

11 Goverpo perð accorda una dilaziope gi tre anni atypeno per porp-
pletare il materiale secondo le condizioni richieste dal presente pa-
gitolato. Pel primo triepolo sarå fatta una riduzione ;Ila govven4toge
normale, d'aceprdo fra il Governo ed i concessignari. Tale riduzioge
non avrå effetto oltre (I primo triennip quando la difazione fosso pro-
lgngata per l'otildigo impogo col precedente articolo 15.
Il Iggteriale agiþito alle Jinee a), b), A) dovrà essere inscritto al

compartimeu o marigilpo di Veqqzig.
Art. 17.

I concessionari non potranno intraprendere l'esercizio delle linee

gi navigyziope gla epsi pssµnte, se pon pvranno provato di essere

forOlti del agmgro prescritto di piroscall, occorrenti alla esecuzione

þgi gyvigi pgqtemplet! qql progente quaderno d'qryeri.

Qganglo il Governo credesse per reginni di pubblico intergspe, in-

dtpendentemente da quanto ð prescritto col precedente artico19 Ifi,
di optorizzare i concessionari a servirgi di piroscall non corrispon-
denti ally condizioni stabilite, sarå fatta una riduzione Balla sovven-

one pqrtpgle, non suppriore al 20 per epato. La riduzione sarà do.

terminata cgso ppr caso, tenendo presenti le condizioni dei singoli

pirospali, dal Cousiglio superiore di marina, coll'intervento di un de-
legato del Ministero delle posto e del telegrafl e di uno del com-

mercio.

Art. 18.

Le trasfor;nazioni e le riparazioni d'ogni natura del raateriale du-

rante il tempo della concessione dovranno essere a01date esclasiva-

mente alle ollleine maccaniche ed ai cantieri italtani, salvo che questi
avessero tutta la loro potenzialità assorbita in altri lavoli, circostanza

da aquetatarsi dal Governo.
Art. 19.

Qualgrp gi readessero apcossarie speciali modißcasioni pegli appa-

rocchi plotqyi gd in,altre congizippi del pirgscato, Aldoxarno agh
diritto ¢j imporle si cogcessionarimediantespeciale convenzione,con
vantaggio pgr lo Stato, senza denpo gel concessionari stessi.

Art. 20.

I concessionari faranno conoscere al þIinigtero gelle popte .e del te-

legrafl in quali cantieri e ofileine saraquo paylruiti i piroscaß. 11A
desimo si riserva ja facohà di esercitere la sua vigilgoga gy)la Spe-

curione dei lavori e sul materiali adopAra.ti, .por meggo di pommis-

sioni, le quali avranno 11 diritto di accedere agli scali, alle ofBeine ed

ai magazzini, di farsi comunicare i piani e di procedere a quelle prpve

sui materlali adoperati, cito credessero convenienti.

Art. 21.

Fiel cpso che un piroscato, per una disgrazia qualunque si pel:44taf,
i concessionari dovranno provvedere provvisoriggaente al .sprvizio

con altro pirogafo cqpage gli compiere i viaggi nel tonigo prpscritte,

quantunque non .soddisipeente plenarpente alle condizigni stabilitp qel

quaderno d'oneri, ed avranap l'pbtúlgo di postituirlo con altro .gorrj•

spondente alle esigenze del contratto nel termine di 18 meal.

Il piroscafo da adibirsi al servizio dovrà essere accettpto dalla,CQue

missione di cui all'articolo 22.

Anche a questo caso s,arà applicabile la dispostzione di cui alPar-•
ticolo 17.

Art. 12.
I concessionari rassegneranno al Ministero delle poste e dei telegran

l'elenco gel piroscaß da adibirsi al servizi loro ,affidati.

Pe,r Paccettazione del materiale navale di pg((no implagto, sia npovo,
sia già m navgazione, ma pspondente alle condizioni del presentre

quaderno d'onerf, nonchè di quello cþe sarà in se,guito costruito, 11 -

Minigero delle poste e del telegrafl, d'accordo con ello della ,ma-

rina, nominerà col concorso del persogale superiore el concess,tonit-

rio, apposita Commissione della Regia Marina, la quale nelle visito

del materiale si atterrà al regolamento speciale per Pesecuzione dei

servizi marittimi, da omanarsi dal Ministero delle poste e dei tele·

grafi, di concerto con quello àella marina e coi concessionari, e alg
istruzioni di cui ai seguenti articoll.

Art. 23.

La Comtnissione, di età ag'articolo precedente, visita lo spaio ater-

namente ed esternamente, esigendo, dove occorra, che esse sia m so

a secco in un bacino o sopra una scalo, da designarsi dal Governo.

Ispeziona ugualmente la macchipa e le caldaie, e verifica gli attregi
e i corredi di dotazione Ilssa o 41 ricambio.
Procede inoltre alle prove dl velocità in mare, le quali devono

essere esegutte sotto la pressione di regime.
Art. 24.

L'ispezione della Commissione di cui sopra è obbligatoria anche

per quei piroscall che, quantunque ammessi precedentemente al ser•

vizio sovvenzionato, steno stati assoggettati a riparazioni di qualche

importanza. In questo caso i concessionari, nell'istanza che presente•
ranno per la visita, indicheranno la natura e lo scopo del lavorl eso-

guiti.
Art. 25.

Ogni cinque anni, dalli data delPincominciamento del servizio, 11

Ministero delle poste e del telegrafi può far procedere, pár mezzo di
quello della marina, alla visita del materiale, con facoltà di farvi ese-

guire tutti i lavori necessari, perchè esso si trovi nelle condizioni sta-

bilite, nonchè di eliminare quei piroscall che fossero riconosciuti non

rispondenti al Capitolato, i quali dovranno essere surrogati nel ter-

mine che verrà notificato dal Ministero delle poste e dei telegrall,

senza pregiudizio della regolare esecuzione del servizio.
Art. 26.

Oltre al disposto delParticolo precedente, il Ministero delle posto e

dei telegrafi potrà in ogni tempo far eseguire visite straordinarie alto

scopo di accertare se i piroscall riuniscono tutte le condizioni necas-
sarie alla regolarità del servizio ed al comodo det viaggiatori.
R1sultando slalle visite che alcuno del piroscall non soddisil alla

condizioni sopra accennate, i concessionari dovratmo, nel limite di
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tempo che verrà assegnato, surrogarlo, ed uniformarsi a quelle altre
prescrizioni che saranno emsnate, ferma la responsabilità che l'im-
presa possa avere incontrato per ritardi od inconvenienti segul:1.

Art. 27.
I concessionari dovranno facilitare con ogni mezzo alla Commis-

slone le visite di verificazione, tanto alla macchina quanto allo scafo,
scoprendo o smontando, all'occorrenza, quelle parti o quei pezzi che
facesse di mestieri per accertare il loro Vero stato.

Art. 28.
Se la Commissione di visita muovesse eccezione sull' ammissione o

riammissione in servizio dei piroscall, il Ministero delle poste e del
telegrafl inviterà i concessionart a fare quelle osservazioni che sti-
massero opportune intorno alle deliberazioni della Commissione. Le
osservazioni del concessionari saranno dal Ministero delle poste o dei
telegraff comunicate a quello della marina, che, esaminatele e sentito
11 parero del Comitato per i disegni delle navi, determinerà sulle os-
servazioni rilevate dalla Comruissione di visita, informalidone 11 Mini-
stero delle poste e dei telegrafi, per le opportune comunicazioni ai
concessionarl.

Art. 29.
Le spese per Ïndennità di missione alla Commissione ed altre oc-

correnti per l'esecuzione delle visite dei piroscafl saranno a carico del
bliancio del Ministero delle poste e del telegraft.

Art. 30.
I concessionari indicheranno al Ministero delle poste e dei telegrafii Efuppi di linee, su cui intendoao destinare i singoli pirosea0, i quali

non potranno poi essere distolti dalle linee così indicate e sostituiti
con altri, senza l'autorizzazione del predetto Ministero.
A tale effetto i verbali di visita indicheranno tutte le linee, alleqúall 11 piroscafo potrà es:ere adibito.

Art. 31.
Due originali del verbali di visita e di tuttt gli atti della Commis-

stone di visita saranno trasmessi dal Ministero della marina a quello
elle poste e dei telegrafl.
Uno dei Verbali stessi sarà comunicato al concessionari.

Art. 32.
Ove dai commissari del Governo si ritenesse che qualche persona

dell'equipaggio dei piroscatisovvenzionati non fosse adatta, sotto tutti
i riguardi, all'utizio ad essa attribuito, sarà fatta dall'Autorità compe-
tente motivata proposta di sbarco al Ministero delle poste e dei tele-
gra0, tmendo alla proposta stessa le osservazioni dei concessionart,

11 Ministero delle poste e del telegrafl sentirà quello dcIla marina,
le cut decisioni sono inoppugnabill.
, 4. , o, . . . Art. 33.
.
Al servizio dei piroscall saranno addetti ufficiali competenti, legal-

.mente. riconosciuti e provveduti di certificatl ottenuti secondo le leggi
in vigore. ,

Sui piroscall adibiti alle linee oltre Suez sarà imbarcato un dottore
in medicina e chirurgia per assistere le persone che cadessero am-
malate durante il viaggio. 11 detto dottore sarà capo della farmacia.

Art. 34.
I piroscall in servizio postale avranno un equipaggio, di cui il mi-

nimum sarà determinato, sentiti i concessionari, dal Ministero delle
poste e del telegrafi, di concerto con quello della marina.
Pei piroscall in servizio commerciale provvederà il Codice della

marina mercandle.

.
Art. 35.

Sui piroscall sarà riservato apposito locale per gli ammalati, e spe-
cialmente poi mentecatti, sillachò non diano molestia agli altri pas-
seggieri e .possano essere posti sotto la necessaria sorveglianza.
I .piroscall dovranno avere inoltre un locale chiuso, coperto ed

arieggiato, per collocarvi i prigionieri militari e i detenuti civili.
Art. 36.

I locali del passeggieri saranno provveduti di tutti gli oggetti no-
cessari al loro uso.

Ricevimento, custodia, trasporto e consegne dei dispacci.
Art 37.

I concessionari hanno l'obb:Igo del trasparto gratuito, regolare e

compiuto di tutti i pteghi di corrispondenza postale, senza limitazione
di peso, sieno essi originari od a destinazione del regl Stati, siano

originari od a destinazione di Stati esteri, coop est i gruppi di nu-
merario concernenti il servizio pastale, nonchè gli stampati, carte,
provviste od altro piccolo materiale relativo at servizi governativi
(cassette postali, bolgette, bollt, punzoni, marte1F, piccoli modePi,
piccole macchine, corpt di reato, campioni e simili) e come tale

iscritti sul fogli di via.
La gratuità del trasporto del dispacci e degli altri oggetti suaccen-

nati è obbligatoria anche per tutte le linee che i concessionari eser-

citassero spontaneamente senza retribuzione dello Stato, oltre i servizi
comprest nel presente quaderno d'onerl.
I concessionarl saranno responsabili dei danni risultanti al Governo

per perdite, manomiss•oni o guasti dei dispacci e degli oggetti ad
essi at11dati, salvo 11 caso di forza maggiore

11 trasporto del pacchi postati sarà ettettuato la base alle seguenti
condizioni:

I pacchi postali, siano ordinari, con assegno o con dichiaraztone di

valore, del peso non superiore a tre chilogrammi, saranno consegnati
per 11 trasporto agli agenti dei concessionari, sciolti o ch usi In pa-

n'ere, reti o sacchi, quando il loro numero richiedesse siffatto modo
di spedizione.
In caso di smarrimento di uno del pacchi postall ordinarl, con

assegno o con valore dichiarato, i concessionari corrisponderanno
all'Amministrazione postale le indennità dovute al terzi, determinate
dalle leggi in vigore.
In corrispettivo del serv zio prestato pel trasporto det pacchi po-

stali, i concessionari riceveranno dall'Amministrazione postale alla
scadenza di ogni esercizio un compenso di lire diecimila (L. 10,000).
Sotto la denominazione di dispacci s'intendono, per gli effetti del

presente quaderno d'oneri, tutte le casse, sacchi o pieghi di lettere
ordinarte, raccomandate ed assicurate, cartoline, libri, stampati, cam
pioni, gruppi di numerario, valori postali e governativi, come fran-
cobolli, cartoline, cartelle del Debito pubblico e simili, p9cchi postali
sciolti, in pani•re od in altrl recipienti, e tutti gli altri articoli, i quali
per lo leggi el i regolamenti in vigore sono trasmissibill o potranno
trasmettersi per la posta, senza riguardo al luogo al quato essi pos-
sono essor diretti, nè a quello dal quale abbiano avuto origine, come
altresl tutte le casse, paniere od altri recipienti vuoti, nonchè le prov-
viste di oggetti in uso o da usarsi pel servizio postale e governativo,
le quali cose tutte potranno spedirsi da e per qualunque ufficio po-
stale interno o di qualsiasi naztone come dispacci, di cui è parola
nel presente quaderno d'onerl.

Art. 38.
I concessionari dovranno destinare su ogni piroscafo un locale spa-

zioso, Iontano dalla macchina e ben riparato per collocarvi i dispacci
postali; questo locale dovrà chiudersi a chiave, rimanendo la custodia
dei dispacci afßdata al capitano del piroscafo sotto la sua responsa-
bilità.

Qualora l'Amministrazione delle poste credesse di destinare a bordo
pel servizio del dispacci uno o dus impiegati ed un servente, i con-
cessionari saranno in obbligo di assegnare ai primi, senza corrispet-
tivo, un camerino con letto, indipendentemente da apposito e suffi-
clente locale per le operazioni pastali durante il tragitto, ed al ser-
Vente una cuccetta di seconda classe. Questo locale dovrà essere

mantenuto pulito ed illuminato a speso del concessionari.
Gli impiegati prenderanno posto alla tavola dei passeggeri di prima

clssse o del comandante, ed 11 servente a quella di seconda classe o
degli ufâciali, a metà prezzo della tariffa dei viaggiatori.

Art. 39.

Qualora un piroscafo fosse costretto ad ancorarsi in rada per causa
di cattivo tempo, l'impiegato delle poste potrà richiedere che sia
messa a sua disposizione, pel servizio dei dispacci, la migliore isi-
barcazione, di cui avrà a prendere il comando uno degli ufficiali di
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bordo, sempre quando il capitano del piroscafo stimi che lo sbarco
dei dispacci possa farsi senza pericolo col mezzo suaccennato.

Qualora non fosse imbarbato l'impiegato, o questi cadesse ammalato
nel tragitto, allo operazioni suddette, provvederà 11 comandante del

piroscafo.
Ove poi, per avaria, un piroscafo dovesse approdare in qualche

porto o rada non indicata nell'itinerario, di cui all'articolo 1, per cui
si trovasse nell'impossibilità di proseguire la corsa, il cspitano sarà
in obbligo di fare la consegna dei dispacci all'ufficio di posta locale

o Yiciniore, per essere inoltrati a destinazione col mezzi ordinari o
col primo piroscafo nazion&le od estero, rimanendo le spese a carico

dei concessionari.

Art. 40.
I concessionari dovranno far ritirare i dispacci dagli utizi postali

al porto o ciagli ufizi sanitari o consolari, dalle capitanerie, dagli
ollzi di porto, dalle dogane, ovvero, in difetto di essi uflzi, dagli
agenti incaricati di trasportare i dispacci medesimi al.o scalo d'im-
barco.
Essi dovranno egualmente operare la consegna dei dispacci in ar-

rivo negli ufizi suddetti od agli agent suindicati.
La consegna ed il rtcevimento dei dispacci potranno, per ordine

del Mintstero delle poste e dei telegrail, effettuarsi anche presso le
Agenzie.
Il trasporto dei dispacci da terra a bordo e viceversa sarà a carico

dei concessionari, i quali dovranno adottare le misure necessarie onde
le relative operazioni siano compiute con sicurezza, senza pericolo di
avarla e senza perdita di tempo.
Per facilitare pot la distribuzione delle corrispondenze nei porti

d'approdo e la rispedizione del dispacci dai porti stessi, 1 conces-

sionari dovranno, a richiesta del Governo, attuare a proprie spese
speciali comunicazioni cogli ufizi sematolici, ch3 verranno alfuopo
designati.

Art. 41.
Per la consegna ed il ricevimento dei dispacci, i concessionari si

tiniformeranno alle disposizioni che saranno emanate dal Ministero

delle posto e dei telegrafi, nello scopo di accertare il numero e la
natièa tÏei dispacci per la conseguente responsabilità.
Le operazioni di sbarco det dispacci dovranno precedere qualsiasi

i Itra operazione e dovranno effettuarsi non appena i piroscall siano
ormeggiati.
1 piroscall delle linee postali e postali-commerciati dovranno sal-

pare non appens siano stati ricevuti a bordo i dispacci.
Per l'applicazione delle disposizioni contenute negli articoli 69 e 70

del presente quaderno d'oneri, rimane stabilito che l'ora di partenza
e ei piroscafl delle linee postalt e postali-commerciali sarà determi-

nata dal momento in cui l'ultimo dispaccio postale sarà consegnato
a bordo, mentre Pora di arrivo sara desunta dalla consegna egli ufiz1
od agli agenti indicati nel precedente arttcolo, del primo dispaccio da
sbarcarsi.

Art 42.
Il prodotto delle tasse delle corrispondente e dei pacchi e del loro

trasporto è devoluto interamente all'Amministrazione delle poste.
19on saranno ricevute a bordo altre corrispondenze che quelle re-

golarmente consegnate dagli uflzi di posta, tanto interni che esteri,
indicati dal Ministero delle poste e dei telegrafi, o che saranno im-

messe nella cassetta mobile d' impostazione delle lettere, di cui ciascun

piroscafo sarà provveduto a cura dei concessionari, ai quali faranno
carico anche le riparazioni, e che dovrà essere consegnata unitamente

ai dispacci agli ufizi postali nei luoghi di approdo. Qualunque con-

travvenzione alle leggi postall per parte dei concessionari o del loro

agenti sarà punita a norma di dette leggi.
A richiesta del Ministero delle poste e dei telegrafl, i comandanti

dei piroscall adibiti alle linee di cui all'articolo 1, dovranno aprire
le suaccennate cassette mobili d'impostazione per estrarne le corri-

spondente e formare i dispacci postali che saranno loro prescritti dal
Tilaistero stesso.

Saranao aillssi sul ponte e nelle sale dei viaggiatori degli avvisi

stampati a cara del Ministero delle poste e dei telegraß, relativi alla

interdizione del trasporto delle corrispondenze.
I concessionari però potranno trasportare gratuitamente sulle linee

da essi esercitate e con esenzione delle tasse postali le lettere ed i

pieghi concernenti esclusivamente l'amministrazione delle linee stesse,

nonchè quelli relativi al servtalo cumulativo.
Tuttavia il Governo, in caso di sospetto di frodo, avrà la facoltà

di richiedere, per mezzo degli agenti postalt, lapertura delle corri-

spondenze, per verificare se il contenuto delle medesime si trovi ef-

fettivamente nei limiti delle concessioni suindicate.

Requisizione dei piroscall e naviglio alisiliario

per la marina militare.

Art. 43.

1 È data facoltà al Ministero della marina di requisire, quando
lo stimi opportuno, qualunque piroscafo appartenente af concessio-

nari, ancorchò non destinato alle linee sovvenzionate, e ciò alle con-

dizioni seguenti.
Lo stesso Ministero puð scegliere fra i pirosenfl costituenti 11 ma-

teriale dei concessionari quelli che reputa adatti a servizi militari, ed

iscriverli nei ruoli del naviglio ausiliario.
I piroscall dei concessionarl inscritti nel ruoll del naviglio ausiliario

non possono essere noleggiati all'estero nè venduti, senza l'autoriz-

zazione del Ministero della marina.

2° I concessionari devono consentire che a bordo di detti piro-
sca0 sieno eseguiti preventivamente i lavori di carattere militare no-

cessari per mettere i piroscall stessi in condizione di poter servire

agli usi preflssi. Questi lavori sono compiuti interamente a cura e

spese della Regia Marina.

32 11 numero, la disposizione della art'glierie, gli spazi nel quali
devono esser deposte le corrispondenti munizioni ed il modo con cui
i locali debbono essere preparati, gli spazi dove debbono essere si-

tuate le rastrelliere per le armi portatill e gli scaffali, le suppellettili
analoghe per oggetti di armamento portabili, 11 numero la disposi-
zione del proiettori di luce elettrica e quello delle dinamo con mo-

trici corrispondenti per le loro azioni, ed in generale tutte le dispo-
sizioni per renderà il piroscafo atto al servizio per 11 quale à requi-

sito, saranno studiate e stabilite da ufficiali della Regia Marina, di

concerto con gli agenti dei concessionari,
4° Qualora, con la permanenza di qualche' sistemazione a bordo

di detti piroscall, s'impedisca o si limiti 11 libero uso di una parte
qualsiasi di essi, durante il tempo nel quale i medesimi non si tro-

vano al servizio della regia marina, questa pagherà ai concessionari,
a titolo di nolo, un'indennità nella misura seguente :
Per ogni metro cubo di spazio occupato nelle stive, lire quaranta

per ogni mese, ed in proporzione per ogni frazione di mese supe-
riore a 15 giorni; per gli spazi occupati nei ponti destinati ad alloggio
di passeggieri di qualsivoglia classe, la rata mensuale di nolo per-

manente sarà determinata volta per volta, e secondo to circostanze,

di accordo fra le parti.
Il pagamento di questo nolo permanente è sospeso durante il tempo

nel quale il piroscafo è requisito della Regia Marina.

56 I concessionari hanno l'obbligo di lasciare a bordo del piro-
scafo requisito tutto ciò che serve per l'esercizio della nave e che

trovasi ordinariamente a bordo di piroscall destinati al trasporto dei

passeggieri per lunghi viaggi.
Occorrendo, essi devono aumentare la dotazione di oggettimarina

reschi del piroscafo, in considerazione del servizio speciale a cui

questo sarà destinato.
*

Per converso, hanno la facoltà di sbarcare, presi concerti coi dele-

gati della Regia Marina, oggetti che si considerino inutili o incomodi

nel servizio speciale suddetto.
6° In caso di requisizione, la Regia Marina corrisponderà al con-

cessionari per tali piroscall un'indennità colcolata nel modo seguente,
dal giorno (incluso) in cui i piroscall sono messi a disposizione nel

porti da essa indicati, fino a quello (escluso) in cui essi sono resti-

tutti ai concessionari stessi :
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A) Un'igdennità,deliper cento all'anno sul vglore di stima del
piroscato e del materiale di armamento.

Questo prezzo di stima del piroscafo e del suo materiale di arma-
mento (il quale cçmprende .gli ,attrezzi, corredi ed istrumenti di cui
ii.pIroscafo è munito per la manovra e per la macchiga, gli arredi
delle cabine, delle sale da pranzo, delle sale di trattenimento, ecc.,
esclusi Lmateriali di consumo di qualunque specle) Viene determi-
gato, all'atto della scelta fatta dalla Regia Marina, da un Collegio di

.cinque .periti, duo dei quali nominati dal Ministero della marina, due
dal concessionari ed il quinto, al .quale sarà devoluta la presidenza,
dal presidente della Corte d'appello di Roma.
Per la determinazione di questa prima indennità, il valore del pi-

roscafo, escluso 11 materiale di armamento, 6 ogni anno diminulto
del cinque per cento.
Se,.per accidenti sopravvenuti, tale valore venisse a diminulre, od

al contrario per nuovi lavori di miglioramento venisse ad aumentare,
si tiene conto di queste diKerenze, il va!ore delle quali viene deter-
minato dal Collegio del periti;

b) Un'altra indennità in aggiunta alla prima, stabilita all'8 per
cento alPanno, è pagata per til tempo anzi accennato sul valore del

piroscafo, all'epoca della sua ammiss one in servizio, senza alcuna ri-
dozlone posteriore sper cagione dell'età e fino a vent'anni di età, e

su quello del -materiale di tarmamento determinato ah'epoca stessa,
Nell'Indennità di cui sopra sono comprese le spese di manuten-

tione, le 4;ualt restano percið a carico dei concessionari, salvo le ec-
cozioni che seguono.
I rischi di guerra anno tutti a carico del Governo I rischi di mare

le di inoco sono a carico del Governo, solamente .quando i piroscall
siano al comando di ufficiali del'a Regia Marina.
Le suddette due indennitå sono-pagate ai concessionari a mesi sca-

dutie calcolate a giornata.
Le spese di pilotaggio, diritti marittimi e elmill, sono rimborsate

-al-concessionari sulla produzione del documenti che le comprovino;
c)-Sono a carico dolla RegiasMarina le spese per i materiali

di consumo, Impiegati durante la requisizione.
All'atto della requisizione sarà percið fermato in contraddittorio un

inventario di tali materiali, compreso il carbone esistente a bordo.

Durante la requisizione, i pirosca8 devono provvedersi dei materiali
di consumo: nel porti militarl dello Stato, dai depositi e dagli stabi-
Ilmenti della Regia Marina, e negli altri-porti direttamente suun piazza.
I materiali e gli oggetti forniti dalla Regla Marina dovono a questa
essere rimborsati al prezzo d'inventarlo. Quando i piroscafi vengano
kesntaiti, al procede all'inventario del materiall di consumo esistenti

a bordo e si fa la differenza fra il valore dei .materiali d consumo
che si trovavano a bordo al momento della requisizione, aumentato
di quello degli acquisti fatti durante la requisizione stessa, e it.valore
di quelli esistenti a bordo all'epoca della riconsegna, aumentato di
quello del materiali sbarcati durante il periodo stesso. Questa diffe-

renza viene rimborsata ni concessionari;
d) II Governo rimborserà inoltre le spese di mantenimento,

tanto per 11 personale dei concessionari, quanto per quello militare,
1mbarcato sui piroscall requisiti.
Il personale dei concessionari continuerà ad avere il trattamento

normale stabillto dai concessionarl stessi; quello militaresaråammesso
alle tavole corrispondenti, secondo accordi da prendersi fra 1 conces-

nari ed 11 Ministero della marina. Le spese sono rimborsate in ragione
delle giornate di presenza a bordo, escludendo 11 giorno dello sbarco
e comprendendo quello dell'imbarco, nelle seguenti misure:

per ogni persona ammessa alla tavola del capitano, L. 8;
per ogni persona ammessa alla tavola degli ufBeiali, L. 8;
per ogni persona ammessa alla tavola dei sotto-ufliciali di

bordo, L. 2 ;
per ogni persona ammessa alla razIone del marinaro, L. 1,50.

Per ottenere questo rimborso, i concessionari devono presentare,
alla flne della requisizione, un quadro delle razioni somministrate, u•
altamente ad una copia del ruolo d'equipaggio, da cui risultino imo-
Timenti d'imbarco e di sbarco.

Qualora 11 periodo della requisizione si protmgga oltre due mesi, il
Ministero della marina può far pagare degli acconti, sulla produzione
di quadri dimostranti le somme erogate dal concessionari per gue,sto
titolo;

e) 11 Ministero della marina rimborserà inoltre al concessionarl

le paghe di tutto il personato.di essi rimasto a I prdo durante.la re-

quisizione, dal giorno del cominc:amento di questa o dall'imbarco,
ñno al giorno della ricensegna escluso.
Nessuna deduzione sarà però latta per gli stipendi ordinari men-

suali delle perdone sbarcato.
Se le paghe del personale di þordo (ossero inferiori a quelle del

personale corrispondente militare, si terrà conto di qyesta differeoza a

favore degli interessati.
Qualora la durata della requistzione ecceda due mesi, il ginistero

della marina puð pagare questo spese monsilmente, in base a quadri
dimostrativi delle spese stesse, formati dai capitani e muni,ti del visto
dei concessionari.
Le sudiette spese vengono rimborsate nelle sedi dei equces-

sionari;
f) Nel caso di perdita del piroscan, di preda ecc., il Governo

rimborserà ai concessionari 11 montare delle somme appartenenti al
medesimi esistenti nella cassa .di bordo e che (essero naslato effetti-
vatnente perdute. Questo rimborso non potrà eccedere in alcun .c.aso
la spamadiventimila lire; ma i ¢0a¢essionari.devono sempre dare
la prova necessaria delle somme esistenti in cassa al momento jlel-
l'avvenimento.

70 Qualora riparazioni necessarie allo scaf9, all'apparAto motore

od ai finimenti di bordo impediscano al .piroscafo requisito di fare il
servizio al quale è assegnato per un termine più lungo di dieci

,giorni, sarà dalla ßegia Marina trattenuto un trentesimo dell'indennità

menspale per ogot giorno di impedimento oltre 11 decimo. £ontinuc-
ranno perð, durante questo tempo, tutti gli aneri del concessionart
derivanti dalla requisizione.
Ma non sarà dalla 11egia Marina trattanuta parte alcuna dell1nden-

nità per impedimenti derivanti da riparazioni, per qualunque durata
quando il bisogno di queste riparazion! e cons. guenza di fatti di

guerra o di avarle Occorse per errori di com•ndo, mentre la nave ð

comandata da uffleiali a ciò delegati dalla Regia Èarina e non .dagli
ordinari ußlciali del concessionari.

8* Nel caso ordinario che il comando del piroscafo requisito resti
al capitano dei concessionari, questi, e con lui tutti.1 suoi dipendenti,
deve uniformarsi agli ordini ed alle istruzioni che gli vengono dato

dalle autorità militari, da cui il piroscafo dipende per l'attuazione dei
servizi ai quali è assegnato. '

In questo stesso caso i militari che si troviao imbarcati in piis del
l'equipa¡¡glo ordinarlo, in armonia colla regola del paragrafo 11 se•

guente, ciascuno secondo il suo grado e la sua posizione, devono
uniformarsi a bordo agli ordini ed alle Istruzioni degli ufBciali e delle
altre persone dell'equipaggio ordinario del concessionari, per posi-
ztone ad essi superiore a bordo.

Parimenti gli ufBclall e le altre persone dell'equipaggio ordinarlo

del piroscafo devono uniformarsi agli ordini ed alle istruzioni del-
l'ufDciale della Regia Marina messo a comandarlo, e in tutti i casigli
ufficiali e graduati della Regia Marina medesima, che si trovino im-
barcati nel modo indicato nel citato paragrafo 11, e che per poil
zione a bordo siano ad essi superiori.

9* Il macchinista dei concessionari che dirige l'apparato motore

e gli altri individui dei medesimi che restino a bordo del piroscato
requisito, quando 11 comando di questo sia assunto da un uinciale

della Regia Marina, qualunque essi siano, devono obbedire agli ordini
del comandante militare e degli altri ulliciali della Itegia Marina im-

barcati
10. Durante la requisizione, la responsabilità della conservazionp

del materiale, dell'esercizio dell'apparato motore, ecc , resta intera-

mente ai concessionari, se il comando del piroscafo e la condotta

dell'apparato motore restano rispettivamente agli ufBciali ed al mae-
chinisti del concessionari medesimi.
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Invece, la detta responsabilità ricade sulla Regia Marina per la con-

servazione del materiale se il comando del piroscafa viene assunto

da ufficlili della Regla Marina. Lo stesso avviene per la condotta e

la conseivazione dell'apparato wolore se al macchinista dei conces-
slonari che 10 dirige è sostituito un macchinista della Regia Marina.
Per gli efetti della responsabilida della conservazione del materiale,

nell'atto della requisizione, sarà proceduto da due uficiali della Regia
uarina e da due delegati dei concessionari, in coutraddittorio, all'ac.

Certamento dello stato del piroscafo requisito. Uguale accertamento

sarà fatto nell'atto della riconsegna at concessionari, rilevando 1 de-

prezzamenti (esclusi quelli dovuti all'uso ordinario), le perdite od il

maggiot valore che possa avere acquistato il piroscafo per lavori

eseguiti a cura della Regia Marina. -

Il valore delle perdite e dei deprezzamenti di cul sopra, nel caso

che debbano andare a carico della fiegia Marina, sarà da questa pa-

gato al concessionari, i quali per contro dovranno rimborsare allo

Stato 11 prezzo delle migliorie come sopra accertate.

11. In generale sul piroscafo requistto sarà mantenuto l'equipag-
glo mercantile ordinarió ; la Regla Marina per aliro avrà diritto di

sostituire in tutto o in parte con ufflehll, con graduatt e comuni dei

corpi niilltari rispettivamente lo stato maggiore, non escluso il capt-
teno, e l'equipaggio rãërcantile suddettó.
La Reglä Mafina atrà parimeñtl dfHtto d'imba dare suÏ piroscato

rèqbisito uno de suoi ufliciall qualá commissarlo governativo, ed 11

numéré dei militari dèf snöf corpf, cho essa giudichi oppoëtuno ag-

giungere come supplemento all'equipaggio ordinario.
12. Durante il tenipo, nël quale uno dél pilosca6 troŸasi requi-

sito dalli Itégta Marina, questa há ficoltà di acquistarlo se ci& le con-
venga. 19 tjuesto caso, in quello di pèrdita derivante da rischi di

gueräi, éd in quello di ävarla supefante due terzi del tatore del pi
roscãfo, se qifesta sia avvemita mentre 11 piroscafo trovakasi sotto il
«obiàndo df uri utilefale dèlegato dellá Regla Miirina, il prezzo chè

questa psgherà al concéssionari sarà il valore del piróscafo, determl-
nato da un Collegio di cinque periti, due dai quali nominati dal MI-
nistero della moriria, dile dal concessionari od il quinto, al quaie sarà
devoluta la presidenza, dal presidente della Corte d'appello di Roma,
aumentato del 10 per cento, in comilenso della Vendita forzata, ma
diminulto di tré ottiti delië somm pligate dalTa Regia Natini a ti-
toIo d'ihdennità per 19 requisizione in corso. Quando al momento

della vendita o delli perdita, 11 piroscafo si trovasse requisÌto da p:n
di sci mesi, la diminuzione dei tre ottavi dell'indonnità aon airk
luogó che s« quella pagita per soll sel mesi.

13. Nel caso di acquisto da parte della Regia Marina, considerato
nel paragráfd 12, I conbessionari devono consegnará 1 piroscall Lbéri
da ogni Vincolo pär erediti privilegiati, como pegni, cambi marittimf,
t sse, retribuzioni alle Casse degli intálidt della marina märeantilo e

simill, in manierá tiié la Regia lifetina ao ne possa séffire Ifbeen-

mente senza reclami di chicchesaia e per qualsivoglia ragtone deri-

sante da pardcolari impegni dei concessionari verso terzi,appenasia
stipulato il c>ntratto di compra-Vendita.
Quando-esistano creditt privilegiati ancora accesi verso i concessië-

nari a carico dei piroscaß che la Regia Marina vuole acquistare, ed I
concessionari non possana subito estinguerli, la Regla Marina avrà

facoltà di prelevare dalla somma dovuta ai concessionari, a saldo del
prezzo dei piroscall, quelle necessarle per l'estinzione dei creditt sud
detti e det corrispondenti interessi. In questo caso essa li pagherà
appena saranno resi Ilquidi; proverà i pagamenti fatti con la presen-
tazione dei documenti di quietanza, e consegnerà al concessionarl le
omme che siano sopravŸdBZRie, COR I COrfíSpondenti interessi.
Le stesse norn:e saranno osservate per il pagamento dei piroscan

che siano perduti per fatti di guerra, mentre trovansi requisiti dalla

Regia Marins e per ragioni qualunque nelle stesse condizioni se sotto

il comando di ufficiaH della Regia Marina.
14. Nel caso di vendita forzatr, co:ne è detto nel paragrafo 12,

ed in quella di ven ilta per coaseguenza di avarla superante i due

terzi del valore del piroseafo, i concessionart hanno diritto di ritirare
da bordo, prima della conse¿na, Pargentaria, i cristalli, la porcellana

e la biancheria di servizio delle mense e glt oggetti da letto, come

materassi, guanciali, coltri, biancheria, tende, ecc., salvo tanta ÿarte
quanta ne è necessaria per uso degli alloggi e delle mense di stato

maggiore,.di s-tto ulllciali, ecc., siano questo stato maggiore e questi
sott'uilciali dipendenti dal concessionari o dalla Regia filarina,

15. In caso di alienazione dei propri piroscall, i concessEonarl
sono tenuti alla restituzione di tutto il materiale che per essi abbiano
ricevuto dalla Regia Marina, la qualo per converso, ha l'obbligo di
ripristInarli nelle condizioni nelle goali si trovavano, in quanto questo
siano state modificate dalle sistemazioni eseguite per il servizli
militare.

Trasporto dei viaggiatori e delle merci.
Art. 44.

I concessionari saranno obbligati al trasporto del viaggiatori o delle
merci per tutti gli scali toscati dal loro piroscall, sotto l'osservanti
delle tariffe approvate dal Governo.
I concessionari ed i loro agenti noa potranno fare per conto pro-

prio ed in società con altre persone operaz oni commerciali di tra-

sporto su tutte le linee indicate all'art. 1.
11 p odotto del trasporto dei viagglatori e delle merci sarà intera-

mente devoluto al concessionari.

K llo scopo di facilitare i detti trasporti, I concessionari dovranno,
stabfire apposite Agenzie in tutti i luoghi di approdo.
Le Agenzie stabilite in città dove eslstono parti, saranno obbúgato

di accettare le merci non eccedenti il peso di 40 chilogrammÏ, r

timetterle al piroscall in partenza.
Le Agenzie del porti in arrivo dovranno alla loro vo'ta curare il

ritiro dai piroscall delle merci non eccedenti il peso suJdetto, per
effettuarne la consegna al lispettivi destinatari.

Art. 43.
11 Governo assegnerà ai piroscall in ciascun porto 01 approdo nel

Regno un posto determinato alla riVa, per modo che, soddisfacendosi
alle esigenzo nautiche, si faciliti lo sbarco e Pimbarco dei dispacci;
dei v¾aggiatori e delle merci.
Ove non fosse possibile assegnare il posto anzidetto, verrà alPuopo

collocata un'apposita boa d'ancoraggio.
Art. 46.

Sul'e linee contemplate nell'art. 1, escluse le percorrenze interne, I
concessionart stabiliranno 11 prezzo di passaggio dei viaggiatori ed i
noli da applicarsi alle merci. Le tariffe non saranno superiori a quelle
praticate da altre Societh sovvenzionante in modo assoluto, epperá
p2r verun motivo i concessionari potranno far noll in danno di Ge
nova e di Venezia o di altri porti del Regno, in confronto di Alarsiglia
e di Trieste. A condizioni eguali, essi accorderanno la preferenzi alle'
spedizioni del commercio italiano, purchð le domande d'imbarco sieno

stato fade al loro agenti net termini di tempo, che i concessionart
avranno flssati e che terranno esposti a questo effetto in claseuni
Agenzia.
Le merci d'esportazione provenienti dal porti esteri, trasportate

come complemento di carico sui piroscall in partenza dall'Italia, nóxF
potr.,nflo in alcun caso essere tassato ad un prezzo inferiore al nolo
applicato dai con, ossionari alte merci della st°essa natura, pres¥ IrE
Italia per essere spedite alla stessa destinazione con 10 stesgö pir¾
scafo.

Le merci d' importazione imbarcato la un porto estero sopra un

piroFeaf> a destinazione di un porto italiano, non saranno mai tassato
a un prezzo superiore al nolo apphcato dai concessionari alle merci
della stessa natura, Imbarcale nello stesso porto sopra il medesimo
pirosc fo per essere rispedite, con o senza trasbordo, ad un porto
estero.

Influe i concessionari, potranno per i porti esteri trasportare e de-
positare presso le rispettive loro agenzie merci italiano da essere

ventlute a profitto degli speditori.
Le condizioni del nolo e la provvigione da corrispondersi per un

tale servizio saranno determinate dalla Commissione di cui all'arti-
colo 68.
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Art. 47. Art. 51.
I concessionari sono obbligati a stabilire servizi cumulativi con le

altre lineo di navigaztone italiane ed estere, atlinchè i viaggiatori pos-
sano proseguire il loro viaggio senza munirsi di nuovi bigt etti, ed I

bagagli e le merci possano essere trasportati da un punto all'altro,
senza bisogno di persone intermedlarie nel porti di transito.
Pei porti ove è possibile, la prosecuzione tanto dei passeggeri che

delle merci, avrà luogo mediante il raccordamento della stazione ma-
ríttima con quella ferroviaria.
I concessionari infine dovranno, con le norme preindicate, attuare

servizi cumulativi con le ferrovio italiane e straniere per i viaggla-
tori, I bagagli e le merci.

Il detto servizio cumulativo dovrà estendersi eziandio al trasporto
del viaggiatori, dei bagagli e delle merci fra i piroscall e le stazioni

ferroviarle, e dovrà stabilirsi con criteri da determinarsi dal Governo,
che 11 discuterà coi concessionarl.

I concessionari dovranno convenire con le Amministraziont delle

ferrdvie e delle altre Società di navigazione i patti e le condizioni

del serviz'o cumulativo per 11 maggior numero possibile di scali.

Salve le nuove disposizioni che con l'approvazion6 del Governo sa-
ranno stablLte d'accordo fra i concessionari e le Amministrazioni sud-

dette, si osserveranno intanto per 11 detto servizio cumulativo le nor-

me attualmento in vigore.
Allorchè l'accordo con le altre Amministrazioni precitate non slas,

effettuato nel termine di sei mesi dalla richiesta fattane dal Governo,
le condizioni ed i compensi del detto servizio cumulativo verranno

stibiliti col mezzo di arbitri, che decideranno come amichevoli com-

positori.
I concessionari dovranno adottare tariffe speciali, da approvarsi dal

Governo, pel trasporto dei piccoli colli di merci tanto col propri pi-
rascall che in servizio cumulativo, det peso floo a 5 chilogrammi, da
5 a 10, da 10 a 20, da 20 a 30, da 30 a 40, da 40 a 50 e da 50 a

100 chilogrammi. -

Art. 48.

Sulle basi delle tariffe comuni, il Governo potrà ordinare al conces-

sionari di Introdurre miglioramenti nei servizi tumulativi già esistenti
ed istituirne dei nuovi, tanto con le Amministrazioni ferroviarie ita-

liane o strantere, quanto con altre Società di navigazione.

Art. 49.

I concessionari potranno proporre l'esperimento di quelle modifl-

cazioni di tariffa e condizioni di trasporto, che riterranno più conve-

nienti ad aumentare 11 traffico. Tali modillcazioni dovranno ottenere

l'approvazione del Governo.
Art. 50.

Il maxistene dei prezzi di passaggio det viaggiatori, non compreso
11 vitto, per le linea di percorrenza interna sarà quello determinato

dall'articolo 51 del Capitolato A.

1 fanciulli dal tre al dieci anni pagheranno la metà del prezzi che

saranlio stabiliti; quelli di età inferiore ai tre anni avranno diritto al

trasporto gratuito, sempre quando occupino la stessa cabina di chi 11

accompagna, a cui carico andrà il vitto.

Ogni viaggiatore avrà diritto al trasporto gratuito del proprio ba.

gaglio (effetti d'uso) nella proporzione seguente:
la classe . . . . . . · . . kg. 100
26 classe . . . . . - · • · > 60

36 classe . . . . . . • • •
* 40

Per ogni eccedsaza di peso si potrà esigere una tassa di centesi-

mi 50 ogni 10 chilogrgomt, qualunque sia la destinazione.

Il prezzo di vitto è fissato :

A lire 3 per ogni colazione. . ' pei viaggiatori di 1* classe.
A lire 5 per ogni pranzo . . .

A lire 2 per ogni colazione . . pei viaggiatori di 26 classe.
A lire 4 per ogni pranzo

I viaggiatori di 36 classe, nel vitggi di oltre due pernottazioni, do-

Tranno provvedersi del vitto a bordo, ni prezzi indicati nella tabella

pûbblicata a cura dei concessionari ed approvata dal Governo.

I viaggiatori dovranno essere trattati a bordo con ogni riguardo,
e su ciascun piroscafo sarà tenuto un registro per accogliere i loro
reclami.

.

A tal fine, su di ogni piroscafo e nelle sale dei passeggieri sarBODO
allissi appositi avvisi, approvati dal Governo, indicanti:

a) l'itinerarlo del vlaggio, le distanze in leghe marine da un punto
all'altro della linea, i giorni e le ore di arrivo e di pakenza;

b) 11 numero massimo per ogni classe dei passeggler! da imbar-
carsi;

c) il numero dei pasti, coll'indicazione delle vivande e della qua-
lità e quantità dei vini che sarafino serviti;

d) le tariffe det viaggiatori, delle merci e dei bagogli.
Art. 52.

I vini da posto da consumarsi a bordo dovranno essere di esclusiva
produzione italiana.

Art. 53.
I concessionari saranno tenuti a dare passaggio sui loro piroscall

su tutte le linee interne, di cui all'articolo 1, alla metà del prezzo
stabilito dai massimi pei viaggiatori, escluso il Vitto, ai membri del
Parlamento, agli impiegati della Casa rea'e, a quelli civili ed alle ri-
spettive famiglie (moglie, flgli, padre e madre, quando conYivano col•
l'impiegato e siano a suo carico), agli allievi degli Istituti nautici ed
al componenti le spedizioni scientifiche riconosciute dal Governo, al
membri ed agli invitati at congressi, alle flere, alle esposizioni ecc.,
nonchè ai missionari italiani ed alle suore di carità.
Agli elettori politici la riduzione dovrà essere del 75 per cento.
Per le Ilnee internazionali di cui all'articolo suaccennato, la ridu-

zione suddetta è limitata ai membri del Parlamento, egli impiegati in
genere, che viaggiano per ragioni di servizio, al missionari italiani,
alle suore di carità, agli invitati alle esposizioni, agli allievi degli
Istituti nautici, ed ai componenti le spedizioni scientifiche ricono-
sciuto dal Governo.
Ilesta convenuto che le Ilnee interanzionali cominciano dalPultimo

porto toccato nel Regno.
Art. 54.

I concessionari saranno in obbligo di dare passaggio al militari di
ogni grado, che viaggiano a spese dello Stato, ai prezzi che saranno
flssati da apposite convenzioni coi Ministeri della guerra e della
marma.

11 Governo si obbliga dal canto suo di non affidare ad altre im-
prese i trasporti suddettt, salvo il caso di circostanze straordinarie,
di cut sarà giudice il Consiglio del Ministri, riservandosi però la fa-
coltà di vatersi, ove lo creda, dei bastimenti della Regia Marina o di
altri prest a nolo dai concessionari.
In mancanza di speciali convenzioni, i militari che viaggiano a

spese dello Stato pagheranno la meth del prezzo della tarifa sul
massimi stabilita per gli altri passeggleri, < scluso il yitto.

Art. 55.
I concessionart saranno obbligati a trasportare in terza classe ed a

metà del prezzo della tariffa in base al massimi, i condannati civili e
militari, anche pel Vlaggio di ritorno, scontata la pena.

11 trasporto dei condannati sarà eseguito in modo che essi siano
sempre ed efficacemente segregati dagli altri passeggieri, osservando
quelle cautele che saranno dalle autorità determinate.
I concessionari potranno richiedere la scorta conveniente per assi-

curare il trasporto tranquillo det detenuti.
Sarà in faeoltà dei concessionarl di riflutare, per giustifleate cir-

costanze speciali, l'imbarco degli alienati, rinitaniolo al Viaggio suc-
cessivo.

Gli indigenti ed i marinai naufraghi, che dah'estero ritornano in
patria, saranno trasportati in 3' classe a spese dello Stato, al prezzo
di lire 5 al giorno, compreso il Vitto Le richieste saranno rilasciate
dal console o agente del Governo,

il loro numero non potrà essere maggiore di dieci per ogni viaggi
senza il consenso dei concessionari,
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Art. 56.
Gli ispettori delle poste e det telegrafl e gli altri impiegati che ne

faranno le veci avranno diritto, quando trovansi in missione, sulla
semplice presentazione delle credenziali, ad un posto gratuito di
la classe, escluso il vitto.

Art. 57.
I concessionari si obbligano di trasportare gratuitamente per ogni

viaggio, escluso il vitto, un missionario italiano od una suora di

carità, due individui appartenenti alle Società italiane di bene0cenza

all'estero, ed 1 nazionali indigenti che sono chiamati in Italia per il

serviz°o militare.
Art. 58.

I concessionari eviteranno, dal punto di vista della salute pub-
blica, di ricevere a bordo viaggiatori affetti da malattle contaglose, o
metci di provenienza infetta.

Art. 59.
Pel trasporto delle merci dovranno osservars1 le condizioni d'im-

barco, che saranno stabillte dalla Commissione, di cui all'art. 51 de¡
Capitolato A.
Le merci si dividono in quattro categorie, ciascuna delle quell

comprende quelle indicato nell'elenco, che sarà compilato dalla Com-

missione stessa.

Il maximum del prezzi di trasporto delle merci per le linee in-

terne delPart i, sarà quello indicato all'art. 58 del Capitolato A.

L'esame delle tariffe sarà affidato alla Cou)missione suddetta, la

quale determinerà inoltre le modificazioni da Introdursi nella classi-

IIcazione della merci, o potrà anche stabilire tariffe speciali, secondo
i luoghi di produzione. -

Art. 60.

Il trasporto di generi di privativa, nonchè di derrate ed oggetti
comunque destinati al servizio. governativo, sarà fatto in forza di

coptratti speciali, che potranno essere stipulati fra i concessionari e

le diverse Amministrazioni dello Stato, o quelle altre che, in dermi-
nati servizi, le sostituiscano, ed in mancanza di questi speciali con-

tratti, sarà fatta una riduzione del 50 per cento sui prezzi massimi
de'le tariffe adottate dat concessionari.

11 trasporto del materiale da guerra e di quello della marina, de-
stinato allo Stato od alle stazioni navali, deí generi di sussistenza e

del bagagli al seguito della truppa, sarà regolato e retribulto, a
norma delle convenzioni speciali, che saranno stipulate fra 1 conces-

stonari ed i Ministeri della guerra e della marina.

Sulle linee a), c), d) i concessionari saranno obbligati a trasportare
munizioni e materiali da guerra alla condizioni determinato da spe-

ciali accordi coi Ministeri anztdetti.

In mancanza di teli accordi, tutti i trasporti suaccennati saranno

fatti colla riduzione del 50 per cento sui prezzi massimi delle tariffe
ordinarle.

Art. 41.
AfBache le persone e gli oggetti in licati agli articoll 53, 54, 55 e

60 possano godere dei vantaggi accordati dagli articoli stessi, occor-
rerà che nei porti italiani ne sia fatta richiesta dai Ministeri o dalle

autorità superiori del luogo di partenza, e nei porti esteri dai regi
agenti diplomatici o consolari del Governo. Pei viaggi perð nell'm-

terno del Regno potranno essere rilasciati, come si pratica dalle fer

rovie e colle norme da esse stabilite, libretti provveduti di opportuni
scontrini.
E' fatta ecceziane per i membri del Parlamento, i quali sono muniti

di speciali scontrini.
Le fac¾litazioni concesse per i citati articoli, saranno accordate .an-

che su quelle linee non contemplate nel presente quaderno d'oneri,
di cui i concessionari avessero o venissero ad avere per proprio conto
l'esercizio.

Art. 62.

Il tempo di permanenza nei porti pel caricamento delle merci nelle

Fnee di carattere postale, sarà dal Ministero delle poste e dei tele-

grafl detcrminato, previo parere del Ministero dei commercio, colla

avvertenza che dovranno avere la precedenza le considerazioni di or-
(line postale.

Le merci dovranno essere disposte in modo da non compromettero
il movimento del piroscafo e da non Impedire il libero accesso allo

parti del bastimento riservato ai passeggieri.
Nessun oggetto di trasporto, eccettuate le vetture, i fusti vuoti, gIl

animali, le frutta, le pÏante vive e gli altri oggetti che possono depe
rire se posti sotto coperta, potrà essere collocato sul ponte. Ajgli an!-
mali poi sarà assegnato un posto sicuro e tale da non dare incomödo
al viaggiatori.
Nessun collo di grosso bogaglio potrà essere collocato nelle sile

dei viaggiatori.
Art. 63.

Per provvedere all'esportazione delle merci dagli scall intermedi, i
concessionart dovranno ordinare alle proprie Agenzie di telegrafare a
quelle di partenza del piroscafl il quantitativo delle merci da imbar.

carsi, per le quali dovfå conservarsi posto sufficiente a bordo, nelÌ¾
proporzione dell'importanza commerciale dei diversi scali delle linee.

Art. 64.
I concessionarl saranno obbligati, a parità di condizioni, a non ac.

cordare preferenze ed a non stipulare contratt1 che abbiano per iscopo
di diminuire le tariffe a favore di uno o più speditori.
I cone ssionari potranno, quando il tempo dL fermata e la deficienza

di merci lo consentano, accettare mater ali, coine tegole e mationi.
caricati alla rinfusa e a noll di favore, purchè non si rechi pregiu
dizio all'imbarco e allo sbarco delle altre meret.

Art. 6õ.
Prima dell'attuazione del servizio saranno presentate al AIInistero

delle poste e dei telegrafi le tariffe per i viaggiatori e per le merci,
per le linee Interne e per quelle internazionali, da approvarsi con
decreto da emanarsi di accordo co! Ministero del commercio.
Sarà in facoltà dei concessionari di far riduzioni sulle tariffb ap-

provate pel trasporto del viaggiatori e delle mercL Quando per la
riduzione dovesse durare pifi di un anno, I concessionati non po-
tranno ripristtrare le primitive tariffe senza l'autorizzazione del Ga
Terno.

Ove, per circostanze imprevedute, si rendesse necessaria Yefeta
zione dei prezzi oltre i massimi stabilitl, i concessionari dovranno
formulare proposta motivata, da sottoporst alla approvazione dei Ni,
nisteri delle poste e dei telegrafl e dell'agricoltura e commercÌo.
Ugualo approvazione sarà necessaria pel passaggio dall'una OWaltra

categoria delle merci, o per assimilazioni di merci non comprese
nell'elenco approvato.
Le tariffe approvate saranno comunicate alle Camere di commerclo

interessate e tenute affisse ne!!e Agenzie dei concessionari.
Qualsiasi modifloazione di tariffa non potrà essere attuata se non

un mese dopo la sua approvazione da parte del Ministero.
Le condizioni delle polizze di carieo dovranno essere compilate se.

condo gli usi e i costumi dei diversi porti ed essere in consonania
dolle leggi dello Stato,

Art. 66.
In caso di straordinaria carestia o di altra calamità pubblica, che

abbia per effetto dl varlare notab:Imente le condizioni econondeho
normali del regno o di alcune provincio, il Governo potrà ordinare,
pel generi alimentari di prima necessità, una tempcranea rtduzione
di tariffe entro il limite del 50 per cento delle tariffe normali, aenza
che i concessionari abbiano diritto a verun compenso.

Att. 67.
E' riservata facoltà al Governo di chiedere una riduzione di tariffe

per agevolaro l'esportazione dei prodotti nazionali o per sviluppare
il commercio di determinate provincie. In questo caso la differenza
fra la tariffa effettivamente in vigore presso i concessionari e quella
ordinata dal Governo sarà compensata af concessionari stessi, qualora,
prendendo a base il traffico dell'anno precedente, con la tariffa nor-

male, risulti una perdita per essi nel periodo di tempo in cui sal
adottata la tariffa ribassata.

Art. 68.
Tutte le divergenze, che sorgessero fra i concessionaff ed f caß-

catori circa l'applicazione delle tarlfte, saranno deferlte ad na Consi-
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glio di arbitri, composto di un de'egato del Ministero delle poste o

dál felegrafi, che avrà la presidenza, di uno del Ministero del com-
mèclå e di aÙro dei concessionari.
Tutu 1 reclami quindi che giungessero al Mipistere del comtpercio.

ciréa l'aþplicazione delle tariffe saranno comunicati a quello delle po-
ste e dei telegrafl per essere sottoposti al giudizio arbitrale, quando
Pevidenia del Tatti noñ consigliasse a dare una risposta direttamente
agIf infeèessati, neÏ qual caso questa sarà fatto dal Ministero delle
poste e del telegraft, sentito quello del commercio.

Penalità.
Art. 69.

Nel caso di ritardo nelle partenze, dal punti estremi, non derivante
da forza maggiore giustificata, I concessionari incerreranno:

'1 in una multa dI liro 2õ per ciascuna delle prime ore di ri-
tanÌË, e dÚlfre 50 per ogni ora consecutiva sulle linee a), b), c),
d), e), ), dell'articolo 1;

2 in una mul'a di lire 25 per ogni ora, dopo le prime dodici
ore di ritardo, sulle rimanenti linee dell'articolo 1.
Qùaídra un piroscafo, senza causa di forza maggiore, approdasse

a uni località non contemplata nell'itinerario o non provista dall'ar-
ticolo 1, I concessionari incorreranno in una multa di lire 1000.
Il ritOdo frap¡iosto dal concessionari a rimpiazzare un p1roscato

pgiu38 o disaditio' alla navigazione, oÏtre il termine stabilito dal-
PaËI"c$o 1(Ì såra punito con una multa di lire 100 per ogni giorno
di ritardo.
Qualora un ptroscato, senza causa di forza maggiore, di cui sarà

gliididh II Ministeio della marina, non approdasse ad uno degli scali
prÈëÊNiii, I concessionari incorreranno nella multa di lire 500.
TénuÍo coñto della veÌocità prescritta dall'articolo 6, e senza pre-

giudizio délfe niu1te previste al numeri i e 2· del preseate articolo;
sard a¡ip11däta una penalità di lire 25 per ogni ora di ritardó veriß-
catosi'nálle oré complessive del viaggi esoguiti nel semestro sulle
Itnei sðtlo le lettere a), b), c), d*, e), f); e di lire 10 per ogni ora
di rl(sido in ciascun viaggio, dopo le prime dodici ore, sulle rlma-
menti ilped dell'articolo 1 del presente quaderno d'oneri,
Per la irregolare applicazione delle tariffe, non derivanti da erroro

malei'Ïafo, i concessionari incorreranno in una multa nella mfsura del
qaÏiilupio dei nolo percepito.
I?anidiántare delle multe sarh ritenuto mensumente o semestrala

merite sú[le quote della sovventione, e sussidiariamente sarà prole·
vat daÏla cauzione, siccoma è detto all'articolo 3.

.

Art. 70.

Q afo a la parterna di un piroscaf> per le linee a), , c) deh'ar-
ticolo 1 fossé differita di.ore sela.senza causa di forza maggiore, 11

com Issário döl Óovo.-po od I direttori delle poste potranno pžen-
de e, di congrio con le autorità.Iocali, tutte le disposizient necessa
riè per assicurare il servizio <lei,dispacci, noleggiando tosto all'uopo
altrö'¡ilioscafo; e le spese che né risulterannosaranno poste a.carico
del concessionari.

Non valendosi 41 quega faceba e venendo omesso il viaggio, i con-
eeÑànaiÍ IÈcoi•reranno in una multa di lirý 200, oltre la perdita della
sodeklon .

ÚriÙmulti d life 1000, oltre la perdita della sovvenzione, sarà ap-
pllbÂ pÈ la i chÉsenza cauha di forza maggiore venissero omessi

sulÏñiinaihÍi i Ilnee dell'articolÀ 1.
La mancanza di piroscafl non costituisce caso di forza maggiore.
Nel caso d'interruzione di servizio, 11 Governo potrà, con semplice

letËeri o nota stragladiziale, ecáttare i concessionari ad eseguirlo se-
condkÍe nörme prescritte dal presente quaderno d'oneri; tale invito
aTÄ efÌÍcacia di formale e legalë costituzione in mora.

QitaÑlo, nonostante tale invito, st verißcassero nuove Interruzioni,
sarà in fácöltà del Governò di chiedere la risoluzione del contratto,
cheidtra esserë, per questo solo motivo, pronunciata dal tribunale
coingfetènte.
Verificandosi saspensione od abbandono della navigazione per qua-

lunque causa, che non sia relativa ai casi di guerra o di contumacta,
11 Govdrno potrålfar continuare il servizio a spese e rischio del con•

cessionari, impiegando i piroscall ad essi appartenenti o che da essi
fossero stall adibiti al servizio.

Art. 71.
Le .aoticipazioni sulla velocilà sentestrale nelParrivo a destinazimig

nei porti capi linea, andranno in diminuzione del ritardi verifletilsi'
sulle linee rispettive.

Casi di guerrä.
Art. 72.

In caso di guerra o di ostalità fra l'ItaÏia eil un'altra Potenza, o fra
Potenzo estere in un ponto qdalunque dél mari percorsi dalle linee
sovvenz'onate, il Governo avrà facohå:

to di sospendere il servizio ;
2· di obbligare i congessionari a continuarlo.
3J di prendere possesso del piroscall RoaloscrittLaekruolo·del

naviglio ausiliarlo, o di acquistarlL
Art. 73.

Quando il Governo didldi i concessionarl di sospendere il servizio
sopra una o più Iinee, i concessionari stessi potranno contiottarlo a
proprio rischio e pericolo, senz'altra indennità che 18 sofvenzionó
normale, corrispondente alla lines o alle linee coal esetcitate.
Se 11 servizio venga sospeso sopra una o più linee, cesserà pof

tutto 11 tempo delP interruttano la. sovvenzione relativa¿ corrispod.
dendosi. al concessionari, tanto a titolo d' Interesse del capitaTe che
a titolo di deprezzamento del pirosca0 di quelle linee, del materiale,
delle provviste, e per coprire la. Società delle spese restbDii 8 800

carico, un'indennità che sarà determinata dalla Commissioño inea.
ricata di valutare i piroscall requisiti dalla Regia Marlar

Art, '74.
Nè1 cáso di sospensione di ána ö più Ifneo 11' GóŸšrno AVNfa'àbità

di esigerè che unó, 6 pin, d anofie íùtti i pi öscifl>$eiif ¿Íiiiineû
stesse sláno idibiti ad altrè, allo stop di re diré dispÑitÑÜ queiÑ
der pTroscan del qünli intenBeäse girondér þdéigifo

A t. 7 '

In luogo dÍ sospindéië intËfam66tÈ il rv 10 soin'È úna o ýIG
linee, il Governo avrà facoltà di módificarne il periodo, gli approdi
e gil itineraill. Se pe queite modiËéationi sf veriga ad aumenÌare
il percors« normale dellä linee steä'se, fÏ dovern pailÈrfalionËeŸ
sionarÏ In ábŸYenzlóäe normale peË ¡Ë¿sti li en pär qliesÏË lÍnee,
con un numento prop rzionale al maggior pe cor sià$111to
Se il percorso nop venga ad aumentarsi o diminuisca, i concess o.

sionarl dyranno diritto al pagamento della sóvveñzfðñé noimile p
le linee di en1 si tratta.
Nessun'altra indennità competerà 16 èntiaúlói i casi' al cÈc

elonari.

Le ufodificaziónf dt cui sojira saninno dèlibéraiá dit Üãs 0 ininis
sione composta di ufflciali amministrativi, un delegato dal MI ÍàteiÔ
della marina, ed il terzo dal Ministero della guerra. I concessionari
potrannó ilelegare un loro rappresentante in seno alla Commissione,
11 quale avrà soltanto voto consultivo.
Le dellberazioni della Conimissione non p.ossono costitúlre materia

di controversie giudiziarie, n&' per le deliberazioni di essa o per la
la loro esecuzlone puô dal Governo incorreral in alcuna ciÝile re-
sponsabilità. •

Art. 76.
Nel caso che il Governo obblighi i concessionari a continuare 11

servizio, 11 Governo stetso, oltre al pagamento della sovŸenzione nor-
male, assumerà la garanzia del piroscall e di ogni cosa relativa al
servizio medeshno per qualunque danno derivante da cause di guerra,
esclusi quelli avvenuti per fatto del capitano o dei colicessionárl, per
inosservanza delle regole di guerra od altro.
Allo scopo di determinare il valore che il Governo deve rimborsare

ai concessionari nei casi in cui le perdite debbano andare a carico
di esso, secondo le disposizicni del presente quaderno d'oneri, alla
epoca dell'ammissione in servizio di ciascun piroscafo, ne sarà de-
terminato 11 prezzo, secondo le norme stabilite per calcolare ilvaloro
dei p roscall requisiti dalla Regia Mãrina,
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Quando avvenga che qualche piroscafo sia assoggèttato a lavori di

riparazione di qualche importanza, che ne possano alterare il valore,

sar,à proceduto nello stesso modo ad una nuova valutazione.

Parituenti una nuova valutazione dei piroscall potrà esser fatta nel

modö siiddetió ágni cinque inni dalla lóro äinintssioile in servizib.
Art. 77.

Se iÏ doveriio Tirend ri po deãìo di ulio o già piroscafÍ della Šo-

cleia, il rioÍõ dá coi•rlsporidersi sarà determinato secondo le norme

indicate áll'IR. 49 (ritiillsizione dei ptroscafl).
Nessuna indennità competerà ai concessionart, oltre il niontne del

rioÍ' di cut doþra.
11 Gov riño interidera acquistère i piroscall dei quali avra

gir io possessŠ, il prezio da l•orrispo dersi ai concesäionari sara que11õ
de ërÍilinalii ¡iuli dal yredõtto art. 43.

Art. 78

Ì Ëáilcediloßri donanno riprendere l'esercizio delle linee nel modo
come sarà possibile attuarlo, quando a clð vengeho invitali dal Go-

Verno.
Contumacie.
Art. 10.

Nel casi di prövvidim·nti sanitár), presi sia dal Governo nazionale
Åë 01 GoŸeivi tål, o El ostic$11 frapposti per temn $i contagio
dalig pppolazioni dei porti d'approdo nelle linee nezionali od estere,

iÌ Governo potrà:
i• aoipÃËrä l'eseëÈzio 31 uni o pin line ,

ovvero di uno o

più approdi;
2• Modificare il percorso dËle libee, sostituire nuovi approdi,

mutare gli orari;
3° Far continuare 11 servizto in tritto od in parte.

In questi casi saranno applicato Íe disposizioni contenute nei se-

guenti articoff.
Art. 80.

In caso di sospensione ordinata dal Governo sarà corrisposta al

concessionai¶ farito a titolo d'interesse del capitale, che a titolo di

deprezzamento del piroscall addettÍ alle linee stesse, del materiale

delle provviste, e per coprire la Società delle spese restanti a suo

carico, un'indennità, che sarà determinata dalla Commissione di cui

all'articolo 73, con l'intervento di un rappresentante dei conces-

stonari.
Ove i concessionari perð intendessero di continuare i servizi delle

linee per le quali venne disposta la sospensione, avranno diritto alla

sovvenzione normale.
Art. 81.

In caso di modthcaziont al pkcorso, sóstituziono di aþprodi, mu-
tazioni di orari, ecc., i concessionari avrannò aempre diritto alla sov-

venzione normale, anche se Il percórso diventi mlãóre; e quando 11

percorso diventi maggiore, awanoo diritto ad un accreschnehto di
sovvänitone proporziënalè aÏ Ihaggior percorso.

Art. 82.

In caso di obbligö imposto dal Governo ði eseguire tutte le corse

od una parte di essa, quelle in eccedenza della metà saranno retri-

bulte con una sovvenzione del 50 per cento in più del prezzo abr-

male, dovendo i piroscall aggiunti avere possibilmente I requisiti ne-
cessari per corrispondere alle esigenze delle linee cul saranno adibit'.
In caso di riduzione di corse nella misura non eccedente la meth

per ogni lines, sarà continuata la sovvenzione normale come se si

eseguissero tutte le corse previste dalla convenzione; con facoltà al

Governo di richiedere, in sostituzione del viaggi soppressi, aÏtri ser-

vizi per un percorso non maggiore dei viaggi stessi. Qualora però i

concessionari non accettassero la sostituzione, sarà ad essi nel caso

precitato corrisposta un' indennith corrispondente alla metà della sov-

Venzione normale per le corse soppresse.
Art. 83.

Il giudizio sulla necessità della soppressione, riduzione, modißca-

zione, continuazione di viaggio,
o distacco del piroscan da una linea

interna ad un' altra, mutazione di orari, ecc., spetta al Governo.

11 (ioverno esercita codesto diritto mercò apposita Commissione,

composta di quattro uñiciali amministrativi, l'uno delegato dal Mini-

storo delle poste e dei telegrafi, che avrà la presidenza, l'altro dal

Ministei'o della marina, 11 terzo dal Ministero di agricoltura e com-

mercio, il quarto dal Ministero dell' interno.
bresso qdesta Cormntsitone i concessionari potranno nominárè un

rappresentante, che avrà diritto di prender pa la con volo cönhulti
alle dellberazioni.
Le deliberazioni della Commissione non possono costituire materia

di reclami in linea giudiziarla.
Nè per le deliberazioni della Commissione, na per le conseguento

della loro esecuzione, può dal Governo incorrerslin veruna civile re-
sþonsabilità.

Art. 84.

Se, per contravvenzione alle regolo sanitarie, un piroscafo ibsse iot•
toposto a misure contumaelall che rltardassero il compimento del àüô
vlaggio, la sovvenzione per il viaggio stesso, potrà, secondo i cáil,
essefe diminuita del 25 þer cento.

Art. 85.
Le prescrizioni sanitarle, che a bordo dei ptroscall possono essere

stabilite dal Governo nazionale o da Governi esteri, non dábno Ìüoko
ad Itidennitå verima.

Art. 86.
Le merci ed I viaggiatori devono essere sbarcati in apþotill låtžà-

retti al luogo di destinazione. Ove non 91 potessero sbarcare, þdr 88-
fleienza di lazzaretti, e i concessionari fossero obblfgsti a cotivertirà
in lazzaretti i propri piroscaß, lascianio i viaggiatori a bordo a scon-

tare la contumacia, i concessionari dovranno ricevere per ogni ytré-
scafo un compenso, the sarã determinato dal Collegio afbitt•ále, 01
cut all'articolo 43.

Att 87.

Per tutti i viaggi eseguiti verso gli scali sottoposti a quarantena, I

concessionari avranno diritto d'imporre una sopratassa del 25 per
cento sul prezzo delle tariffe dei viaggittori e delle merci, t•eetando
a Carico dei mittenti o dei destinatari le spese quarantenario.

Durata della concessione del servizio.
Art. 88.

11 servizio avrà principio col 1° gennalo 1892 e durerà Suo al 31
dicembro 1911.
S'intenderanno compresi nel viaggi d'chbligo queln in omincfût!

prima della scadenza della concossione, quantunque 11 ritorno segna

posteriormente.
Art. 89.

La concessione s'intenderà.continuativa di anno in anno oltre 11 31

dicembre 1911, salvo il caso di disdotta dall'ana o dall'altra parte, da
darsi sei mest prima.

Pagamento della soevenzione.

Art. 90.
La sovvenzione, determinata dalla convenzione, Terrà corrisþosta a

rate mens111 þosticipate, in base alle leghe effettivamente percorse.
È fatta eccezione pel caso di naufragio di qualche piroscafo in

viaggio, nella quale eventualità sarà considerato siccome compiuto 11

viaggio incominciato.
Disposizioni diverse.

Art. 91.
I concess onari dovranno nom:nare un rappresentaute a Rotta, ove

pure avranno il loro domicillo legale per tutti gli effetti del presente
contratto.

Art. 92.

I concessionari dovranno presentare annualmente le statistiche del
movimento dei viaggiatori e delle merci, con indicazione del prodotti,
nonchè una relatione tecnica ed economica delt'esercitio annuale del-

I'impresa.
Il Governo avrà facoltà di richiedere ai concessionari l'esibizione

di quei documenti che reputerà necessari a controllare l'esattezza dei

dati statistici forniti.

Nei primi dieci giorni d'ogni mese I concessionari trasmetteranno
al Ministero delle poste e dei telegrafi un prospetto in doppio esem--

plare, rappresentante la situazione dei piroscafl nel mese stesso.
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Art. 93.
I concessionarl nell'esecuzione dei servizi, che loro sono afHdati,

dovranno unifornfarsi pienamente al regolamento che sarà emanato

dal Ministero della marina, d'accordo col Ministero delle poste e dei

telegrafl e coi concessionari stessi.
Art. 94.

I concessionari, ad eccezione della linea di cui alla lettera f bis
delParticolo 1, non potranno cedere ad altri i servizi contemplati nel
presento quaderno d'oueri, se non in virtù di una legge.
I concessionari non potranno inoltre Vendere o noleggiare ad ar-

matori od a Governi esteri i piroscall da essi possedutt, senza l'au-
torizzazione del Governo italiano.
Essi non potranno del pari, senza l'autorizzazione del Governo,

assumere per conto di altro Governo l'esercisio di un servizio po-
stale,

.

Contravvenendosi a questi patti, 11 Governo è in facoltà di dichla-

rare risoluto 11 contratto, senza obbligo di giudiziale diffidamento.

Art. 95.
Oltre la risolutione del contratto, nel caso contemplato dall'articolo

precedente, i concessionari saranno non solo tenuti all'indennizzo di

tutti i danni che per questo fatto possono derivare allo Stato; ma il
Governo potrà anch,e senza obbligo di giudiziale diffidamento, proce-
dere al sequestro di tutto il materiale, e continuare il servizio a tutto
rischio ed a spese dei concessionari.

Art. 96.
Il personale di bordo dovrà indossare la divisa che,'sulla proposta

del concessionari, sarà approva'a dal Ministero delle poste e dei tele-

gra0, d'accordo con quello della marina.

Art. 97.

I concessionari saranno costitutii in Societå anonima, la quale di-
ponderà, per ogni atto relativo alla presente convenzione, dal Mint-
stero delle, poste e dei telegnafl.
La fusione di detta Società con altra sussidiata dal Governo non

sarà ammessa se non per legge.
Art. 98.

I concessionarl del servizio dovranno essere ital ani, come pure
dovranno essere di nazionalità italiana i direttori e due terzi dei

componenti il Consiglio d' amministrazione. Gli agenti all'estero do-

Tranno essere preferibilmente italiant. Per l'equipaggio saranno os-

servate le disposizioni del Codice per la marina mercantile.
I concessionari dovranno provvedere alla organizzazione del loro

personale.
Art. 99.

Tutte le dillicoltà a cui potesse dar luogo l'esecuzione o l'inter-

pretazione di alcuna delle clausole del contratto, saranno definite dai
tribunali ordinari; salvo quelle di competenza della marina, per le
quali.sarà arbitro fra le parti 11 Consiglio superiore della marina, e

quelle altre, deferite nel precedenti articoli al Ministero delle poste e

del telegrafl, a quello del commercio od al Consiglio degli arbitri.
Il Consiglio degli arbitri sarà composto di una persona scelta dal

Ministero delle poste e del telegrafi, e di un'altra nominata dai con-

cessionarl, le quali insieme no designeranno una terza, a cui sarà de-
Voluta la presidenza.
Se i due arbitri scelti dalle parti non si accorderanno sulla desi-

gnazione del terzo, questi sarà scelto dal presidente del tribunale

civile della capitale.
Le declsioni degli arbitri sono inappellabill.
Fatto a Roma in tre originali, 29 gennaio 1891.

Il Ministro delle poste e dei telegra/l
LAcavA.

Al JIinistro di agricoltura, industria e commercio
MICELI,

li Ministro delle /Inanze, interio del tesoro
Gaint.ex.

Per la Navigazions Generale Italiana
Ð. Gat.LOTTI - G. LAasNI.

A. MoNzu.LI testimoni.
P. LosAno!

Allegato
alla Convenzione 29 gennaio 1891.

Per sostituzione della tassa fissa di una Iira per registro a quella
proporzionale e per corrispettivi derivanti dalla Convenzione, la Società
si obbliga a rinunziare af seguenti indennizzi da essa richiesti:

1* All'indenniLzo chiesto in base alla legge 6 dicembre 1885, che
stabilisce premi di navigazione a favore della marina mercantile Ita-
llana per L. 1,352,800;

3° All'indennizzo stabilito dalla Convenzione stipulata il 28 mag;
gio 1889 tra i Ministri delle finanze e del lavori pubblici ed i signori
Rubattino e Florio, relativa al pareggiamento dell'art. 40 dei quaderni
d'oneri pel servizi interni a quello dei quaderni d'oneri pei servizi
internazionali; Convenzione presentata alla Camera dei deputati nella
tornata del 2 giugno 1879 (n. 231 degli Atti parlamentari Sessione
1878-79, per L 315.935) ;

30 All'Indenoizzo che le sarebbe dovuto per avere 11 regio Governo
noleggiato per trasporti militari piroscall di altre Compagnie, contro
il disposto dell'Atto 206, comma 9 del 29 dicembre 1881, appendice
alla Convenzione 15 dicembre 1877, per L. 480,000.
Il totale quindi ð di lire due milioni centoquarantottomila settecen-

totrentacinque )2,148,735).
Se n'on fosse approvata la Convenzione il presente allegato nort

potrà mal essere invocato come riconoscimento delle ragioni deÌla
Società.

Roma, 29 gennaio £891 (novantuno).
Per la Navigazions Generale Itaffana,

Società riunite Florio-Rubattino
G. LAGAN1 -• Û0MENico GALLoTTI.

Il Ministro delle poste e dei telegraß
P. LAcavA.

Il Ministro di agricoltura, industria e commercio
L. MICELl,

li Ministro delle ßnanze interim del tesoro
GRIMALDI.

ANT. MONZILLi )
ISSlIMONi.

PAoto LoNAno! 5

Dichiarazione.

Vista la Convenzione stipulata in Roma 11 29 gennaio u. s. ed i
relativi quaderni d'oneri distinti collo .lettere A eB per l'esecuzione
del servizi postali e commerciali marittimi, i sottoscritti hanno con-
cordato ed accettato le seguenti modiflcazioni ed agglunte alla stessa
Convenzione ed agli stessi quaderni d'oneri.
Convenzlone per l'esecur.ione dei servizi postali marittimi nel ltiedi-

terraneo, nel Levante o nel Mar Rosso.

All'art. 1, ultimo capoverso, sotto la lettera B, tolte le parole: «e
le Indie ».

Al $ 1° delPart. 2, ove trattasi della linea i, dopo le parolo: « ri-
sultasse in modo incontestabile cAe l'esercizio di tale linea fosse
passivo per la Società », aggiunto: « Alla Commissione di cui allo
art. Si del capitolato A verrà affidato l'incarico di esafninare i
conti dei concessionari ».
Al § 2* delPart. 2, tolte nel primo comma le parole : « e colle In-

die »; nel secondo soppressa l'indicazione della linea e; nel terzo
sostituita l'indicazione della linea i alla linea f; ed in0ne tolto l'ul-
timo comma concernente la comunicazione quindicinale con Batavia.

Art. 2 bis. (aggiunto).
« È riservata la facoltà al Governo di mantenere per due annt la

linea settimanale fra Cagliari e Porto Torres, con approdi intermedi
da stabilirst, la quale sarà distinta nel capitolato A colla lettera i bis,
sarà esercitata da piroscati della stazzatura di tonnellate 350 e della
velocità da 9 a 10 nodi all'ora e sarà retribuita mediante la sovven-
zione di lire 10 per lega. »
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Art, 3.
All'art. 3 sostituito il seguente :
< La presente convenzione avrà effetto col 16 gennaio 1892, e du-

rerà fino al 31 dicembro 1906; intendendosi poi continuativa ecc.

(como nel testo). »
Art. 3 bis (aggiunto).

« La somma di L. 565,156 dovuta ai concessionari a saldo di quella
di L 2,845,156 loro spettante in compenso di servizt eccezionali pre-
stati durante la quarantene degli anni 1884, 1885, 1886, come da tran-

sazione Intervenuta fra il Governo e la Società, sarà pagata al con-
cessionari stessi in dieci rate annuali di L. 50,51.5.60 ciascuno, comin-
ciando dal mese di g!ugno 1892, con rinuncia per parte dei predetti
concessionari at relativi interessi ».

Quaderno d'oneri A per i servizi con la Sicilia,
cos la Sardegna., con la Tripolitana, con la Tunisia, con Afalta

e con la Corsica.

Art. 1.

Aggiunto in fine dell'articolo il seguente comma:
« Sono postali e postali, commerciali le linee distinte nel presente

articolo colle lettere a, b, c, d, e, f, m, s, sono commerciali le
altre ».

Art. 3.

All'art. 3 aggtunto il seguente comma:
< L'esame delle proposte di sopprimere approdi sarà afDdato alla

Commissione di cui nell'art. 51 ».

Art. 5.
Nell'art. 5 l'ultimo comma è sostituito dal seguente:
« Per le linee sotto le lettere i, i bis, n, o, p, q, r, dell'art. 1,

sarà determinato 11 giorno della partenza e dell'arrivo rispettivamente
ai die porti capt linea, senza fissare pel porti intermedi alcun orarlo
che resta in facoha dei concessionari di stabilire, a seconda delle e-

sigenze Ircall, salvo al Ministero l'indicazione del tempo minimo dt

sosta, che dovranno fare i piroscall nei singoli scali di dette linee ».
Art. 6.

Nel secondo comma, elle parole: « applicando il penultimo comma
deWart. FF, sono sostituite le seguenti: « attribuendo la sovven-

zioneyer léga stabilita per la linea sotto la lettera a fra Napoli e

Palermo ».
Art. 15.

L'att. 15 sóstituito däl seguente:
« Per le provviste del materiale nautico i concessionari dovranno

preferire a parità di condizioni l'industria nazionale.
« I prezzi s'intenderanno parFquándo hi differenza fra il costo dei

p roseafl co"Åiditt aÌPaitero, combatate le spese di trasporto e di en-
trata in Italla ed Ìl costo (11 quelli costruití in Italia non ecceda il 10

per cento.

« Quando sia dimostrato, previa regolare licitazione, che 11 prezzo

richiesto ,dagli stat) limentlanazionali superi il limitä sopra indicato, I
c,ncessionari potranno acquistare il materiale stesso· all'estero.
¢ Inoltre i concessionari avranno facoltà di rilevare, col consenso

del Governo, piroscall di armatori nazionali che si mettessero in li-

quidazione, Il Governo potrà altresi autorizzarli ad acquistere piro-
scafl alPestero in cambio di altri attualmente di loro proprietà, che

intendessero alienare.

« Tali piroscall dovranno essere classificati nella prima classe del
registro italiano I. 1. A. 100 stella ».

Art. 16.
Il secondo comma è sostituito dal seguente:
« Il Governo accorda una dilazione flno a cinque anni per com-

pletare 11 materiale secondo le condizioni richieste dal presente ca-

pitolato ».

Il secondo comma dell'art. 17 è modificato come segue:
« Il Governo può inoltre, per ragioni di pubblico interesse, indi-

pendentemente da quanto è prescritto nel precedente art. 16 auto-

rizzare temporaneamente in casi eccezionali, i concesstonari a servirsi
di piroscan non corrispondenti alle condizioni stabilite.

¢1Tanto in questo, quanto nel caso previsto dall'articolo precedento

sarà fatta una riduzione sulla sovvenzione normale non superiore al
20 per cento. La riduzione sarà determinata caso per caso, tenute

presenti le condizioni dei singoli piroscall, dal Consiglio superiore di
marinn coll'intervento di un dolegato del Ministero delle poste e del

telegrafl e di uno di quello del commerclo ».

Art. 19.
All'art. 19 soppresse le parole: <con vantaggio dello Stato senza

danno dei concessionari stessi ».
Nel secondo comma dell'art. 22 soppresse le parole: col concorso

del personale superiore dei concessionari +.
Art. 37.

L'art. 37 ð sostituito dal seguente :

« I concessionari hanuo l'obbligo del trasporto gratuito, regolare
e compiuto di tutti i dispacci postali inserttti sul fogli di via senza

limitazione di peso, siano essi originari od a destinazione del Regl
Stati, siano originarl o a destinazione di Statt esteri.

« Sotto la denominazione di dispacci s'intendono le casse, i sacchi
o pieght di corrispondenze ordinarie, raccomandate ed assicurate, i
pacchi postali sciolti o riuniti in paniere od in altri recipienti quando
il loro numero richiedesse siffatto modo di spedizione, i gruppi di

numerario ed i valori di qualsiasi specie di proprietà governativa, i
recipienti vuoti, le provviste di materiale ad uso.degli uffici postalt
ed in genero qualsiasi altro oggetto che per legge e perregolamento
sia o possa essere trasmissibile per mezzo della posta, senza riguardo
ai luoghi di provenienza e di destinazione.
« Pel trasporto però dei pacchi postali, siano ordinari, con dichta-

razione di valore o con assegno, sarà corrisposto al concessionari 11

compenso annuo di lire quarantamila, finchè 11 peso massimo del

pacchi stessi sia limitato a tre chilogrammi.
< Quando siffatto peso fosse elevato a cinque chilogrammi, il com-

penso anzidetto sarà portato a lire sessantamila all'anno. I conces-

sionari saranno responsabili dei danni risultanti al Governo per per-
dite, manomissioni o avarle di dispacci, di pacchi e di altri oggetti,
salvo il caso di forza maggiore, e dovranno tenerlo rilevato dall'in-
dennith che il Governo stesso dovesse corrispondere at terzt.
< L'obbligo del trasporto gratutto del dispacci e quello del pacchi

mediante il compenso di cui sopra, vale anche per le Ilneo che=)
concessionari esercitassero per loro conto, senza sovvenzione dello

Stato, verso qualsissi destinazione. »
Art. 43.

Al terzo comma delPart. 43 sono sostituiti i seguenti :
« A richiesta del Ministero delle poste e del telegrafi i comandanti

del piroscall, su qualunque linea esercitata dai concessionari, do-
Vranno aprire le suaccennate cassette mobili d'impostazione per
estrarne le corrispondente e formare i dispacci postali, attenendoqi
alle disposizioni che saranno emanate dal Ministero stesso.

« I detti comandanti saranno tenuti inoltre allo smercio del fran-

cobolli, biglietti e cartoline postali. Il Ministero delle posta e del te.

legrafl potrà infine esigere che siano tenute esposto nelle Agenzte dei

concessionari cassette mobili d'impostazione, con obbligo alle Agenzie
stesse di estrarne le corrispondente e di farle conseguare al coman-

danti dei piroscafi. »
Art. 44.

Il paragrafo 1* della sezione A è sostituito dal seguente :
« I piroscall deVODO OSS€rO COStruiti nello Stato, tenute presenti le

disposizioni di cui all'art. 15 del presente capitolato. »
Art. 45.

Nel 5° comma dell'art. 45 è sostituito il numero canto al numero

quaranta.
Art. 52.

AIPart. 52 aggiunto dopo il 1 comma :

« La riduztone del 50 per cento pei viaggi degli impiegati civili e
delle rispettive famiglie sarà estesa alle loro persone di servizio ed

alle nutrici con bambint lattanti, purchè viaggino cogli stessi piro-
scall con cui viaggiano gli impiegati e le loro famiglie.
« Agli impiegati posti in disponibilità, in aspettativa o a riposo ed

alle loro famiglie è pure concesso di recarsi colla riduzione del 50
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per cento al domicilio' eletto, purchè il viaggio si compia nel termine
di tre mesi dalla data del relativo decreto. *

Art. 61.

All'art. 64 nel secondo periodo del secondo comma è sostituito 11

termino di sel mesi a quello di un anno.

Art. 8 7.

Nell'art. 87 11 primo comma è sostituito dal seguente:
« H servizio ha principio col 1 gennaio 1892 e durerà fino al

31 dicembre 1906. »
Art. 88.

Nell'art. 88 alle parole: oltre il 31 dicembref911sostitulte quelle:
« oltre 11 31 dicembre 1906. »

Art. 90.

All'art. 90 6 aggiunto: « I concessionari si obbligano inoltre d'i-

stituire e mantenere Direzioni di traflico e di armamento nelle città

di Genova, Napoli, Palermo o Venezia. »

Art. 92.

Nell'art. 92 alle parole : ce coi concessionart stessi » sono sostt-

tuite: « sentiti i concessionarl stessi. »
Art. 93.

Il secondo comm2 de!Part. 93 4 sostitutto dal seguente:
« I concessionari non potranno inoltre vetidere i pitoscafl destinati

at servizi sovvenzionati ed obbligatori senza fautoritiatione del Go-

verno. Questi avrà ptIre facolth di opporsi d1 noleggio dei piroscall
stess! o d'imporre determinate condizioni. »

Quaderno d'oneri B pei servizi di Nacigazione a tapore
difflidifa di IAvante, all'Egitto ed al ATar 1tosso.

Art. 1.
Nell'art. 1 sono introdotto le seguenti modißcazioni:
< I vlaggi sotto le lettere a (Ÿenezia-Alessandria di Egitto) e

d (Alessandria d'Egitto-Aden) da settimariali sono ridotti quindi-
cInalt;
I viaggi sotto le lettere e (Aden-Bombay), f (Bombay-Singapore),
f lits (linea per Batavia) sono soppressi;
È soppressa la linea obbligatoria fra Salonicco ed Alessant'rfa di

Egitto con scali a Smirne, Scie, Rodi, Messina, Alessandretta, Cipro,
Bayrouth, Giaffa e Porto Said ;
È istitutto un vlaggio quindicinale fra Aden, Assab e Massana, da

contrassegnaršf colla lettera L;
All'articolo stesso è aggiunto il seguente comma: « Sono posta11 e

postall-commerciall le linee distinte nel presente articolo colle let-

tore a, 6, c, d, l. Sono commerciali le altre ».

Art. 3.
Alfart. 3 aggiunto: « L'esame delle proposte di sopprimere i nuovi

a¡iprodi Safi afildato alla Commissione di cui all'art. 51 del Capito-
lato A a.

Art. 4.

Allrart. 4, al itemittimo ed tiltimo comma, è sostituito 11 seguente:
* Nello stabilfre gli orari della Ilnea a 11 Governo avra cura di

gärhatIrne la coincid0Dzt lH AÎ€S$andria d'Egitto colla 11nea d >.

Art. 5.
Al secondo comma delPart. 5 sono totte le parole: « ed a Bombay >

e Pultimo comma è sostitutto dal seguente: « Per le linee commer-

claH e pel rispettivi prolungamenti obbligatori sarà determinato 11

gidrno della partenza e dëll'àrriiro rispettivamétte ai due porti cop1
linea, senza Bssare pel porti interatedi alcun orario, che resta in fa-

coltà del concessionari di stabilire a seconda delle esigenze locall,
salvo al Ministero l'indicazione del tempo minimo di sosta, che do-
vrahtiö fare i piroschil nei singoli scall di dette linee ».

Art. 6.
Il primo comma dell'art. 6 & sostituito dal seguente:
« I viaggi designati nell'art. 1 dovranno essere eseguiti con una

veldeltä normale:
di 12 nodi all'ora per le linee sotto lo lettere a e ó;
di 11 nodi per quePe sotto le lettere ce d;
di 10 nodi per quella sotto la lettern i;
e da 9 a 10 nodi per quelle alle lettere 0; A, i ».

Art. 12.
Il 3° comma dell'art. 12 à sostituito dal seguente:
« La stazzatura minima di tonnellate di registro del piroscall sarà

quella qui appresso indicata:
di tonnellate 1500 per la linea d;
di tonnellate 1200 per le linee c, g;

di tonnellate 1000 per la linen A;
di tonnellate 900 per la linea a;
di tonnellate 500 per la linea ó ;

di tonnellate 400 per le linee i, i ».
Art 15.

All'art. 15 & sostituito il seguente:
« Per le provviste del materiale nautico i concessionarl dovranno

preferire a parità di condizioni l'industria nazionale.

« I prezzi s'intenderanno pari quando la diftbrenza fra 11 costo det

piroscan costruiti alfestero, computate le spese di teasporttr e di

entrata in Italla ed il costo di quelli costruiti in Italia non ecceda 11

10 per cento.
« Quando sia dimostrato, previa regolare licitazione, che il prezzo

richiesto dagli stabilimenti nazionali superl il limite sopra indicatoa i
i concessionari potranno acquistare all'estero 11 materiale stesso.
« Inoltre i concessionari avranno facoltà di rilevare col consens i

del Governo pirosca0 di armatori nazionali, che si mettessero in

liquidazione. 11 Governo potrà altres1 autorizzarli ad acquistare piro-
scali all'estero fri ènmbio di altri, attualmento di loro propleth, cho
Intendessero alienare. Tali piroscall dovranno essere classincati nella

prima classe del registro italiano I. I. A. 100 Stella ».

Art. 16.
Il secondo comma dell'art. 16 à sostituito dal seguente:
« Il Governo accorda una dilazione fino a cinque anni per coni-

pletare il materiale secondo le condizioni richieste dal presente Capt-
tolato, sottoponendo i concessionari ad una riduzione della sovven-
tione normale da stabilirsi d'accordo ».

Art. 17.

Il secondo comma detPart. 17 à modificato come segue:)
< Il Governo pub looltre per ragioni di pubblico interesse, Indt-

pendentemente da quanto à prescritto nel precedente art. 16, auto-
rizzare temporaneamente in casi eccezionali i concesslonarl a servial.
di piroscall non corrispondentt alle condizioni stabilito.

« Tanto in questo quanto nel caso previsto dall'articolo precedente
sarà fatta una riduzione sulla sovvenzione normale non superloa e
al 20 lo.
« La riduzione sarà determinata caso per caso, tenute presenti le

condizioni dei singoli piroscafl dal Consiglio superiore di marina col·
l'intervento di un delegato del Ministero delle poste e del telegrafi e
di uno di quello del commercio. »

Art. 19.

Sono soppresse all'art. 19 le parole: < con vantaggio dello Stato
senza danno dei concessionari stessi. »

Art. 22.

Al secondo comma dell'art. 22 soppresse le parole : « col concorso
del personale superiore del concessionario. »

Art. 37.
L'art. 37 ð sostituito dal seguente:
« I concessionari hanno l'obbligo del trasporto gratultó, regolarà

e compiuto sulle linee di cui all'art. 1° di tutti i dispacc1 postali de'
scritti sui fogli di via, senza limitazione di peso, siano dessi originari
od a destinazione dei Regi Stati, siano originarl od a destinailone di
Stati esteri.

« Sotto la denominazione di dispacci s'intendono le casse, i sicóhi
o pieghi di corrtspondenze ordinarie, raccomandate od assicurate, i
pacchi postali sciolti o riuniti in parlere od altri recipienti, quando
11 loro numero richiedesse siffatto modo di spedizione, i gruppi di
numerario, i valori di qualsiasi specie di proprietà governativa, i rd•
ciptent! ynoti, le provviste di materiale ad uso degli añIci postall ed
in genere qualsiasi altro oggetto che per le55e o per regolamento
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sia o possa essere trasmissibile per mezzo della posta, senza riduardo
al luoghi di provenienza o di destinazione.

« Per 11 trasposto perð del pacchi postali, siano ordinari, con di-
chlarazione di valore o con assegno, sarà corrisposto ai concessionari
il compenso annuo di lire diecimila, quand'anche il peso dei pacchi
stessi fosse elevato a 5 chilogrammi.
4 I concessionari saranno responsabili dei danni risultanti al Go-

Verno per perdite, manomissioni od avarle dei dispacci, dei pacchi
o di altri eggetti, salvo 11 caso di forza maggiore e dovranno tenerlo
rilevato dalle indennità che 11 Governo stesso dovesse corrispondere
al terzi.
« L'obbligo del trasporto gratuito di dispacél e quello del pacchi

mediante il compenso di cui sopra, vale anche per le linee che i

concessionari esercitassero -por loro conto, senza sovvenzione dello

Stato, verso qualsiasi direzione. >
krt. 42,

Al 3° comma dell'articolo 42 & sostituito il seguente:
« A ridhteita del lillaistero della posto a del telegrafi i tomandanti

dei piroscall su qualunque linea esercitata dal concessionari dovranno

aprire le suaccennate cassette mobili d'impostazione per estrarne le

corrispondenze e formare 1 dispatc1 postali, attenendosi a tutto le

d sposizioni che saranno emanate dal liinistero stesso.

* I detti cornandanti saranno tenuti inoltro allo smercio del fran-

edbo111, biglietti e cattoline postali.
4 Il 3tinistero delte posto e del telegrda potrà inüne esigere che

stan> tenute esposte nelle Agenzio del concessionari cassette mobili

t.'impostazione, con obbligo allo Agenzie stesse di estrarne le corri-

spondenze e di farle consegnare ai comandanti det piroscall. »
Art. 44.

Al $• comma dell'art. 44 sostituito il mtmero cento al ntynero
quaranta.

Art. 46.

AIPart. 46 aggiunto 11 seguente comma: « Qualora i concessionari

f.scessero partiro da Triesta i piroscall delle linee sotto le lettere a,

A dovranno conservare a bordo lo spazto necessarld per provvedere
att'imbarco delle merci di Veneria, uniformandosi alle disposizioni
delFart. 63. >

Art. 58.

Aggiuríto dopo 11 1• coinma dell'art. 63: « La riduzione del 50

per cento pel viaggi degli impiegati civili e delle rispettive famigle
sarà estesa alle loro persone di servizio ed anche atie nutrici con

bamblot lattanti, purché viaggino con lo stesso piroscafo con cui viag-

glano gi'impiegati e le loro famiglio.
.« Agl'impiegati posti in disponibilità, in aspettativa od a riposo ed

alle loro famiglie à pure concesso di recarsi colla riduzione del 50

per cento al domicilio eletto, purchè il viaggio si compia nel termine
di tre mesi dalla data del decreto. »

Art. 65.

loinhid g all'articolo 6ö sostituito 11 termine di sei mesi a

Art. 69.

Al WObikposerendell'articolo 69 soppresse le lettere e, f, che
cdátrádilii gWoko1a línée ita Aden e Bombay e Singapore.

Art. 88.

11 b ermin menartteoto 88 è sostituito dal seguento: « Il ser-
ri el 1 httal i 2 e durerà sino al 31 dicem-

bre
Art. 89.

Nè)?ártidolg gg drie ddt 31 dicarmbrio 1911 ð sostituita quella
31 dicembro 1906. »

Art. 93.

pl§$lWitãollF 934Ilb pW418:4 et éthteetalbes&PF ¥téssi; sono so-
tifatte 1811b i¾riti i i ¿tÑI60%sÌ tid ilt¾ài

Art. 94.

Ne1L4Weólo 4 Wo BWilphssodh V bdiniinfé à¼le: ad ecce-

zione della linea di cui alla letteralf bis delfarticolo 1* od il se..

condo comma è sostituito dal seguente : « I concessionarl non po-
tranno inoltre vendere 1 piroscall destinati al servizi sovvenzionati

ed obbligatori senza l'autorizzazione del Governo. Questo avrà facoltà

di opporsi al noleggio del piroscall etessi o d'imporre determinato

condizioni.
Fatta a Roma, in tre originall, addl 18 aprile 1891.

14 Ministro det lavori pubblici interim delle poste e dei telegraft.
ERANCA.

Ti Ministro di agricoltura, industria e commerefo.
CHIMIRRI.

It afinistro delle finanze.
Cor.oxso.

Il Ministro del tesoro,
LuzzATTI.

Ter la Navigazione Generale Italiana

D. DatoTTI, G. LacANI.

Loral SAPORITO l€$ÊIWOni.
PACLo I.BONAno!

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RET1WIC& D'INTESTAZions (3• Neazione).
SI A dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 010, cloë:

N. 102451 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 200,
al nome di Nobili Marletta, Rosa, Innocente, Lorenzo, Petronilla, Vir-

ginia e Teresa del vivente Carlo, domiciliati in Omegna, minori, sotto
l'amministraz'one legale del detto loro padre, fa così intestata per
errore Occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Nobill Ma-

rietta, Rosanna, Innocenza, Lorenzo, Petronilla, Virginia e Teresa ddl

vivente Carlo, domicGiati in Omegna, minori, sotto l'amministrazione
legale del detto loro padre, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si difBda

chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo l'Ichiesto.

Roma, il 31 marto 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

I

RrrrmCA ÑRMSHZIONE (ga
SI & dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010, cioð

N. 1002731 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L.75,
al nome di Pelizzon! Luigia fu Giuseppe, minore, sotto la tutela di
Pelizzoni Natale, domiciliata in Cassina Amata, frazione del comune

di Cantà (Como), fu così intestata per errore occorso nelle Indica-.
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Pelizzoni Luigia fu Luigi, ecc.,
Vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 12 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 31 marzo 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.
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MINISTERO D'AGRICOLTUßA, UTDUSTßIA E COWlmOIO

SOTTO SEGRETAILIATO DI STATO

Divisiono 1•, Sezione 2· - UBleio speciale della proprieth industriale

EI.ENCO degli At¢¢«tati di trascrizione per Marchi e ßegni distintivi di fabbrica rilasciati nella prima gaindicina
del mese di aprile 1893.

COGNOME E NOME D A T A 'I'RATTI CARATTERISTICI
del della presentazione

dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
a se a r a nsur a della domanda

PA44 Ditta Giannin! & Matteucci, a Lucca , 11 ottobre 1892 Etichetta di forma rettangolare, con.campo d'oro contornata da tre
linee a vari colori e queste racchluse da un pizzo oro e rosso,
ottenuto col vero tessuto. Alla sinistra si trova un ramoscello

di ollvo con foglio e olive, intrecciato con una fascia a flbbia

rosso cupo e ad un nastro pure rosa chiaro, portante le parole
Giannini & Natiescci, sovrastando col gatubo la targa ove si

legge: Lucca ed in continuazione Italfa. Nella fascia, sottostante
alla flbbia si lègge: Trade Mark; sovrastante la stessa ei ve-
dono quattro medaglie, indi lo stemma di Lucca con: pantera,
ed infine un'altra medaglia. Nel ruezzo dell'etichetta si vede una

contadinella, seduta su di un albero, colle gambe incrociate;
la detta Ogura rappresenta un paesaggio in campagna aperta
con fondo cenerino. Sopra questo paesagglo si leggono le pa-
role: Specialità-Olio d'Olica, su due linee.

Questo marchio sarà dalla richledente usato per contradd!-
stinguere gli Olii d'Oliva del suo commercio, applicandolo a

stampa o a litograßa su tutti i recipienti destinati a contenere il
detto prodotto.

2518 Ditta Ernesto B. Castiglioni-Fabbrica 10 marzo 1893 Etichetta rettangolare portante la Ogara della statua del MonteverdË
di tessuti, a Busto Arsizio (Milano). « II Tessitore ». Nella base della Ogura si legge: Il fossitore-

marca registrata, su due linee, e al disotto della statua in ap-
posita riquadratura sta l'iscrizione Ernesto B. Gastiglioni, Fab -
brica di Tessuli - Busto Arsizio, su tre lineo.

Questo marchio sarà usato dalla richiedente, per contraddistin-
guere i tessuti di sua fabbricazione, applicandolo sul tessuti stessi.-
sulle carte ed imballaggi e sulle lettere sugli avvisl o manifesti,
sulle fatture, ecc.

2525 Fouquet Guglielmo, a Milano . . .
23 id. > 1· Etichetta rettangolare portante il titolo del liquore: Double bitter

trotter italian, 11 nome del richiedente G. Fouqqld'idi
zione del luogo di provenienza del prodotto Milan due
identici rappresentanti una testa di cavallo corM sŸIRA I

ferro di cavallo, 11 fac-simile della flrrna G. Fouquet, un altro
gruppo ranlgurante un fantino che guida sunseaWAl pflpqpialog1
trotto, attaccato ad un biroccino e due,þorigiog gggg
in francese sulle qualltå o sull'uso del proðofto.

2 Medaglione venuto di fusione colla bottigha, destinata a conte
nere il liquore, di forma circolare portante .10miligro dgy sip
di cavallo, ed 11 frustino, il ferrçßp avallo, ç,sgg) Ig

3° Turacciolo che chiude la böttiglia pordte in tiër e

Double bitter G. Fotiquet -- Milan
4° Capsula metallica portante in tilfevo a stampa la testa di ca-
vallo col frustino e col Terro ed irl gira le pgplegppugipig(((gr
trotter italian G. Fouquet - Milan.

Questo marchio sarà dal .ffdhitidente usato per contraddistin-
guere il liquer9Agengato di sua fabbrigatigngd qppiteggoW
in modo opportuno ulle hogliq ge to ¿cqqggongd µI gy
raccioli delle stesse.

Roma, addl 19 aprile 1893. IL Direttere CGPO d¢lla ottiene 00cf4DIW
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BOLLETTINO METE0BICO
DELL'UTFICIO CENTRALE DIABTEOROLOGIA-B GEODINAAflCA

Boina, 27 aprile 1893

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONl DEL CIELO DEL MARB Massima Minima

7 ant. 7 ant,
nelle it sta pmisati

Bellano . . . . 1¡2 coperto - 20 9 10 7
Domodossola . . coperto - 22 2 11 8
Milano . . . . coperto - 23 8 12 6
Verona . . . . :operto - 23 2 13 6
Venezia . . . . coperto calmo 18 4 12 2
Torino . . . . coperto - 22 2 12 4
Alessandria . . . coperto - 23 5 12 1
Perma . . . . nebbioso - 23 i 12 0
Modena . . . . coperto - 24 2 10 8
Genova . . . . coperto

.

mosso 20 8 16 0
orli . . . . . coperto - 23 9 12 1
Pesaro . . . . 1 2 coperto legg. mosso 20 6 11 6
Porto Maurizio . . coperto agitato 21 4 15 4

irenzo . . . , coperto - 26 2 11 4
Urbino . . . . coperto - 23 5 12 3
Ancona . . . . coperto calmo 21 6 13 3
Livorno , . . . coperto legg. mosso 23 0 13 0
Perugia . . . . coperto - 23 7 12 9
Camerino.

. . , coperto - 20 0 13 9
ilneti

. . , , . sereno - 23 4 10 0
Aquila . . . . . coperto - 22 8 11 0
Roma . . . . . coperto - 24 1 10 3

Agnone . . . . coperto - 21 8 11 7
cggia . . . .

- - - -

Bari . . . . . 1(2 coperto calmo 18 5 8 8
Napoll . . . . . coperto calmo 22 2 14 8
Potenza . . . . coperto -

.
20 8 10 5

Lecce . . . . . 1¡2 coperto - 25 0 12 0
Cosenza

. . . . caliginoso - 25 0 6 2
Cagliari . . . . coperto legg.mosso 20 0 15 5

Reggio Calatiria . 3¡4 coperto calmo 20 8 13 9
Palermo . . . . coperto calmo 26 4 10 4
Catania . . . , 1¡4 coperto calmo 19 8 11 6
Cananispetta. . . coperto - 18 3 11 0
stracosa . . . . i¡4 coperto calmo 21 0 11 6

I i I i

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatto nel R. Osservatorio -tol conesto Itomano

It di 27 aprile £893

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metrl

49,6.
Barometro a mezzodi . . . . . 760.8

timidità relativa a mezzodl.
. . . . . 47

Vento a mezzodi . . . . , NE debole.

Cielo. . . . . . . . . . . 3(4 coperto.
Massimo 22,•8.

Termometro eentigrado
Minimo 10,•3.

Pfeggia in 24 ore: mm. 0.8.
Li 27 aprile 1893.

In Europa pressione abbastanza elevata nel Mediterraneo centrale e

sulVIrlanda, alquanto bassa al centro della Russia e intorno al Golfo

di Guascogna, Kiew 753; Biarritz 755; Irlanda occidentale 765.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso dovunque; leggera plog-

gia a Portotorres, pioggia sensibile a Portomaurizio, temperatura
piuttosto alta; venti deboli.
Stamane: cielo generalmente coperto al Nord e centro nuvoloso o

nebbioso al Sud ; venti freschi sciroccali lungo la costa tirrenica ed
al Sud della Sardegna, deboli o calmi altrove: barometro da 760 a

761 mt11. al Nord e in Sardegna, a 765 a Malta, Siracusa, Catanzaro,
Atene.
Mare mosso nel Golfo di Genova, calmo altrove.
Probabilità: venti deboli a freschi, spec almente meridionali, cielo

y nyoloso o nebbioso con qualche pioggia.

DEL REGNO D'ITALTA 1821

PARTE NON UFFICfXLE
TELEG AMMI

AGENZIA STEFANI)

BUDAPEST, 28. - Il Ministero presenta il progetto di legge che
istituisce i registri dello stato civile, i quali saranno tenuti dalle au-
torità governative ed un altro relativo al libero esercizio della reli-

gione Israelita. (Vivi applausi).
BUDAPEST, 26. - Il presidente del Consiglio, Vekerle, rispon-

dendo ad una Interpellanza presentata On dall'anno scorso sulla ú"i•

plice alleanza, dice che le dichiarazioni fatte dal Governo in sono

alle delegazioni, ed 11 programma del Governo stesso debbono aver
russicurdt0 l'interpellante, Sia SulŸ0Sistenza della triplice alleanza che
sulle tendenze pacifiche di questa.
PAR!GI, 26 - Argelies annunzia che, in seguito alle spiegizloni

date ieri al Senato dal guardasigilli, Guérin, egli rinunzia a svolgore
la sua Interpellanza sulla grazia fatta á TurpIn.
Il ministro della guerra, generale Lotzillon, rispondendo ad analoga

interrogazione di Deroulède, dichiara che l'onorabilltå del generafo
Ladvocat à al di sopra di qualsiasi sospetto, e che una onorificenza
sarà conferita a Ladvocat 11 14 la5Iio, in occaalone della festa na-
zionale.
L'incidento è chiuso.

NAPOLI, 27. - Il treno reale giunge allo 2,18 pom., ed 6 accolto
con entusiastiche acciamazioni.
I Sovrani d'Ital:a e di Germania, accompagnati dal PrincIpe di Na-

poli, dal Duca degli Abruzzi, dai Ministri, Giolitti, Brin, Martini, La-
cava e Rattazzi, e dal loro seguiti, scendano dalle vetture e sono rl-

cevuti dal Dues di Genova, dat Ministro Racchia, dal comandante la
nave tedesca Nime, dalle dame d'onore della llegina, dalle più alte
autorità civili e militari, fregiate con decorazioni italiane e tedesche.
Al suono dell'inno tedesco e fra le salve di ventun colpi di can-

none, sparati dalle navi della squadra, il Re e l'Imperatore passano
in rivista la compagnia di onore del i reggimento dl fanteria con
musica e bandiera.
Seguono poscia le presentazionf.
Indi le LL. M3f. ed AA. RR. col seguiti escono dalla stazione per

sallre in vettura e vengono accolte con un immenso e frenetico ap-
plauso dalla popolazione che si accalca sul piazzale e frattanto le

truppe presentano le armi.
Il Re o l'Imperatore salgono in una vattura scoperta.
La Regina e l'Imperatrice salgono la un'altra vettura pure sco-

porta.
Queste due vetture sono scortate dai corazzieri.
Vengono poscia altre vetture coi Principi, i Ministri ed i segulti

del Sovrani e del Principi.
Il corteo, composto di undici vetture, e preceduto da altre due di

servizio, muove verso 11 Palazzo reale.
Il tempo è sempre incerto.

NAPOL1, 27. - It corteo del Sovrani Italiani a Tedeschi nel re-
carsi alla reggia deve procedere al passo, tanta ed immensa à la
folla.
Gli applaust del popolo che gremisce le vie, le finestre ed I bal-

coni delle case luogo il percorso sono continui e vivissiml. Da alcuni
punti si gettano flori nelle vetture dei Sovrani.
Il corteo segue le vie Garibaldt, Foria, Cavour, del Museo e To.

Iedo, lungo le quali sono schierate le truppe del presidio, le cui mu-
siche, man mano che i Sovrani si avanzano, intuonano l'inno te-
desco.
La via Toledo presenta un colpo d'occhio stupendo.
Vi sono schierate circa trecento associazioni e rappresentanze di

associazioni e della città e della provincia con oltro cento bandlere e

parecchie musiche. I Sovraal sono accolti con una lunga ed inces-

sante ovazione.
Quindi i Sov ani entrano nella reggia alle 3,5 par la piazza del

Plebiscito.

NAPOLI, 27. - Le associazioni e la popolazione fecero dinanzi la

reggia un'imponente e frenetica dimostrazione, la quale ha durato oltro

venti minuti.
I Sovrani d'Italia e di Germania con il Principe di Napoli, alle ore

3,35 pom. si affacciarono al balcone a ringraziare.
I Sovrani sventolavano i fazzoletti, mentre le associazioni sfilavano

al suono della marcia reale.
Le associezioni quindi si ritirarono, percorrendo la città pure al

snono della marcia reale.
L'animazione dello vie è straordinaria; e la circolazione è difBei-

lissima.
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